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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Comune di Trani 

Provincia di: Provincia di BAT 

OGGETTO: INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA NELLE CENTRALI 
TERMICHE E ANTINCENDIO DELLE SCUOLE MATERNE, PRIMARIE E 
SECONDARIE DI PRIMO GRADO AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
INGEGNERIA ED ARCHITETTURA PER LA PROGETTAZIONE 

 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA NELLE CENTRALI TERMICHE E ANTINCENDIO 
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Corpo d'Opera: 01 
 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
NELLE CENTRALI TERMICHE E ANTINCENDIO 
 

Il progetto prevede dei lavori di manutenzione straordinaria presso le centrali termiche e antincendio delle 

scuole materne, primarie e secondarie di primo grado. Si prevedono quindi una serie di opere edili e 

impiantistiche atte a garantire il ripristino della funzionalità degli impianti e il rispetto delle norme vigenti in 
materia di antincendio. Le strutture oggetto di intervento, sono in tutto 14 dislocate all’interno della città di 

Trani. 
Le attività consistono principalmente in:   

- Completamento della sostituzione di componenti di sicurezza delle centrali termiche (valvole di 

sicurezza, vasi d'espansione, ecc.); 
- Adeguamento rete gas metano; 

- Ripristino della funzionalità dell’impianto di riscaldamento, lavaggio dei circuiti e revisione e/o 
sostituzione pompe di circolazione; 

- Adeguamento antincendio finalizzati all'ottenimento della S.C.I.A di prevenzione incendi; 
- Adeguamento dell’impianto elettrico in conformità al DM 37/08; 

- Ripristino funzionale dell’impianto di distribuzione dell'acqua potabile e sistemi di filtraggio e 

condizionamento dell’acqua; 
- Verifica di funzionamento dei gruppi antincendio e sistemi di allarme incendio. 

 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Impianto elettrico  

 °  01.02 Impianto di riscaldamento 

 °  01.03 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 °  01.04 Impianto di distribuzione del gas 

 °  01.05 Impianto di sicurezza e antincendio  
 °  01.06 Stazioni di sollevamento 

 °  01.07 Infissi 
 °  01.08 Interventi su strutture esistenti 

 °  01.09 Rivestimenti interni 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico  
 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non 
superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea 
primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso 
di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed 
evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite 
canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per 
la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per 
assicurare una adeguata protezione. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Quadri di bassa tensione 
 °  01.01.02 Canalizzazioni in PVC 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Quadri di bassa tensione 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati 
e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere 
anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere 

presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su 

persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi 

di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.01.01.A02 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.01.01.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.01.01.A04 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.01.01.A05 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.01.01.A06 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.01.01.A07 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.01.01.A08 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.01.01.A09 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.01.01.A10 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Canalizzazioni in PVC 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere 
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni di 
legge). 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono 

essere in: 

- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare 

resistenza meccanica; 

- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza 

meccanica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 

ondulazione. 

01.01.02.A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.01.02.A03 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.01.02.A04 Non planarità 
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Impianto di riscaldamento 
 
L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate 
condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle centrali 
termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A secondo 
del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in 
rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente 
isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio termico tra la rete di 
distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono: 
- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati 
(nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno; 
- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio; 
- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del 
pavimento; 
- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro di 
lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta; 
- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo assiale 
ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri; 
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata; 
- sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi 
speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, 
conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per ottimizzare le prestazioni 
è opportuno che: 
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm; 
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; 
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. 
Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera le batterie 
radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si utilizzano 
serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare infiltrazioni della 
gettata soprastante. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Caldaia a condensazione 

 °  01.02.02 Centrale termica 
 °  01.02.03 Coibente 

 °  01.02.04 Dispositivi di controllo e regolazione 
 °  01.02.05 Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 

 °  01.02.06 Vaso di espansione aperto 
 °  01.02.07 Vaso di espansione chiuso 

 °  01.02.08 Circolatore d'aria 

 °  01.02.09 Valvole motorizzate 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Caldaia a condensazione 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di riscaldamento 
 
Le caldaie a condensazione sono caldaie in grado di ottenere un elevato rendimento termodinamico grazie al recupero del calore latente di 
condensazione del vapore acqueo contenuto nei fumi della combustione con una conseguente riduzione delle emissioni in atmosfera. 
Infatti anche le caldaie definite "ad alto rendimento" riescono a utilizzare solo una parte del calore sensibile dei fumi di combustione a causa 
della necessità di evitare la condensazione dei fumi che dà origine a fenomeni corrosivi. Infatti il vapore acqueo generato dal processo di 
combustione (circa 1,6 kg per m³ di gas) viene quindi disperso in atmosfera attraverso il camino; la caldaia a condensazione, invece, può 
recuperare una gran parte del calore latente contenuto nei fumi espulsi attraverso il camino. 
La particolare tecnologia della condensazione consente infatti di raffreddare i fumi fino a farli tornare allo stato di liquido saturo (o in taluni 
casi a vapore umido), con un recupero di calore utilizzato per preriscaldare l'acqua di ritorno dall'impianto. In questo modo la temperatura 
dei fumi di uscita (che si abbassa fino a 40 °C) mantiene un valore molto basso prossimo al valore della temperatura di mandata dell'acqua. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Questo tipo di caldaia è particolarmente indicata nei sistemi con pannelli radianti, impianti ad aria, a ventilconvettori in 

quanto operanti con temperature di ritorno inferiori ai 55 °C. 

Il bruciatore sarà installato secondo le indicazioni fornite dal costruttore nel rispetto del D.M. 22/01/2008 n.37, dovrà 

essere omologato ISPESL e dovrà essere dotato di targa dalla quale si evinca la potenza massima in relazione al 

combustibile utilizzato. Al momento del primo avviamento dell’impianto occorre innanzitutto verificare che i generatori 

di calore siano installati in locali dotati delle prescritte aperture di ventilazione prive di elementi di ostruzione in genere. 

Inoltre è necessario procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei focolari dell’impianto, accertando che la 

fiamma sia ben formata e priva di fumosità. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Anomalie circolatore 
Difetti di funzionamento del circolatore della caldaia. 

01.02.01.A02 Anomalie condensatore 
Difetti di funzionamento del condensatore. 

01.02.01.A03 Anomalie limitatore di flusso 
Difetti di funzionamento del limitatore di flusso. 

01.02.01.A04 Anomalie ventilatore 
Difetti di funzionamento del ventilatore. 

01.02.01.A05 Corrosione 
Fenomeni di corrosione dovuti all'elevato valore dell'acidità delle condense. 

01.02.01.A06 Difetti ai termostati ed alle valvole 
Difetti di funzionamento ai termostati ed alle valvole. 

01.02.01.A07 Difetti delle pompe 
Difetti di funzionamento delle pompe. 

01.02.01.A08 Difetti pressostato fumi 
Difetti di funzionamento del pressostato fumi 

01.02.01.A09 Difetti di regolazione 
Difetti ai dispositivi di taratura e controllo dei gruppi termici. 

01.02.01.A10 Difetti di ventilazione 
Difetti di ventilazione che possano causare danni per la cattiva combustione. 

01.02.01.A11 Perdite alle tubazioni gas 
Fughe di gas dovute a difetti di tenuta delle tubazioni o a cattivo serraggio delle stesse. 

01.02.01.A12 Sbalzi di temperatura 
Differenza di temperatura tra quella nominale di progetto e quella effettiva di esercizio. 

01.02.01.A13 Pressione insufficiente 
Valori della pressione  di esercizio dei fluidi  differenti da quelli nominali di progetto. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Centrale termica 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di riscaldamento 
 
E’ il cuore di un impianto. Il vano destinato a Centrale Termica deve avere i seguenti requisiti: superficie in pianta non inferiore a 6 mq; 
altezza non inferiore a 2,5 m (la distanza minima della caldaia dal solaio deve essere di 1 m); distanza della caldaia dalle pareti non inferiore 
a 0,6 m; strutture con resistenza al fuoco non inferiore a 120’; accesso da spazio a cielo libero con porta apribile verso l’esterno; aperture 
di aerazione senza serramenti in misura pari a 1/30 della superficie del locale; nel caso di alimentazione con combustibile liquido va 
impermeabilizzato il pavimento e le pareti per almeno 0,2 m; il serbatoio del combustibile non può avere capacità superiore a 15 m3 e deve 
essere interrato a una distanza non inferiore a 0,5 m dal muro più vicino e con la parte superiore a non meno di 0,7 m dal piano di calpestio, 
se transitabile da veicoli. Deve essere dotato di tubo di sfiato del serbatoio e di canna fumaria installata all’esterno dell’edificio. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Al momento del primo avviamento dell’impianto occorre innanzitutto verificare che i generatori di calore siano installati 

in locali dotati delle prescritte aperture di ventilazione prive di elementi di ostruzione in genere. Inoltre è necessario 

procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei focolari dell’impianto, accertando che la fiamma sia ben 

formata e priva di fumosità. I materiali utilizzati per la realizzazione delle centrali termiche devono possedere 

caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti (art. 7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle 

norme UNI in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Difetti dei filtri 
Difetti di tenuta dei filtri del gas o del filtro della pompa. 

01.02.02.A02 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione dei dispositivi di controllo e taratura. 

01.02.02.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta di tubi e valvole. 

01.02.02.A04 Rumorosità 
Eccessivo rumore prodotto e non rivelato dal dispositivo di abbattimento dei suoni. 

01.02.02.A05 Sbalzi di temperatura 
Sbalzi di temperatura del fluido rispetto al diagramma di esercizio (da verificare sia in caldaia che negli ambienti riscaldati). 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Coibente 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di riscaldamento 
 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. Questo viene 
generalmente realizzato con lana di vetro, materiali sintetico ed altro. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da pregiudicare la 

temperatura dei fluidi trasportati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Anomalie coibente 
Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.02.03.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 
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01.02.03.A03 Mancanze 
Mancanza di strato di coibente sui canali. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.04 

Dispositivi di controllo e regolazione 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di riscaldamento 
 
I dispositivi di controllo e regolazione consentono di monitorare il corretto funzionamento dell'impianto di riscaldamento segnalando 
eventuali anomalie e/o perdite del circuito. Sono generalmente costituiti da una centralina di regolazione, da dispositivi di termoregolazione 
che possono essere del tipo a due posizioni o del tipo con valvole a movimento rettilineo. Sono anche dotati di dispositivi di 
contabilizzazione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Prima dell'avvio dell'impianto ed verificare che le valvole servocomandate siano funzionanti e che il senso di rotazione sia 

corretto. Verificare che non ci siano incrostazioni che impediscano il normale funzionamento delle valvole e che non ci 

siano segni di degrado intorno agli organi di tenuta delle valvole. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.04.A01 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di 

preriscaldamento. 

01.02.04.A02 Incrostazioni 
Verificare che non ci siano incrostazioni che impediscano il normale funzionamento delle valvole. 

01.02.04.A03 Perdite di acqua 
Perdite di acqua evidenziate con perdite sul pavimento. 

01.02.04.A04 Sbalzi di temperatura 
Differenze di temperatura, rispetto a quella di esercizio, segnalate dai dispositivi di regolazione e controllo. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.05 

Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di riscaldamento 
 
I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I materiali 
ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto dell'acqua potabile devono possedere caratteristiche 

tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre all'interno delle 

tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con pressione superiore a 

quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.05.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.02.05.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 
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01.02.05.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.06 

Vaso di espansione aperto 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di riscaldamento 
 
Il vaso di espansione aperto è formato da un recipiente di volume adeguato in cui il fluido termovettore contenuto nell’impianto si può 
espandere liberamente. È collocato nel punto più alto raggiunto dal fluido in circolazione nell’impianto ed è allacciato alla rete di 
distribuzione attraverso più condotti. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Prima dell'avviamento dell'impianto controllare il livello dell'acqua, l'efficacia della valvola collegata al galleggiante, 

l'assenza di segni di fuoriuscita d'acqua dal troppo pieno. Ad impianto funzionante occorre controllare che non ci siano 

fuoriuscite dal troppo pieno e dai tubi di sfiato dell'aria. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.06.A01 Corrosione 
Corrosione del vaso e degli accessori. 

01.02.06.A02 Difetti di coibentazione 
Difetti di coibentazione del vaso. 

01.02.06.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione dei dispositivi di controllo e taratura. 

01.02.06.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta di tubi e valvole. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.07 

Vaso di espansione chiuso 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di riscaldamento 
 
Il vaso di espansione chiuso è generalmente realizzato in maniera da compensare le variazioni di volume del fluido termovettore mediante 
variazioni di volume connesse con la compressione di una massa di gas in essi contenuta. Negli impianti a vaso di espansione chiuso l’acqua 
non entra mai in contatto con l’atmosfera. Il vaso d’espansione chiuso può essere a diaframma o senza diaframma, a seconda che l’acqua 
sia a contatto con il gas o ne sia separata da un diaframma. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Ogni due mesi è opportuno controllare eventuali perdite di acqua chiudendo le valvole d'alimentazione per tutto il tempo 

necessario e controllando il livello dell'acqua nell'impianto. Prima dell'avvio controllare che la valvola d'alimentazione 

non faccia passare acqua e che la pressione sia quella di esercizio. Con impianto funzionante verificare che la pressione di 

esercizio sia quella prevista, che l'acqua non circoli nel vaso e non fuoriesca dalle valvole di sicurezza. Verificare che in 

prossimità dei terminali e delle tubazioni non ci siano perdite di acqua. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.07.A01 Corrosione 
Corrosione del vaso e degli accessori. 

01.02.07.A02 Difetti di coibentazione 
Difetti di coibentazione del vaso. 
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01.02.07.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione dei dispositivi di controllo e taratura. 

01.02.07.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta di tubi e valvole. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.08 

Circolatore d'aria 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di riscaldamento 
 
Le unità a prevalenza minore si definiscono circolatori. In linea di massima questo apparecchio è doppiato da un'unità gemella di riserva. 
Spesso si installano due unità uguali che funzionano alternativamente dotate di organi di esclusione. Spesso questo gemellaggio è 
precostruito in fabbrica e completato dai collettori comuni. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare la tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe), i giunti per 

verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni, la funzionalità dei ventilatori. L'accoppiamento delle unità che 

costituiscono i circolatori deve essere eseguito da un installatore qualificato che ha, quindi, il compito di eseguire i due 

collegamenti idraulici. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.08.A01 Anomalie dei serraggi 
Difetti di tenuta dei serraggi per cui si verificano cedimenti degli elementi del circolatore. 

01.02.08.A02 Cavitazioni 
Deposito di materiale sul circolatore per cui si verificano rumori (tipico quello del rotolamento dei sassi). 

01.02.08.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta del circolatore per cui si verificano perdite del fluido. 

01.02.08.A04 Rotture dei vetri 
Rotture dei vetri sui quali sono installati i circolatori. 

01.02.08.A05 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.09 

Valvole motorizzate 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di riscaldamento 
 
Le valvole motorizzate vengono utilizzate negli impianti di riscaldamento per l'intercettazione ed il controllo della portata dell'acqua ma 
possono essere utilizzate anche negli impianti di ventilazione e di condizionamento. Generalmente sono azionate da un servocomando che 
viene applicato sulla testa della valvola che può essere montata sia in posizione verticale che in posizione orizzontale. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare la corretta posizione dei servocomandi prima di azionare le valvole; controllare che le guarnizioni siano ben 

serrate. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.09.A01 Anomalie dei motori 
Difetti di funzionamento dei motori che muovono le valvole. 
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01.02.09.A02 Difetti delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 

01.02.09.A03 Difetti di connessione 
Difetti della connessione del motore sulla valvola per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.02.09.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

01.02.09.A05 Difetti del raccoglitore impurità 
Difetti di funzionamento del raccoglitore di impurità dovuti ad accumuli di materiale trasportato dalla corrente del fluido. 

01.02.09.A06 Mancanza di lubrificazione 
Mancanza di lubrificazione delle aste delle valvole e delle parti meccaniche in movimento. 

01.02.09.A07 Strozzatura della valvola 
Difetti di funzionamento della valvola dovuti ad accumulo di materiale di risulta trasportato dal fluido e non intercettato dal 

raccoglitore di impurità. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio o 
degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da erogare 
sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete; 
- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle macchine 
idrauliche e/o dei riscaldatori; 
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti; 
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione; 
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne 
l'erogazione alla temperatura desiderata; 
- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Cassette di scarico a zaino 

 °  01.03.02 Tubi in acciaio zincato 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Cassette di scarico a zaino 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
Possono essere realizzate nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o 
con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico 
con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, 
quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare manovre false e violente per evitare danneggiamenti. Non forzare o tentare di ruotare in senso inverso i dispositivi 

di comando quali rubinetti e/o valvole. Controllare lo stato della tenuta dei flessibili e verificare l'integrità delle parti a 

vista. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Anomalie del galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante che regola il flusso dell'acqua. 

01.03.01.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di 

ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.03.01.A03 Difetti ai flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

01.03.01.A04 Difetti dei comandi 
Difetti di funzionamento dei dispostivi di comando delle cassette dovuti ad incrostazioni o deposito di materiale vario (polvere, calcare, 

ecc.). 

01.03.01.A05 Interruzione del fluido di alimentazione 
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 

01.03.01.A06 Scheggiature 
Scheggiature dello smalto di rivestimento delle cassette con conseguenti mancanze. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Tubi in acciaio zincato 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla successiva 
erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non sono ammesse tubazioni in piombo per le sue caratteristiche di tossicità; con i tubi zincati non sono ammesse 

saldature. Bisogna evitare di utilizzare contemporaneamente tubazioni di ferro zincato e di rame per evitare fenomeni 

elettrolitici indesiderati. Le tubazioni di adduzione dalla rete principale al fabbricato (in ghisa o in acciaio) devono essere 

opportunamente protette per consentire l'interramento. (es. protezione con rivestimento di catrame) 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di 

ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.03.02.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.03.02.A03 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.03.02.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Impianto di distribuzione del gas 
 
L'impianto di distribuzione del gas è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di addurre, distribuire ed erogare combustibili gassosi 
per alimentare apparecchi utilizzatori (cucine, scaldacqua, bruciatori di caldaie, ecc.). La rete di distribuzione del gas può essere realizzata 
utilizzando tubazioni in: acciaio, in rame e in polietilene. Per quanto riguarda i raccordi questi possono essere realizzati anche utilizzando 
materiali diversi quali metallo-polietilene. in ogni caso il materiale con cui sono costituiti i raccordi deve rispondere ai requisiti specificati 
nelle norme. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Contatori gas 

 °  01.04.02 Giunti isolanti  
 °  01.04.03 Regolatori di pressione 

 °  01.04.04 Tubazioni in acciaio 
 °  01.04.05 Tubazioni in polietilene 

 °  01.04.06 Valvole di intercettazione 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Contatori gas 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di distribuzione del gas 
 
I contatori del gas sono dispositivi che consentono di registrare, attraverso strumenti misuratori, i consumi di gas (registrati su appositi 
totalizzatori detti tamburelli). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Devono essere installati in prossimità dell'adduzione principale ed opportunamente protetti da scatole o nicchie. Evitare 

manomissioni o tentativi di allacciamenti superiori a quelli consentiti; effettuare la taratura del contatore prima 

dell'utilizzo. Verificare l'integrità dei sigilli prima della installazione del contatore e che le targhe contengano tutte le 

informazioni di funzionamento quali: 

- numero di matricola e anno di fabbricazione; 

- portata massima espressa in m3/h; 

- portata minima espressa in m3/h; 

- pressione massima di funzionamento espressa in N/m2; 

- valore nominale del volume ciclico espresso in dm3; 

- il simbolo T scritto su fondo rosso che indica la rispondenza dell'apparecchio alla norma. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Anomalie degli elementi di controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi che consentono la verifica del corretto funzionamento dei contatori. 

01.04.01.A02 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta dello strato protettivo dei contatori. 

01.04.01.A03 Corrosione 
Fenomeni di corrosione delle parti metalliche dei contatori. 

01.04.01.A04 Difetti dei tamburelli 
Difetti di funzionamento dei tamburelli indicatori dei volumi di consumo. 

01.04.01.A05 Difetti dispositivi di regolazione 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del contatore. 

01.04.01.A06 Mancanza di lubrificazione 
Mancanza di lubrificazione delle parti in movimento. 

01.04.01.A07 Perdite di fluido 
Perdite di fluido in prossimità dell'innesto del contatore sulla tubazione di adduzione. 

01.04.01.A08 Rotture vetri 
Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Giunti isolanti  
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di distribuzione del gas 
 
Il giunto isolante monoblocco è un pezzo speciale che separa elettricamente due tratti di tubazione e che allo stesso tempo consente di 
mantenere le caratteristiche meccaniche. È costituito da un corpo centrale metallico, non smontabile, contenente materiali isolanti e 
guarnizioni di tenuta e da due estremità tubolari (tronchetti) da collegare alla condotta. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il fabbricante deve progettare e realizzare i giunti in riferimento: 

- alla classe di pressione (DP); 
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- al campo di temperatura di impiego; 

- al tipo di giunto; 

- ai requisiti costruttivi richiesti. 

I giunti devono essere progettati e realizzati per essere impiegati in un campo di temperatura da -10 °C a +60 °C, salvo 

quando espressamente richiesto nell’ordine. 

Per temperature che non rientrano nel campo sopra definito, il fabbricante dovrà garantire che tutti i materiali costituenti il 

giunto stesso soddisfino i requisiti previsti dalla norma del materiale stesso per quella particolare temperatura. 

I giunti devono essere progettati per resistere ad una tensione di 10 000 V a.c. a 50 Hz. 

Ulteriori requisiti possono essere richiesti in fase di progettazione (forze e momenti di reazione provocati da sostegni, 

collegamenti, tubazioni, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento di protezione. 

01.04.02.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta del materiale isolante. 

01.04.02.A03 Difetti raccordi 
Difetti di funzionamento dei raccordi e delle giunzioni tra tubo e giunto. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Regolatori di pressione 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di distribuzione del gas 
 
Il regolatore di pressione è un dispositivo atto a ridurre la pressione di monte a valori prefissati (detti pressioni di taratura) entro limiti 
prestabiliti; la regolazione avviene mediante la variazione della posizione dell'organo di riduzione che a sua volta è attivato dal comando di 
regolazione. 
Si distinguono due tipi di regolatori di pressione: 
- il regolatore principale o regolante; 
- il regolatore di emergenza o monitor che interviene in caso di anomalia o guasto del regolatore principale 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

E' necessario che le operazioni di manutenzione siano eseguite nel rispetto della normativa vigente e da personale 

competente con provata esperienza e qualifica professionale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Anomalie pre riduttore 
Difetti di funzionamento del pre riduttore. 

01.04.03.A02 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta dello strato protettivo dei contatori. 

01.04.03.A03 Corrosione 
Fenomeni di corrosione delle parti metalliche dei regolatori di pressione. 

01.04.03.A04 Difetti di funzionamento pilota 
Difetti di funzionamento del pilota con conseguente mancanza di pressione di motorizzazione. 

01.04.03.A05 Difetti dispositivi di regolazione 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del regolatore. 

01.04.03.A06 Difetti valvola di scarico 
Difetti di funzionamento della valvola di scarico con conseguente aumento della pressione regolata. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.04 

Tubazioni in acciaio 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di distribuzione del gas 
 
Le tubazioni provvedono all'adduzione e alla successiva erogazione del gas destinato ad alimentare gli apparecchi utilizzatori. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I tubi in acciaio possono essere senza saldatura oppure con saldatura e devono avere caratteristiche qualitative e 

quantitative non inferiori a quelle previste dalla norma UNI 8863. Per le tubazioni con saldatura, se interrate, occorre 

prevedere tubazioni aventi caratteristiche uguali a quelle dei tubi usati per pressioni di esercizio minore o uguale a 5 bar 

(riferimento alla norma UNI 9034). La marcatura dei tubi deve comportare almeno i seguenti dati: 

- il nome o il marchio del fabbricante del tubo (X); 

- il numero della norma di riferimento (UNI EN 10208); 

- la designazione simbolica dell’acciaio; 

- il tipo di tubo (S o W). 

Gli addetti alla manutenzione devono verificare periodicamente la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un 

rilevatore o prodotti schiumogeni. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.04.A01 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di 

ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.04.04.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.04.04.A03 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.04.04.A04 Fughe di gas 
Difetti di funzionamento delle valvole e dei rubinetti con conseguente perdita di gas. 

01.04.04.A05 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.05 

Tubazioni in polietilene 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di distribuzione del gas 
 
L'adduzione e l'erogazione del gas destinato ad alimentare gli apparecchi utilizzatori possono essere affidate a tubazioni realizzate in 
polietilene. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I tubi in polietilene devono avere caratteristiche qualitative e quantitative non inferiori a quelle previste dalla norma e 

devono essere utilizzate solo per tubazioni interrate e devono avere un diametro minimo di 3 mm. 

La marcatura dei tubi deve comportare almeno i seguenti dati: 

- l'indicazione del materiale e della classe (PE A o B); 

- il tipo di tubo (315); 

- il valore del diametro esterno (D); 

- l'indicazione della serie di spessore (S = 12,5 - S = 8 - S = 5); 

- il marchio di fabbrica; 

- l'indicazione del periodo di produzione (anno e mese); 

- la parola GAS. 
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Gli addetti alla manutenzione devono verificare periodicamente la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un 

rilevatore o prodotti schiumogeni. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.05.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.04.05.A02 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.04.05.A03 Fughe di gas 
Difetti di funzionamento delle valvole e dei rubinetti con conseguente perdita di gas. 

01.04.05.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.06 

Valvole di intercettazione 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di distribuzione del gas 
 
La valvola di intercettazione gas è un dispositivo di sicurezza che ha la funzione di intercettare l’afflusso di combustibile nel caso in cui la 
temperatura del fluido termovettore raggiunga il valore di taratura del sensore.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per un corretto funzionamento occorre seguire le seguenti procedure: 

- installare il sensore della valvola alla sommità del generatore e comunque a monte di qualsiasi organo di intercettazione; 

- la valvola va installata sempre sulla tubazione di mandata del combustibile (può essere montata anche in posizione 

verticale). 

Tutte le operazioni di montaggio e smontaggio delle valvole di intercettazione combustibile devono essere eseguite da 

parte di personale tecnico specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.06.A01 Anomalie elemento sensibile 
Difetti di funzionamento dell'elemento sensibile a tensione di vapore. 

01.04.06.A02 Anomalie pulsante di riarmo 
Difetti di funzionamento del pulsante di riarmo della valvola. 

01.04.06.A03 Difetti otturatore 
Difetti di funzionamento dell'otturatore. 

01.04.06.A04 Difetti pozzetto 
Difetti di tenuta del pozzetto della valvola do intercettazione. 
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Unità Tecnologica: 01.05 
 

Impianto di sicurezza e antincendio  
 
L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di possibili incendi, 
possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo esodo. 
Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema.  
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da:    
- rivelatori d'incendio;    
- centrale di controllo e segnalazione;    
- dispositivi di allarme incendio;    
- punti di segnalazione manuale;    
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;    
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio;    
- comando del sistema automatico antincendio;    
- sistema automatico antincendio;   
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;   
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto;   
- apparecchiatura di alimentazione.  
L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. L'impianto 
antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è generalmente 
costituito da:    
- rete idrica di adduzione in ferro zincato;    
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);    
- attacchi per motopompe dei VV.FF.;     
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.). 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Estintori a polvere 
 °  01.05.02 Lampade autoalimentate 

 °  01.05.03 Rivelatori di metano o gpl  
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Estintori a polvere 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di sicurezza e antincendio  
 
A polvere (di tipo pressurizzato con aria o azoto, l'erogazione viene effettuata con tubo flessibile e ugello erogatore o con bomboletta di 
anidride carbonica in cui l'erogazione viene effettuata con tubo flessibile e pistola ad intercettazione). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli estintori vanno collocati in prossimità di accessi e di apparecchiature a rischio, lungo i corridoi di accesso e nei punti 

di maggior pericolo facendo si che siano ben visibili, di facile accesso e protetti dagli urti. Non vanno esposti al gelo. Per 

l'utilizzo tirare la sicura ed impugnare l'estintore dirigendo il getto estinguente alla base dell'incendio.  

L’estinguente può essere tenuto costantemente in pressione con gas compresso o messo in pressione al momento 

dell’utilizzo con una cartuccia di CO2. Gli estintori devono essere accompagnati dai certificati di omologazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Difetti alle valvole di sicurezza 
Difetti di funzionamento delle valvole di sicurezza. 

01.05.01.A02 Perdita di carico 
Perdita di carico dell'agente estinguente nel caso specifico della polvere estinguente. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.05.01.C01 Controllo carica 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo verde. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di carico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Lampade autoalimentate 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di sicurezza e antincendio  
 
In caso di mancanza di energia elettrica le lampade autoalimentate devono attivarsi in modo da garantire un adeguato livello di 
illuminamento e tale da guidare gli utenti all’esterno dei locali dove installate. 
Le lampade autoalimentate di emergenza  (definite anche lampade di illuminazione di sicurezza) sono realizzate con batteria incorporata. 
Possono essere realizzate con o senza pittogrammi di indicazione di via di fuga. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono 

ancora calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite 

dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete i 

gas esauriti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.02.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine. 
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01.05.02.A02 Anomalie spie di segnalazione 
Difetti delle spie di segnalazione del funzionamento delle lampade. 

01.05.02.A03 Avarie 
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

01.05.02.A04 Difetti batteria 
Difetti di funzionamento del sistema di ricarica delle batterie. 

01.05.02.A05 Mancanza pittogrammi 
Difficoltà di lettura dei pittogrammi a corredo delle lampade di emergenza. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.03 

Rivelatori di metano o gpl  
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di sicurezza e antincendio  
 
Il rivelatore è formato da due elettrodi tenuti in tensione e separati da uno strato di aria o di altro gas reso conduttore per effetto della 
ionizzazione indottavi da una sorgente permanente di radiazioni ionizzanti che conduce una debole corrente tra i due elettrodi la cui 
intensità è misurata continuamente da uno strumento apposito. L'intensità della corrente varia quando le particelle aeriformi ionizzate, che 
si formano quando sopraggiunge un principio di combustione, si sollevano nello spazio sopra il focolaio che le ha prodotte e raggiungono 
il dispositivo. La presenza di queste particelle, infatti, modifica il numero e la velocità delle particelle ionizzate presenti fra gli elettrodi di 
segno opposto del rivelatore e queste variazioni sono percepite e amplificate all'istante attraverso i circuiti elettrici in grado di attivare 
l'allarme incendio. 
Generalmente le segnalazioni sono:  
- led verde (On) acceso: presenza alimentazione, presenza modulo, integrità fisica dei filamenti del sensore; Led Verde (Off) spento: avaria 
o assenza del modulo o dell’alimentazione; 
- led rosso (All) lampeggiante: presenza di gas superiore alla soglia d’allarme; 
- buzzere: sul circuito è montato un segnalatore acustico di tipo piezoelettrico che si attiva in caso d’allarme;    
- relè allarme: interviene contemporaneamente al buzzer;    
- soglia di intervento uscita allarme, selezionabile tramite selettore; consente di cambiare la soglia d’intervento del Led all, del buzzer e del 
relè, il selettore non varia l’uscita in corrente “S”. 
I rivelatori di metano o gpl sono dotati di un selettore che consente di abbassare la soglia d’allarme nei rivelatori che negli anni avessero 
perso eccessiva sensibilità. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni fuga di gas che possa nascere nell'area 

sorvegliata evitando falsi allarmi. La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che possono 

influenzare il funzionamento dei rivelatori quali moti dell'aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze 

infiammabili e/o corrosive nell'ambiente dove sono installati i rivelatori. 

La posizione dei rivelatori deve essere scelta in modo che eventuali installazioni presenti (fonti di irraggiamento termico, 

di aria calda, di vapore, ecc.) non influenzino il corretto funzionamento dei rivelatori dando luogo a falsi allarmi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.03.A01 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento dei led indicatori dei rivelatori. 

01.05.03.A02 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

01.05.03.A03 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.05.03.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi. 
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Unità Tecnologica: 01.06 
 

Stazioni di sollevamento 
 
Le stazioni di sollevamento (comunemente denominate stazioni di pompaggio) sono le apparecchiature utilizzate per convogliare le acque 
di scarico attraverso una tubazione di sollevamento per portarle in superficie. Le stazioni di pompaggio sono talora necessarie nelle 
connessioni di scarico e nei collettori di fognatura a gravità al fine di evitare profondità di posa eccessive o di drenare le zone sotto quota. 
Possono, inoltre, essere necessarie per troppopieni di collettori misti o recapiti intermedi per far confluire le acque di scarico negli impianti 
di trattamento o nei corpi ricettori. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.06.01 Stazioni di sollevamento 

 °  01.06.02 Quadro elettrico di comando 
 °  01.06.03 Valvole di ritegno 
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Stazioni di sollevamento 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Stazioni di sollevamento 
 
Le stazioni di sollevamento (generalmente sono realizzate in polietilene monoblocco da interro, a spessore costante delle pareti, struttura 
irrigidita da nervature verticali ed orizzontali e dotate di almeno 2 tappi di ispezione) sono le apparecchiature per mezzo delle quali le acque 
da utilizzare, attraverso una tubazione di sollevamento, sono sollevate e portate in superficie.  
Le pompe per sollevare le acque devono essere insensibili alle sostanze ingombranti presenti in sospensione nei liquami; al fine di 
scongiurare il pericolo di ostruzioni, sono opportune sezioni di flusso attraverso le pompe il più semplice e larghe possibile.  
La stazione di sollevamento deve essere dimensionata e adatta al sollevamento di acque chiare con un determinato volume totale di lt, 
portata di litri/h e prevalenza geodetica di m.c.a.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per mantenere in efficienza la stazione di sollevamento è necessario provvedere alla rimozione del materiale galleggiante 

e del materiale depositato; inoltre è importante che le semplici operazioni di manutenzione e conduzione vengano 

condotte con accuratezza e regolarità per evitare una riduzione dell’efficienza dell’impianto.  

Prima dell’avvio dell’impianto verificare che: 

- l’installazione della vasca sia stata effettuata come prescritto dalle indicazioni riportate nell’apposita scheda; 

- il corretto verso di rotazione della girante e che il collegamento elettrico delle pompe sia effettuato correttamente; 

- che nessun corpo grossolano ostruisca l’ingresso dei liquidi da sollevare (mediante le aperture superiori munite di 

coperchi a vite);  

- che nessun corpo grossolano ostruisca la bocca di aspirazione della pompa; 

- la valvola di ritegno a palla in condizioni di quiete sia nella giusta posizione e che non si siano verificate ostruzioni che 

ne impediscano il normale funzionamento; 

- l’assorbimento della pompa confrontandolo con i dati indicati nella sua scheda tecnica; 

- il serraggio dei morsetti sui cavi nel quadro di comando e controllo. 

Ogni operazione di manutenzione deve essere effettuata previo distacco dell’Energia Elettrica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.01.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.06.01.A02 Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie per cui si verificano introduzioni di materiale di risulta. 

01.06.01.A03 Difetti di funzionamento delle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.06.01.A04 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.06.01.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.06.01.A06 Perdite di carico 
Perdite di carico di esercizio delle valvole dovute a cattivo funzionamento delle stesse. 

01.06.01.A07 Perdite di olio 
Perdite d'olio dalle valvole che si manifestano con macchie di olio sul pavimento. 

01.06.01.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento. 

01.06.01.A09 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.02 

Quadro elettrico di comando 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Stazioni di sollevamento 
 
Per consentire il comando, il controllo e la protezione delle pompe devono essere installati quadri elettrici. Le strutture più elementari sono 
centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli 
interruttori e delle morsette. Data la loro collocazione (generalmente in ambienti umidi e comunque a contatto con l'acqua) è preferibile 
installare centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 o superiore. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere 

presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su 

persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi 

di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.02.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.06.02.A02 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.06.02.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.06.02.A04 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.06.02.A05 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.06.02.A06 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.06.02.A07 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.06.02.A08 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.06.02.A09 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.06.02.A10 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.03 

Valvole di ritegno 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Stazioni di sollevamento 
 
Le valvole antiritorno (dette anche di ritegno o unidirezionali) sono delle valvole che consentono il deflusso in un solo senso; nel caso in cui 
il flusso dovesse invertirsi le valvole si chiudono automaticamente. Esistono vari tipi di valvole: "a clapet", "a molla", "Venturi" o di tipo 
verticale (per tubazioni in cui il flusso è diretto verso l'alto). 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le valvole di ritegno devono essere installate a valle delle pompe per impedire, in caso di arresto della pompa, il reflusso 

dell'acqua attraverso il corpo della pompa. Verificare le prescrizioni fornite dal produttore prima di installare le valvole. 

Evitare di forzare il volantino quando bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla rimozione dei depositi che 

causano il bloccaggio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.03.A01 Difetti della cerniera 
Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola. 

01.06.03.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni che provocano perdite di fluido. 

01.06.03.A03 Difetti delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 
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Unità Tecnologica: 01.07 
 

Infissi 
 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.07.01 Porte in alluminio 

 °  01.07.02 Porte tagliafuoco 
 °  01.07.03 Chiudiporta aerei 
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Elemento Manutenibile: 01.07.01 

Porte in alluminio 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Infissi 
 
Si tratta di porte che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro, realizzate con telaio in alluminio e con anta in tamburato o in 
alternativa in PVC o in laminato plastico HPL. I bordi anta possono essere in alluminio a sormonto. Le cerniere in alluminio estruso con perni 
in acciaio apribile a 180°. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte ed alla pulizia e rimozione di residui che possono 

compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle 

serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più 

specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.07.01.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

01.07.01.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.07.01.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

01.07.01.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, poco 

coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.07.01.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.07.01.A07 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.07.01.A08 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.07.01.A09 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.07.01.A10 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.07.01.A11 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.07.01.A12 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.07.01.A13 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.07.01.A14 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

01.07.01.A15 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.07.01.A16 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 
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01.07.01.A17 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.07.01.A18 Perdita di trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.07.01.A19 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.07.01.A20 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.07.01.C01 Controllo delle serrature 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

01.07.01.C02 Controllo guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). 

 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non ortogonalità. 

01.07.01.C03 Controllo maniglia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del corretto funzionamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2) Sostituibilità. 

01.07.01.C04 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo 

dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) Distacco; 

7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 14) Non 

ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) Scagliatura, 

screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

01.07.01.C05 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 

trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.07.01.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

01.07.01.I02 Pulizia ante 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 
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01.07.01.I03 Pulizia delle guide di scorrimento 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

01.07.01.I04 Pulizia organi di movimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

01.07.01.I05 Pulizia telai 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.07.01.I06 Pulizia vetri 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

01.07.01.I07 Registrazione maniglia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.02 

Porte tagliafuoco 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Infissi 
 
Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne consentono l'ingresso, dalle azioni 
provocate da eventuali incendi. Nelle zone di maggiore afflusso di persone le porte tagliafuoco devono essere anche porte antipanico. Le 
dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. In genere vengono impiegati materiali di rivestimento 
metallici con all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di emergenza deve essere realizzato in modo da 
consentire lo sganciamento della porta dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi di 
emergenza con azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi di emergenza con azionamento mediante piastra a spinta. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare il perfetto funzionamento del dispositivo di emergenza. Verificare che le controbocchette a pavimento non 

siano ostruite in nessun modo. Controllare periodicamente il perfetto funzionamento delle porte e degli elementi di 

manovra. Qualora ne siano munite controllare l'efficienza dei maniglioni antipanico. Verificare che non vi siano ostacoli 

in prossimità di esse. Provvedere alla lubrificazione di cerniere, dispositivi di comando, dei maniglioni. Verificare 

l'individuazione delle porte tagliafuoco rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza. Controllare le 

certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito archivio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.02.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.07.02.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

01.07.02.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.07.02.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

01.07.02.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco 

coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.07.02.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 
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01.07.02.A07 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.07.02.A08 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.07.02.A09 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.07.02.A10 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.07.02.A11 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.07.02.A12 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.07.02.A13 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

01.07.02.A14 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.07.02.A15 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

01.07.02.A16 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.07.02.A17 Perdita di trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.07.02.A18 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.07.02.A19 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.07.02.C01 Controllo certificazioni 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito archivio. 

01.07.02.C02 Controllo degli spazi 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 

01.07.02.C03 Controllo delle serrature 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

01.07.02.C04 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo 

dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco; 2) Resistenza agli urti per porte tagliafuoco. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) Distacco; 

7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Lesione; 12) Macchie; 13) Non ortogonalità; 14) Patina; 

15) Perdita di lucentezza; 16) Scagliatura, screpolatura; 17) Scollaggi della pellicola. 
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01.07.02.C05 Controllo ubicazione porte 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza. 

01.07.02.C06 Controllo vetri 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità per porte tagliafuoco. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 

trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.07.02.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

01.07.02.I02 Pulizia ante 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.07.02.I03 Pulizia organi di movimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

01.07.02.I04 Pulizia telai 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.07.02.I05 Pulizia vetri 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

01.07.02.I06 Registrazione maniglione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

01.07.02.I07 Rimozione ostacoli 
Cadenza: ogni 2 anni 
Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 

01.07.02.I08 Verifica funzionamento 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.03 

Chiudiporta aerei 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Infissi 
 
I chiudiporta aerei, vengono installati nella parte superiore della porta, nella zona vicino ai cardini, per mezzo di una dima di montaggio 
specifica per ogni modello in commercio. Sono disponibili chiudiporta per porte piccole e leggere fino a porte molto grandi e pesanti utilizzati 
in ambienti navali. 
Possono essere realizzati a secondo dell'impiego con diverse tecnologie: 
- con funzionamento a camme 
- con funzionamento a cremagliera 
- con funzionamento a guida di scorrimento 
 I chiudiporta vanno scelti in riferimento a parametri definiti nella norma UNI EN 1154 (larghezza dell'anta, peso, forza idonea, ecc.). 
Utilizzare prodotti chiudiporta e accessori testati ed in conformità alle norme di riferimento. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

In caso di condizioni esterne particolarmente sfavorevoli (come ad es. forte vento), i chiudiporta devono essere dotati di 

forza di chiusura superiore a quella normalmente utilizzata in condizioni normali (valore di coppia maggiore). Nel caso di 

apertura anta verso l'esterno, le porte a battente particolarmente esposte al vento devono essere dotate di chiudiporta con 

funzione di smorzamento in apertura per aiutare a proteggere l’anta e gli oggetti circostanti da eventuali incidenti. I 

chiudiporta non protetti, installati in luoghi particolarmente umidi , all’aperto, in ambienti con elevati elementi aggressivi 

alla corrosione o esposti a temperature estremamente alte o basse devono possedere adeguate caratteristiche. 

Porre particolare attenzione nel caso di porte senza controllo dello smorzamento idraulico in apertura (pericolo di lesioni). 

Nel caso di ante a battente, bisogna considerare il caso di lesioni in generale, durante il ciclo di chiusura, una parte del 

corpo (ad esempio una mano o un dito) può essere schiacciato tra telaio ed anta. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.03.A01 Cattivo funzionamento 
La porta non si chiude e/o difficoltà in apertura. 

01.07.03.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.07.03.A03 Rottura 
Danneggiamento delle parti meccaniche, rotture delle valvole idrauliche di controllo. 

01.07.03.A04 Strofinamento dell’anta sul pavimento o cerniere fuori  asse 
Sistema di chiusura bloccato da ostacoli, o su ante ove il ciclo di chiusura è ostacolato da cause esterne. 
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Unità Tecnologica: 01.08 
 

Interventi su strutture esistenti 
 
Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le quali 
avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono avere come finalità: 
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente; 
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc..  
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo diagnostico 
per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più adeguate andranno ogni volta 
misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi strutturali-statici. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.08.01 Rinforzi degli elementi murari 
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Elemento Manutenibile: 01.08.01 

Rinforzi degli elementi murari 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Interventi su strutture esistenti 
 
I rinforzi (betoncino armato, FRP, intonaci armati, ecc.) consentono di consolidare elementi murari esistenti attraverso la loro applicazione 
su uno o entrambi i lati della muratura. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Prima dell'applicazione provvedere ad eliminare gli strati di vecchio intonaco e di tutte le parti inconsistenti o mosse. 

Eseguire una accurata scarnitura dei giunti di malta mediante l'eliminazione di tutti i materiali friabili e poco consistenti. 

Successivo lavaggio con acqua in pressione di tutte le superfici oggetto dell’intervento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.01.A01 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali. 

01.08.01.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.08.01.A03 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento reciproco 

delle parti. 

01.08.01.A04 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.08.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 
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Unità Tecnologica: 01.09 
 

Rivestimenti interni 
 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure 
interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.09.01 Intonaco 

 °  01.09.02 Tinteggiature e decorazioni 
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Elemento Manutenibile: 01.09.01 

Intonaco 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Rivestimenti interni 
 
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di protezione 
dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata 
periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti 
(cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; 
vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. 
Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il 
secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto 
finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione 
dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi 
possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, 
intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine intonaci monostrato. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino 

efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.01.A01 Bolle d'aria 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 

formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.09.01.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.09.01.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

01.09.01.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.09.01.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.09.01.A06 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.09.01.A07 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.09.01.A08 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente 

causata dagli effetti del gelo. 

01.09.01.A09 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.09.01.A10 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.09.01.A11 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.09.01.A12 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
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01.09.01.A13 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.09.01.A14 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.09.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto 

cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o 

difetti di esecuzione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.02 

Tinteggiature e decorazioni 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Rivestimenti interni 
 
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti 
interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano 
si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, 
le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente per gli elementi 
di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. 
Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.02.A01 Bolle d'aria 
Alterazione della superficie del rivestimento, caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 

formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.09.02.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.09.02.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

01.09.02.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.09.02.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.09.02.A06 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.09.02.A07 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 



Manuale d'Uso Pag. 41 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.09.02.A08 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.09.02.A09 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.09.02.A10 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.09.02.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.09.02.A12 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.09.02.A13 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.09.02.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto 

cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti 

di esecuzione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 

4) Resistenza agli attacchi biologici. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Bolle d'aria; 2) Decolorazione; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione 

superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione; 12) 

Rigonfiamento. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Comune di Trani 

Provincia di: Provincia di BAT 

OGGETTO: INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA NELLE CENTRALI 
TERMICHE E ANTINCENDIO DELLE SCUOLE MATERNE, PRIMARIE E 
SECONDARIE DI PRIMO GRADO AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
INGEGNERIA ED ARCHITETTURA PER LA PROGETTAZIONE 

 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA NELLE CENTRALI TERMICHE E ANTINCENDIO 
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Corpo d'Opera: 01 
 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
NELLE CENTRALI TERMICHE E ANTINCENDIO 
 

Il progetto prevede dei lavori di manutenzione straordinaria presso le centrali termiche e antincendio delle 

scuole materne, primarie e secondarie di primo grado. Si prevedono quindi una serie di opere edili e 

impiantistiche atte a garantire il ripristino della funzionalità degli impianti e il rispetto delle norme vigenti in 
materia di antincendio. Le strutture oggetto di intervento, sono in tutto 14 dislocate all’interno della città di 

Trani. 
Le attività consistono principalmente in:   

- Completamento della sostituzione di componenti di sicurezza delle centrali termiche (valvole di 

sicurezza, vasi d'espansione, ecc.); 
- Adeguamento rete gas metano; 

- Ripristino della funzionalità dell’impianto di riscaldamento, lavaggio dei circuiti e revisione e/o 
sostituzione pompe di circolazione; 

- Adeguamento antincendio finalizzati all'ottenimento della S.C.I.A di prevenzione incendi; 
- Adeguamento dell’impianto elettrico in conformità al DM 37/08; 

- Ripristino funzionale dell’impianto di distribuzione dell'acqua potabile e sistemi di filtraggio e 

condizionamento dell’acqua; 
- Verifica di funzionamento dei gruppi antincendio e sistemi di allarme incendio. 

 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Impianto elettrico  

 °  01.02 Impianto di riscaldamento 

 °  01.03 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 °  01.04 Impianto di distribuzione del gas 

 °  01.05 Impianto di sicurezza e antincendio  
 °  01.06 Stazioni di sollevamento 

 °  01.07 Infissi 
 °  01.08 Interventi su strutture esistenti 

 °  01.09 Rivestimenti interni 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico  
 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non 
superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea 
primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso 
di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed 
evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite 
canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per 
la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per 
assicurare una adeguata protezione. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 

essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 

degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 

D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.01.R02 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 

caratteristiche. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.01.R03 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole 

ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.01.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 

sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
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Prestazioni: 

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 1977; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Quadri di bassa tensione 

 °  01.01.02 Canalizzazioni in PVC 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Quadri di bassa tensione 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati 
e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere 
anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.01.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.01.01.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 

riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI 

EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.01.01.A02 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.01.01.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.01.01.A04 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.01.01.A05 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.01.01.A06 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.01.01.A07 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 
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01.01.01.A08 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.01.01.A09 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.01.01.A10 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo centralina di rifasamento 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.01.C02 Verifica dei condensatori 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.01.C03 Verifica messa a terra 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

 • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.01.C04 Verifica protezioni 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.01.I02 Serraggio 

Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.01.I03 Sostituzione centralina rifasamento 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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01.01.01.I04 Sostituzione quadro 

Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Canalizzazioni in PVC 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere 
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni di 
legge). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.02.R01 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all’azione del fuoco devono essere classificate secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di 

conformità”. 

Prestazioni: 

Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118. 

01.01.02.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità 

chimico-fisica. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 

ondulazione. 

01.01.02.A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.01.02.A03 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.01.02.A04 Non planarità 
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.  

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico reattiva. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Ripristino elementi 
Cadenza: quando occorre 
Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.02.I02 Ripristino grado di protezione 

Cadenza: quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Impianto di riscaldamento 
 
L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate 
condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle centrali 
termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A secondo 
del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in 
rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente 
isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio termico tra la rete di 
distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono: 
- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati 
(nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno; 
- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio; 
- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del 
pavimento; 
- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro di 
lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta; 
- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo assiale 
ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri; 
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata; 
- sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi 
speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, 
conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per ottimizzare le prestazioni 
è opportuno che: 
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm; 
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; 
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. 
Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera le batterie 
radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si utilizzano 
serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare infiltrazioni della 
gettata soprastante. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

Prestazioni: 

I terminali di erogazione degli impianti di riscaldamento devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una 

portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI EN 12098-1; UNI 

8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R02 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
I fluidi termovettori dell'impianto di riscaldamento devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento 

dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici. 

Prestazioni: 

Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa  e sotto riportati; inoltre è 

consentita un'escursione termica media non superiore ai 5 °C negli impianti a circolazione forzata e non superiore ai 25 °C negli 

impianti a circolazione naturale. 

Tipo di terminale radiatore: 

- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 70-80 °C; 

- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 60-70 °C. 

Tipo di terminale termoconvettore: 

- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 75-85 °C; 

- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 65-75 °C. 

Tipo di terminale ventilconvettore: 

- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 50-55 °C, raffreddamento pari a 7 °C; 

- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 45-50 °C, raffreddamento pari a 12 °C. 



Manuale di Manutenzione Pag. 11 

Tipo di terminale pannelli radianti: 

- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 35-40 °C; 

- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a: 25-30 °C. 

Tipo di terminale centrale di termoventilazione 

- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 80-85 °C; 

- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 70-75 °C, raffreddamento pari a 12 °C. 

Livello minimo della prestazione: 

La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste 

dalle vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere paragonati 

ai valori della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell'impianto così come prescritto dalla normativa UNI 

vigente. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI EN 12098-1; UNI 8061; UNI 

8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati e posti in opera  in modo da evitare perdite di calore che 

possono verificarsi durante il normale funzionamento e dovute a fenomeni di conduzione, convezione o irraggiamento. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono assicurare un rendimento termico non inferiore a quello minimo 

richiesto dalla normativa e quindi dal progetto. 

Livello minimo della prestazione: 

I generatori di calore devono essere verificati effettuando misurazioni delle temperature dei fumi e dell’aria comburente 

unitamente alla percentuale di anidride carbonica presente nei fumi di combustione; inoltre le tubazioni di trasporto dei fluidi 

termovettori devono essere isolate termicamente con materiali isolanti idonei. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI EN 12098-1; UNI 8061; UNI 

8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R04 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 

capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 

Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 

dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di riscaldamento 

devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa 

vigente. 

Livello minimo della prestazione: 

L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali: 

- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile non 

inferiore al 90%; 

- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 

- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65; 

- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI EN 12098-1; UNI 8061; UNI 

8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R05 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori 

nonché dei combustibili di alimentazione. 

Prestazioni: 

I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o 

minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

I componenti degli impianti di riscaldamento possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo 

le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 
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 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI EN 12098-1; UNI 8061; UNI 

8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R06 Affidabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie qualità 

così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 

Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 

dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI EN 12098-1; UNI 8061; UNI 

8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R07 Attitudine a limitare i rischi di esplosione 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di esplosione. 

Prestazioni: 

Gli impianti di riscaldamento devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel 

rispetto della normativa vigente. 

Livello minimo della prestazione: 

Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di 

aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI EN 12098-1; UNI 8061; UNI 

8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R08 (Attitudine al) controllo della combustione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione a massimo rendimento e nello stesso tempo 

produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti. 

Prestazioni: 

Per un controllo dei parametri della combustione i gruppi termici devono essere dotati delle seguenti apparecchiature di misura e 

controllo della combustione: 

- termometro indicatore della temperatura dei fumi (che deve essere installato alla base di ciascun camino); 

- presso-deprimometri per la misura della pressione atmosferica della camera di combustione e della base del relativo camino; 

- misuratori della quantità di anidride carbonica e di ossido di carbonio e idrogeno. 

Per tali impianti si deve procedere, durante il normale funzionamento, anche al rilievo di alcuni parametri quali: 

- la temperatura dei fumi di combustione; 

- la temperatura dell’aria comburente; 

- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) presente (in % del volume) nei residui della combustione e 

rilevata all’uscita del gruppo termico; 

- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile liquido). 

Tali misurazioni devono essere annotate sul libretto di centrale insieme a tutte le successive operazioni di manutenzione e 

controllo da effettuare secondo quanto riportato nel sottoprogramma dei controlli. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34,8 kW si deve avere che la 

percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere : 

- per combustibile solido > 80%; 

- per combustibile liquido = 15-20%; 

- per combustibile gassoso = 10-15%; 

- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0,1% del volume dei fumi secchi e senza 

aria; 

- l'indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge. 

Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di 

aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI EN 12098-1; UNI 8061; UNI 
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8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R09 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità 

e di manovrabilità. 

Prestazioni: 

I componenti degli impianti di riscaldamento devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere 

il loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi 

infrarossi). 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI EN 12098-1; UNI 8061; UNI 

8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R10 Attitudine a limitare i rischi di incendio 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

Prestazioni: 

Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore devono essere installati e funzionare  nel rispetto di quanto prescritto 

dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Nel caso si utilizzano generatori di calore con potenza termica nominale complessiva superiore ai 116 kW (100000 kcal/h) è 

necessario sottoporre i progetti degli impianti alla preventiva approvazione da parte del locale Comando Provinciale dei VV.F. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI EN 12098-1; UNI 8061; UNI 

8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R11 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone. 

Prestazioni: 

Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i terminali di mandata dell’aria e  quelli di ripresa siano ben 

distribuiti nell'ambiente da climatizzare. In ogni caso si può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone 

mediante appositi strumenti di precisione (es. anemometro a filo caldo). 

Livello minimo della prestazione: 

Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una 

velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano 

evitati disturbi diretti alle persone. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI EN 12098-1; UNI 8061; UNI 

8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R12 (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali serviti 

indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

Prestazioni: 

Per garantire condizioni ottimali occorre che i valori dell’umidità relativa dell’aria negli ambienti riscaldati sia compresa fra il 

40% ed il 60% nel periodo invernale e fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal 

pavimento di 1,5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è 

ammessa una tolleranza di +/- 5%. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI EN 12098-1; UNI 8061; UNI 

8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Caldaia a condensazione 
 °  01.02.02 Centrale termica 

 °  01.02.03 Coibente 
 °  01.02.04 Dispositivi di controllo e regolazione 

 °  01.02.05 Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 

 °  01.02.06 Vaso di espansione aperto 
 °  01.02.07 Vaso di espansione chiuso 

 °  01.02.08 Circolatore d'aria 
 °  01.02.09 Valvole motorizzate 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Caldaia a condensazione 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di riscaldamento 
 
Le caldaie a condensazione sono caldaie in grado di ottenere un elevato rendimento termodinamico grazie al recupero del calore latente di 
condensazione del vapore acqueo contenuto nei fumi della combustione con una conseguente riduzione delle emissioni in atmosfera. 
Infatti anche le caldaie definite "ad alto rendimento" riescono a utilizzare solo una parte del calore sensibile dei fumi di combustione a causa 
della necessità di evitare la condensazione dei fumi che dà origine a fenomeni corrosivi. Infatti il vapore acqueo generato dal processo di 
combustione (circa 1,6 kg per m³ di gas) viene quindi disperso in atmosfera attraverso il camino; la caldaia a condensazione, invece, può 
recuperare una gran parte del calore latente contenuto nei fumi espulsi attraverso il camino. 
La particolare tecnologia della condensazione consente infatti di raffreddare i fumi fino a farli tornare allo stato di liquido saturo (o in taluni 
casi a vapore umido), con un recupero di calore utilizzato per preriscaldare l'acqua di ritorno dall'impianto. In questo modo la temperatura 
dei fumi di uscita (che si abbassa fino a 40 °C) mantiene un valore molto basso prossimo al valore della temperatura di mandata dell'acqua. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Anomalie circolatore 
Difetti di funzionamento del circolatore della caldaia. 

01.02.01.A02 Anomalie condensatore 
Difetti di funzionamento del condensatore. 

01.02.01.A03 Anomalie limitatore di flusso 
Difetti di funzionamento del limitatore di flusso. 

01.02.01.A04 Anomalie ventilatore 
Difetti di funzionamento del ventilatore. 

01.02.01.A05 Corrosione 
Fenomeni di corrosione dovuti all'elevato valore dell'acidità delle condense. 

01.02.01.A06 Difetti ai termostati ed alle valvole 
Difetti di funzionamento ai termostati ed alle valvole. 

01.02.01.A07 Difetti delle pompe 
Difetti di funzionamento delle pompe. 

01.02.01.A08 Difetti pressostato fumi 
Difetti di funzionamento del pressostato fumi 

01.02.01.A09 Difetti di regolazione 
Difetti ai dispositivi di taratura e controllo dei gruppi termici. 

01.02.01.A10 Difetti di ventilazione 
Difetti di ventilazione che possano causare danni per la cattiva combustione. 

01.02.01.A11 Perdite alle tubazioni gas 
Fughe di gas dovute a difetti di tenuta delle tubazioni o a cattivo serraggio delle stesse. 

01.02.01.A12 Sbalzi di temperatura 
Differenza di temperatura tra quella nominale di progetto e quella effettiva di esercizio. 

01.02.01.A13 Pressione insufficiente 
Valori della pressione  di esercizio dei fluidi  differenti da quelli nominali di progetto. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Analisi acqua dell’impianto 
Cadenza: ogni 3 anni 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza ed acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei gruppi 

termici. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie, Analisti di laboratorio. 
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01.02.01.C02 Controllo coibentazione e verniciatura dei generatori 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato del materiale coibente e della vernice di protezione. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore; 2) Efficienza. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.01.C03 Controllo pompa del bruciatore 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllo della pompa del bruciatore, da eseguirsi verificando la pressione di alimentazione e quella di aspirazione del combustibile a 

bruciatore funzionante. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità; 4) 

Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 5) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle pompe; 2) Difetti di regolazione. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.01.C04 Controllo temperatura acqua dell'impianto 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Registrazione 
Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda al diagramma di carico. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 3) 

(Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.01.C05 Controllo temperatura acqua in caldaia 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al valore di taratura del termostato e della temperatura dell'acqua di 

ritorno. 

Verificare inoltre che la temperatura non sia inferiore mai a 56°C. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 3) 

(Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.01.C06 Controllo tenuta dei generatori 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la funzionalità delle guarnizioni nei generatori pressurizzati. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) 

(Attitudine al) controllo della tenuta; 4) Affidabilità; 5) Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 6) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Pressione insufficiente. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.01.C07 Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la combustione avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di 

combustibile e che interponendo un ostacolo davanti al controllo di fiamma il bruciatore vada in blocco nel tempo prestabilito. 

Verificare inoltre che le elettrovalvole, in caso di blocco, non consentano il passaggio di combustibile. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) 

(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) Affidabilità; 5) Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 6) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai termostati ed alle valvole; 2) Difetti delle pompe; 3) Difetti di regolazione; 4) Difetti di 

ventilazione; 5) Perdite alle tubazioni gas; 6) Sbalzi di temperatura. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
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01.02.01.C08 Controllo tenuta elettrovalvole dei bruciatori 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori, controllando che non fuoriesca combustibile dall'ugello durante la fase di 

prelavaggio. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Affidabilità; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai termostati ed alle valvole. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.01.C09 Controllo termostati, pressostati, valvole 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di blocco installati sui generatori. 

Verificare inoltre che le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto spento che funzionante. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità; 4) 

Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 5) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai termostati ed alle valvole. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.01.C10 Misura dei rendimenti 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli imposti dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni 

vanno registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate anche le registrazioni delle apparecchiature di controllo. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) 

(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della tenuta; 5) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Pressione insufficiente. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.01.C11 Taratura regolazione dei gruppi termici 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Registrazione 
Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica presenti sui gruppi termici, individuando il relativo diagramma di 

esercizio al fine di mantenere, negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) 

(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della tenuta; 5) (Attitudine al) controllo delle 

dispersioni di calore; 6) Affidabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.01.C12 Verifica aperture di ventilazione 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare una verifica generale delle aperture di ventilazione e dei canali di scarico dei gruppi termici. Verificare che le aperture di 

ventilazione non siano ostruite e che le dimensioni siano conformi a quanto disposto dalle norme UNI; verificare, inoltre, l'efficienza 

dei dispositivi di smaltimento dei prodotti della combustione e la loro rispondenza alla normativa vigente. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità; 4) 

Attitudine a limitare i rischi di incendio. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di ventilazione. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.01.C13 Verifica apparecchiature dei gruppi termici 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la funzionalità degli organi e delle apparecchiature secondo le specifiche del costruttore; in particolare verificare le 

condizioni di funzionamento dei bruciatori. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Attitudine a limitare i rischi di esplosione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Pressione insufficiente. 
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 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Eliminazione fanghi di sedimentazione nei generatori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla fuoriuscita dal rubinetto di scarico) e 

provvedere alla eliminazione mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.01.I02 Pulizia bruciatori 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei bruciatori: 

- filtro di linea; 

- fotocellula; 

- ugelli; 

- elettrodi di accensione. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.01.I03 Pulizia organi di regolazione 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi necessari per il buon funzionamento 

quali: 

- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano; 

- rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio; 

- pulizia dei filtri. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.01.I04 Sostituzione ugelli del bruciatore 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.01.I05 Sostituzione condensatore 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire il condensatore quando necessario o quando imposto dalla normativa. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.01.I06 Sostituzione ventilatore 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire il ventilatore quando necessario. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.01.I07 Svuotamento impianto 

Cadenza: quando occorre 
In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di riparazione. In ogni caso è questa un'operazione da 

evitare. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Centrale termica 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di riscaldamento 
 
E’ il cuore di un impianto. Il vano destinato a Centrale Termica deve avere i seguenti requisiti: superficie in pianta non inferiore a 6 mq; 
altezza non inferiore a 2,5 m (la distanza minima della caldaia dal solaio deve essere di 1 m); distanza della caldaia dalle pareti non inferiore 
a 0,6 m; strutture con resistenza al fuoco non inferiore a 120’; accesso da spazio a cielo libero con porta apribile verso l’esterno; aperture 
di aerazione senza serramenti in misura pari a 1/30 della superficie del locale; nel caso di alimentazione con combustibile liquido va 
impermeabilizzato il pavimento e le pareti per almeno 0,2 m; il serbatoio del combustibile non può avere capacità superiore a 15 m3 e deve 
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essere interrato a una distanza non inferiore a 0,5 m dal muro più vicino e con la parte superiore a non meno di 0,7 m dal piano di calpestio, 
se transitabile da veicoli. Deve essere dotato di tubo di sfiato del serbatoio e di canna fumaria installata all’esterno dell’edificio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Difetti dei filtri 
Difetti di tenuta dei filtri del gas o del filtro della pompa. 

01.02.02.A02 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione dei dispositivi di controllo e taratura. 

01.02.02.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta di tubi e valvole. 

01.02.02.A04 Rumorosità 
Eccessivo rumore prodotto e non rivelato dal dispositivo di abbattimento dei suoni. 

01.02.02.A05 Sbalzi di temperatura 
Sbalzi di temperatura del fluido rispetto al diagramma di esercizio (da verificare sia in caldaia che negli ambienti riscaldati). 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.C01 Analisi acqua dell’impianto 
Cadenza: ogni 2 anni 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza ed acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei gruppi 

termici. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi. 

 • Ditte specializzate: Analisti di laboratorio. 

01.02.02.C02 Controllo temperatura acqua dell'impianto 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda al diagramma di carico. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 3) 

(Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.02.C03 Controllo temperatura acqua in caldaia 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata e di ritorno. 

In particolare controllare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al valore impostato secondo il diagramma di esercizio 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 3) 

(Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.02.C04 Controllo temperatura negli ambienti 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Effettuare una verifica, nei locali scelti a campione, della temperatura ambiente per verificare che siano rispettati i valori imposti dalle 

norme di legge e quelli del diagramma di esercizio. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria 

ambiente; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore; 4) (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.02.C05 Misura dei rendimenti 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli imposti dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni 
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vanno registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate anche le registrazioni delle apparecchiature di controllo. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) 

(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della tenuta; 5) Affidabilità; 6) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di regolazione. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.02.C06 Taratura delle regolazioni 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Registrazione 
Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica individuando il relativo diagramma di esercizio al fine di mantenere, 

negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) 

(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della tenuta; 5) (Attitudine al) controllo delle 

dispersioni di calore; 6) Affidabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Eliminazione fanghi di sedimentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla fuoriuscita dal rubinetto di scarico) e 

provvedere alla eliminazione mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.02.I02 Pulizia bruciatori 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare la pulizia dei seguenti elementi dei bruciatori, ove presenti: 

- filtro di linea; 

- fotocellula; 

- ugelli; 

- elettrodi di accensione. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.02.I03 Pulizia caldaie a batteria alettata 

Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia, mediante aria compressa e con l'utilizzo di spazzola metallica, tra le alette al fine di eliminare ostacoli per il 

passaggio dei prodotti della combustione. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.02.I04 Pulizia caldaie a combustibile liquido 

Cadenza: ogni mese 
Eliminare incrostazioni e fuliggini dai passaggi di fumo e dal focolare. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.02.I05 Pulizia organi di regolazione 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi necessari per il buon funzionamento 

quali: 

- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano; 

- rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio; 

- pulizia dei filtri. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.02.I06 Pulizia tubazioni gas dei gruppi termici 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia delle tubazioni gas seguendo le indicazioni delle norme UNI-CIG 7129. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.02.I07 Sostituzione ugelli bruciatore 

Cadenza: quando occorre 
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Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.02.I08 Svuotamento impianto 

Cadenza: quando occorre 
In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di riparazione. 

In ogni caso è questa un'operazione da evitare. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Coibente 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di riscaldamento 
 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. Questo viene 
generalmente realizzato con lana di vetro, materiali sintetico ed altro. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.03.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali coibenti devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione dei carichi che si verificano durante il 

funzionamento. 

Prestazioni: 

I materiali coibenti non devono alterare la loro conformazione se sottoposti a condizioni di carico gravose (alte temperature, 

sovraccarichi, infiltrazioni i acqua). 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi dipendono dal tipo di materiale coibente utilizzato. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Anomalie coibente 
Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.02.03.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.02.03.A03 Mancanze 
Mancanza di strato di coibente sui canali. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie coibente; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.I01 Rifacimenti 
Cadenza: ogni 2 anni 
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Eseguire il rifacimento degli strati di coibente deteriorati o mancanti. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.03.I02 Sostituzione coibente 

Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione dello strato coibente quando deteriorato. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.04 

Dispositivi di controllo e regolazione 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di riscaldamento 
 
I dispositivi di controllo e regolazione consentono di monitorare il corretto funzionamento dell'impianto di riscaldamento segnalando 
eventuali anomalie e/o perdite del circuito. Sono generalmente costituiti da una centralina di regolazione, da dispositivi di termoregolazione 
che possono essere del tipo a due posizioni o del tipo con valvole a movimento rettilineo. Sono anche dotati di dispositivi di 
contabilizzazione. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.04.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I dispositivi di regolazione e controllo degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi 

caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 

I componenti dei dispositivi di regolazione e controllo devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da 

rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi 

infrarossi). 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.04.A01 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di 

preriscaldamento. 

01.02.04.A02 Incrostazioni 
Verificare che non ci siano incrostazioni che impediscano il normale funzionamento delle valvole. 

01.02.04.A03 Perdite di acqua 
Perdite di acqua evidenziate con perdite sul pavimento. 

01.02.04.A04 Sbalzi di temperatura 
Differenze di temperatura, rispetto a quella di esercizio, segnalate dai dispositivi di regolazione e controllo. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.04.C01 Controllo generale valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente. Verificare che non ci siano segni di degrado intorno agli organi di 

tenuta delle valvole. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità; 4) 

Efficienza. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Incrostazioni; 3) Perdite di acqua; 4) Sbalzi di temperatura. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.04.I01 Ingrassaggio valvole 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una pulizia con ingrassaggio delle valvole. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.02.04.I02 Sostituzione valvole 

Cadenza: ogni 15 anni 
Sostituire le valvole seguendo le scadenze indicate dal produttore (periodo ottimale 15 anni). 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.05 

Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di riscaldamento 
 
I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I materiali 
ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.05.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio. 

Prestazioni: 

Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalità ed 

i tempi indicati dalla norma UNI specifica. 

Livello minimo della prestazione: 

I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per i tubi della serie 

303 e con acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si deve verificare la assenza 

di perdite. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 12201-1. 

01.02.05.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti. 

Prestazioni: 

I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PE non devono presentare anomalie. In particolare si deve 

verificare che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si deve 

verificare l'assenza di bolle o cavità. 

Livello minimo della prestazione: 

I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono: 

- 5 mm per le lunghezze; 

- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri; 

- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori. 

La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve 

essere accertata la freccia massima che si verifica. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 12201-1. 
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01.02.05.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli 

elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura. 

Livello minimo della prestazione: 

La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente di raggiungere la 

pressione interna alla temperatura prescritta per la prova (variabile in funzione del diametro e degli spessori). Deve essere rilevata 

per ogni provino se la rottura si è verificata prima del tempo stabilito. Per la validità della prova non devono verificarsi rotture. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 12201-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.05.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.02.05.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.02.05.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.05.C01 Controllo generale tubazioni 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 

- tenuta delle congiunzioni a flangia; 

- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 

- la stabilità de sostegni dei tubi; 

- presenza di acqua di condensa; 

- coibentazione dei tubi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Deformazione. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.05.I01 Registrazione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.06 

Vaso di espansione aperto 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di riscaldamento 
 
Il vaso di espansione aperto è formato da un recipiente di volume adeguato in cui il fluido termovettore contenuto nell’impianto si può 
espandere liberamente. È collocato nel punto più alto raggiunto dal fluido in circolazione nell’impianto ed è allacciato alla rete di 
distribuzione attraverso più condotti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.02.06.A01 Corrosione 
Corrosione del vaso e degli accessori. 

01.02.06.A02 Difetti di coibentazione 
Difetti di coibentazione del vaso. 

01.02.06.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione dei dispositivi di controllo e taratura. 

01.02.06.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta di tubi e valvole. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
Effettuare una verifica generale del vaso di espansione ed in particolare: 

- che il tubo di sfogo non sia ostruito; 

- che lo strato di coibente sia adeguato; 

- che non ci siano segni di corrosione e perdite di fluido. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria 

ambiente; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore; 4) (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di coibentazione; 3) Difetti di regolazione; 4) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.06.I01 Pulizia vaso di espansione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia mediante risciacquo del vaso. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.06.I02 Revisione della pompa 

Cadenza: ogni 55 mesi 
Effettuare una revisione della pompa presso officine specializzate, circa ogni 10.000 ore di funzionamento. (Ipotizzando, pertanto, un 

uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la revisione della pompa circa ogni  55 mesi) 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.07 

Vaso di espansione chiuso 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di riscaldamento 
 
Il vaso di espansione chiuso è generalmente realizzato in maniera da compensare le variazioni di volume del fluido termovettore mediante 
variazioni di volume connesse con la compressione di una massa di gas in essi contenuta. Negli impianti a vaso di espansione chiuso l’acqua 
non entra mai in contatto con l’atmosfera. Il vaso d’espansione chiuso può essere a diaframma o senza diaframma, a seconda che l’acqua 
sia a contatto con il gas o ne sia separata da un diaframma. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.07.A01 Corrosione 
Corrosione del vaso e degli accessori. 

01.02.07.A02 Difetti di coibentazione 
Difetti di coibentazione del vaso. 

01.02.07.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione dei dispositivi di controllo e taratura. 

01.02.07.A04 Difetti di tenuta 



Manuale di Manutenzione Pag. 26 

Difetti di tenuta di tubi e valvole. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
Effettuare una verifica generale del vaso di espansione ed in particolare: 

- che il tubo di sfogo non sia ostruito; 

- che lo strato di coibente sia adeguato; 

- che non ci siano segni di corrosione e perdite di fluido. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria 

ambiente; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore; 4) (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di coibentazione; 3) Difetti di regolazione; 4) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.07.I01 Pulizia vaso di espansione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia mediante risciacquo del vaso. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.07.I02 Revisione della pompa 

Cadenza: ogni 55 mesi 
Effettuare una revisione della pompa presso officine specializzate, circa ogni 10.000 ore di funzionamento. (Ipotizzando, pertanto, un 

uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la revisione della pompa circa ogni  55 mesi) 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.07.I03 Ricarica gas 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare una integrazione del gas del vaso di espansione alla pressione stabilita dal costruttore. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.08 

Circolatore d'aria 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di riscaldamento 
 
Le unità a prevalenza minore si definiscono circolatori. In linea di massima questo apparecchio è doppiato da un'unità gemella di riserva. 
Spesso si installano due unità uguali che funzionano alternativamente dotate di organi di esclusione. Spesso questo gemellaggio è 
precostruito in fabbrica e completato dai collettori comuni. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.08.A01 Anomalie dei serraggi 
Difetti di tenuta dei serraggi per cui si verificano cedimenti degli elementi del circolatore. 

01.02.08.A02 Cavitazioni 
Deposito di materiale sul circolatore per cui si verificano rumori (tipico quello del rotolamento dei sassi). 

01.02.08.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta del circolatore per cui si verificano perdite del fluido. 

01.02.08.A04 Rotture dei vetri 
Rotture dei vetri sui quali sono installati i circolatori. 

01.02.08.A05 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.08.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che il circolatore ruoti liberamente, che i vetri siano interi e che non ci siano rumori durante il funzionamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei serraggi; 2) Cavitazioni; 3) Difetti di tenuta; 4) Rotture dei vetri; 5) Rumorosità. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.08.I01 Pulizia dei circolatori 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia dei circolatori utilizzando prodotti idonei. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

01.02.08.I02 Sostituzione del circolatore 

Cadenza: ogni 10 anni 
Eseguire la sostituzione del circolatore quando usurato o secondo le prescrizioni del costruttore. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.09 

Valvole motorizzate 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di riscaldamento 
 
Le valvole motorizzate vengono utilizzate negli impianti di riscaldamento per l'intercettazione ed il controllo della portata dell'acqua ma 
possono essere utilizzate anche negli impianti di ventilazione e di condizionamento. Generalmente sono azionate da un servocomando che 
viene applicato sulla testa della valvola che può essere montata sia in posizione verticale che in posizione orizzontale. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.09.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova 

ammissibile (PEA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PFA). 

Prestazioni: 

Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all'entrata dall'esterno 

di aria, acqua e ogni corpo estraneo. 

Livello minimo della prestazione: 

Per verificare questo requisito una valvola finita viene sottoposta a prova con pressione d'acqua secondo quanto indicato dalla 

norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d'aria a 6 bar secondo la UNI EN 12266. Al termine della prova non deve 

esserci alcuna perdita rilevabile visibilmente. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.09.A01 Anomalie dei motori 
Difetti di funzionamento dei motori che muovono le valvole. 

01.02.09.A02 Difetti delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 

01.02.09.A03 Difetti di connessione 
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Difetti della connessione del motore sulla valvola per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.02.09.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

01.02.09.A05 Difetti del raccoglitore impurità 
Difetti di funzionamento del raccoglitore di impurità dovuti ad accumuli di materiale trasportato dalla corrente del fluido. 

01.02.09.A06 Mancanza di lubrificazione 
Mancanza di lubrificazione delle aste delle valvole e delle parti meccaniche in movimento. 

01.02.09.A07 Strozzatura della valvola 
Difetti di funzionamento della valvola dovuti ad accumulo di materiale di risulta trasportato dal fluido e non intercettato dal 

raccoglitore di impurità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.09.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Aggiornamento 
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. 

Verificare che i serraggi del motore sulle valvole siano efficienti e che non ci siano giochi. 

 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di connessione; 3) Difetti delle molle; 4) Strozzatura della valvola. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.09.C02 Controllo raccoglitore di impurità 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare il livello delle impurità accumulatesi. 

 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del raccoglitore impurità. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.09.I01 Lubrificazione valvole 
Cadenza: ogni anno 
Effettuare lo smontaggio della valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le valvole. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.09.I02 Pulizia raccoglitore impurità 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Svuotare il raccoglitore dalle impurità trasportate dalla corrente per evitare problemi di strozzatura della valvola. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.09.I03 Serraggio dei bulloni 

Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio dei bulloni di fissaggio del motore. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.09.I04 Sostituzione valvole 

Cadenza: ogni 15 anni 
Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio o 
degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da erogare 
sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete; 
- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle macchine 
idrauliche e/o dei riscaldatori; 
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti; 
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione; 
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne 
l'erogazione alla temperatura desiderata; 
- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire la funzionalità 

dell'impianto. 

Prestazioni: 

Gli impianti devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe o trafilamenti dei fluidi in circolazione 

in modo da garantire la funzionalità dell'intero impianto in qualunque condizione di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve 

verificare la assenza di difetti o segni di cedimento. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Cassette di scarico a zaino 
 °  01.03.02 Tubi in acciaio zincato 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Cassette di scarico a zaino 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
Possono essere realizzate nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o 
con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico 
con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, 
quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le cassette di scarico devono garantire valori minimi di portata dei fluidi per un corretto funzionamento dell'impianto. 

Prestazioni: 

Le cassette devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di 

progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni di acqua: portata = 0,10 l/s e pressione (*) > 50 kPa. 

(*)  o flussometro 3/4" 

Livello minimo della prestazione: 

Facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell'acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 

minuti consecutivi, la portata di ogni bocca deve rimanere invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%). 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 33; UNI EN 997; UNI 8196; UNI EN 14055. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Anomalie del galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante che regola il flusso dell'acqua. 

01.03.01.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di 

ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.03.01.A03 Difetti ai flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

01.03.01.A04 Difetti dei comandi 
Difetti di funzionamento dei dispostivi di comando delle cassette dovuti ad incrostazioni o deposito di materiale vario (polvere, calcare, 

ecc.). 

01.03.01.A05 Interruzione del fluido di alimentazione 
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 

01.03.01.A06 Scheggiature 
Scheggiature dello smalto di rivestimento delle cassette con conseguenti mancanze. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.C01 Verifica dei flessibili 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Revisione 
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai flessibili; 2) Difetti dei comandi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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01.03.01.C02 Verifica rubinetteria 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di apertura e chiusura. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei comandi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Rimozione calcare 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti chimici. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.01.I02 Ripristino ancoraggio 

Cadenza: quando occorre 
Ripristinare l'ancoraggio delle cassette con eventuale sigillatura con silicone. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.01.I03 Sostituzione cassette 

Cadenza: ogni 30 anni 
Effettuare la sostituzione delle cassette di scarico quando sono lesionate, rotte o macchiate. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Tubi in acciaio zincato 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla successiva 
erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.02.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 

Le prestazioni delle tubazioni e quindi la portata delle stesse devono essere verificate in sede di collaudo (ed annotate sul 

certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono 

essere riportati su un apposito libretto. 

Livello minimo della prestazione: 

Per la verifica idrostatica effettuare una prova di tutte le tubazioni con una pressione pari ai valori derivanti dalla formula P = (20 

x d x s) / D e per un periodo minimo di 10 secondi, dove d è la sollecitazione unitaria pari al 60% del carico unitario di 

snervamento (N/mm2); s è lo spessore nominale del tubo espresso in mm; D è il diametro esterno della tubazione. Per i tubi aventi 

diametro esterno maggiore di 219,1 mm i risultati della prova idraulica devono essere forniti dal fabbricante. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 9182. 

01.03.02.R02 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti le tubazioni non devono produrre o riemettere sostanze tossiche, irritanti o corrosive per la salute degli utenti. 

Prestazioni: 

I materiali e i componenti degli impianti idrosanitari non devono produrre o riemettere sostanze tossiche, irritanti e/o corrosive 
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che alterino le caratteristiche (organolettiche, fisico-chimiche, microbiologiche, ecc.) dell'acqua destinata al consumo umano, sia 

in condizioni ordinarie che alla massima temperatura di esercizio (60 °C). 

Livello minimo della prestazione: 

Le reti di distribuzione dell'acqua potabile all'interno delle abitazioni realizzate in acciaio zincato devono essere conformi al 

Regolamento sanitario approvato con R.D. 3.2.1901 n. 45 e successive mod. ed integrazioni. 

 

 Riferimenti normativi: 
UNI 9182. 

01.03.02.R03 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 

l'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. Per tale scopo possono essere dotati di adeguati rivestimenti. 

Prestazioni: 

Le tubazioni devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni di funzionamento; pertanto gli 

isolanti termici ed i materiali di tenuta in genere non devono deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche anche nelle 

condizioni di massima o minima temperatura di progetto dell’acqua distribuita dalla rete. 

Livello minimo della prestazione: 

I rivestimenti che possono essere utilizzati per le tubazioni sono: cemento, smalto bituminoso, vernice bituminosa, resine 

epossidiche, materie plastiche ecc.. Per le caratteristiche dei rivestimenti valgono le prescrizioni riportate dalla norma UNI di 

settore. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 9182. 

01.03.02.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli 

elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura. 

Livello minimo della prestazione: 

La prova a trazione a temperatura ambiente deve essere effettuata secondo le modalità indicate dalla norma UNI di settore per 

determinare il carico di rottura Rm, lo snervamento Re e l'allungamento percentuale A. Anche i risultati della prova a 

schiacciamento e a curvatura devono rispettare i valori minimi indicati dalla norma UNI di settore.  

 

 Riferimenti normativi: 
UNI 9182. 

01.03.02.R05 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

I componenti dell'impianto devono essere realizzati con materiali e finiture che non presentino incompatibilità chimico-fisica fra 

loro o che possano dar luogo a fenomeni di corrosione elettrolitica evitando in particolare contatti diretti fra rame e zinco (o 

acciaio zincato) o fra metalli e materiali aggressivi (alluminio o acciaio e gesso). 

Livello minimo della prestazione: 

Verificare che la composizione chimica degli acciai utilizzati per realizzare tubazioni per la condotta dell'acqua non superi le 

tolleranze ammissibili indicate dalla norma UNI di settore. Per il prelievo di campioni da sottoporre ad analisi chimico fisiche 

seguire le modalità indicate dalla norma UNI EN ISO 377. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 377. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di 

ruggine in prossimità delle corrosioni. 
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01.03.02.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.03.02.A03 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.03.02.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.C01 Controllo coibentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.02.C02 Controllo manovrabilità delle valvole 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Difetti alle valvole. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.02.C03 Controllo tenuta 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.02.C04 Controllo tenuta valvole 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Registrazione 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.02.I02 Pulizia otturatore 

Cadenza: quando occorre 
Pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore chiuso. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Impianto di distribuzione del gas 
 
L'impianto di distribuzione del gas è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di addurre, distribuire ed erogare combustibili gassosi 
per alimentare apparecchi utilizzatori (cucine, scaldacqua, bruciatori di caldaie, ecc.). La rete di distribuzione del gas può essere realizzata 
utilizzando tubazioni in: acciaio, in rame e in polietilene. Per quanto riguarda i raccordi questi possono essere realizzati anche utilizzando 
materiali diversi quali metallo-polietilene. in ogni caso il materiale con cui sono costituiti i raccordi deve rispondere ai requisiti specificati 
nelle norme. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Contatori gas 

 °  01.04.02 Giunti isolanti  
 °  01.04.03 Regolatori di pressione 

 °  01.04.04 Tubazioni in acciaio 
 °  01.04.05 Tubazioni in polietilene 

 °  01.04.06 Valvole di intercettazione 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Contatori gas 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di distribuzione del gas 
 
I contatori del gas sono dispositivi che consentono di registrare, attraverso strumenti misuratori, i consumi di gas (registrati su appositi 
totalizzatori detti tamburelli). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Anomalie degli elementi di controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi che consentono la verifica del corretto funzionamento dei contatori. 

01.04.01.A02 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta dello strato protettivo dei contatori. 

01.04.01.A03 Corrosione 
Fenomeni di corrosione delle parti metalliche dei contatori. 

01.04.01.A04 Difetti dei tamburelli 
Difetti di funzionamento dei tamburelli indicatori dei volumi di consumo. 

01.04.01.A05 Difetti dispositivi di regolazione 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del contatore. 

01.04.01.A06 Mancanza di lubrificazione 
Mancanza di lubrificazione delle parti in movimento. 

01.04.01.A07 Perdite di fluido 
Perdite di fluido in prossimità dell'innesto del contatore sulla tubazione di adduzione. 

01.04.01.A08 Rotture vetri 
Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare che i dispositivi indicatori dei consumi girino regolarmente e che non ci siano perdite del fluido soprattutto in prossimità 

degli attacchi tubazioni-contatore. Controllare che non ci siano fenomeni di corrosione in atto e che lo strato di protezione sia a tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie degli elementi di controllo; 2) Anomalie del rivestimento; 3) Corrosione; 4) Difetti dispositivi di 

regolazione; 5) Difetti dei tamburelli; 6) Mancanza di lubrificazione; 7) Perdite di fluido; 8) Rotture vetri. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.I01 Registrazione  
Cadenza: ogni 6 mesi 
Verificare e registrare gli attacchi delle tubazioni al contatore per evitare perdite. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.01.I02 Taratura 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la taratura del contatore quando necessario. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Giunti isolanti  
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di distribuzione del gas 
 
Il giunto isolante monoblocco è un pezzo speciale che separa elettricamente due tratti di tubazione e che allo stesso tempo consente di 
mantenere le caratteristiche meccaniche. È costituito da un corpo centrale metallico, non smontabile, contenente materiali isolanti e 
guarnizioni di tenuta e da due estremità tubolari (tronchetti) da collegare alla condotta. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.02.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I giunti (che devono essere costituiti da due tronchetti di tubo di acciaio uniti tra loro mediante materiali metallici, materiali isolanti e 

guarnizioni di tenuta) in modo da conferire agli stessi robustezza meccanica ed isolamento elettrico. 

Prestazioni: 

Il collegamento meccanico dei tronchetti deve essere tale che non possano essere separati, se non distruggendo il giunto; non sono 

ammessi collegamenti filettati fra le parti metalliche componenti il giunto stesso. 

Le parti metalliche interne al giunto devono essere prive di spigoli vivi ed essere ben raccordate fra loro. 

Livello minimo della prestazione: 

I giunti devono resistere all’azione di: 

- gas della 1° e 2° famiglia; 

- additivi normalmente utilizzati per l’odorizzazione ed il condizionamento del gas; 

- impurità con cui vengono a contatto. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 11105 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento di protezione. 

01.04.02.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta del materiale isolante. 

01.04.02.A03 Difetti raccordi 
Difetti di funzionamento dei raccordi e delle giunzioni tra tubo e giunto. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato delle tubazioni, ai giunti ed ai raccordi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta; 3) Difetti raccordi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.I01 Ripristino connessioni 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino delle connessioni giunto-tubazione per evitare perdite di fluido. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Regolatori di pressione 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di distribuzione del gas 
 
Il regolatore di pressione è un dispositivo atto a ridurre la pressione di monte a valori prefissati (detti pressioni di taratura) entro limiti 
prestabiliti; la regolazione avviene mediante la variazione della posizione dell'organo di riduzione che a sua volta è attivato dal comando di 
regolazione. 
Si distinguono due tipi di regolatori di pressione: 
- il regolatore principale o regolante; 
- il regolatore di emergenza o monitor che interviene in caso di anomalia o guasto del regolatore principale 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Anomalie pre riduttore 
Difetti di funzionamento del pre riduttore. 

01.04.03.A02 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta dello strato protettivo dei contatori. 

01.04.03.A03 Corrosione 
Fenomeni di corrosione delle parti metalliche dei regolatori di pressione. 

01.04.03.A04 Difetti di funzionamento pilota 
Difetti di funzionamento del pilota con conseguente mancanza di pressione di motorizzazione. 

01.04.03.A05 Difetti dispositivi di regolazione 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del regolatore. 

01.04.03.A06 Difetti valvola di scarico 
Difetti di funzionamento della valvola di scarico con conseguente aumento della pressione regolata. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare che non ci siano perdite di fluido. Controllare che non ci siano fenomeni di corrosione in atto e che lo strato di protezione sia 

a tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del rivestimento; 2) Corrosione; 3) Difetti dispositivi di regolazione. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.03.I01 Registrazione  
Cadenza: ogni 6 mesi 
Verificare e registrare tutti gli attacchi per evitare perdite. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.03.I02 Taratura 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la taratura dei parametri di pressione di esercizio del regolatore quando necessario. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.04 

Tubazioni in acciaio 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di distribuzione del gas 
 
Le tubazioni provvedono all'adduzione e alla successiva erogazione del gas destinato ad alimentare gli apparecchi utilizzatori. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.04.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione in modo 

da assicurare la durata e la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime 

di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta delle tubazioni destinate al trasporto del gas può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le 

modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI 9165 sottoponendo le tubazioni ad una pressione ad almeno 1,5 volte la pressione 

massima di esercizio per condotte di 4° e 5° specie e pressioni di 1 bar per condotte di 6° e 7° specie. La prova viene considerata 

valida se i valori della pressione sono risultati stabili. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 7128; UNI 7129; UNI 9165; UNI 11353; UNI EN ISO 3183. 

01.04.04.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le tubazioni in acciaio devono essere realizzate nel rispetto della regola d'arte e devono presentare finiture prive di difetti. 

Prestazioni: 

La finitura superficiale realizzata per mezzo del processo di fabbricazione deve permettere di rilevare le imperfezioni superficiali 

che possono essere scoperte con un esame visivo. Le imperfezioni superficiali rilevate mediante esame visivo devono essere 

esaminate, classificate e trattate come indicato dalla norma UNI EN 10208. Tutti i tubi devono essere esenti da difetti. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli scostamenti geometrici rispetto al contorno cilindrico normale del tubo, che si manifestano quale risultato del processo di 

formatura dei tubi o delle operazioni di fabbricazione (per esempio ammaccature, appiattimenti, picchi), non devono risultare 

maggiori dei limiti seguenti: 

- 3 mm per gli appiattimenti, i risalti e le ammaccature formate a freddo con spigoli vivi sul fondo; 

- 6 mm per le altre ammaccature. 

Tutte le estremità dei tubi devono essere tagliate perpendicolari rispetto all’asse del tubo e devono essere esenti da bave nocive. 

La tolleranza di perpendicolarità non deve risultare maggiore dei seguenti valori: 

- 1 mm per i diametri esterni minori o uguali a 220 mm; 

- 0,005 D, con un massimo di 1,6 mm, per i diametri esterni maggiori di 220 mm. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 7128; UNI 7129; UNI 11353; UNI EN ISO 6892-1; UNI EN ISO 3183. 

01.04.04.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 

l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

La resistenza meccanica delle tubazioni destinate al trasporto del gas può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le 

modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 10208. In particolare possono essere effettuate prove di trazione, di 

schiacciamento e di piegamento. La prova di trazione deve essere eseguita secondo la UNI EN 10002-1. La prova di piegamento 

deve essere eseguita in conformità alla UNI 7129. Le provette non devono né rompersi completamente; né presentare cricche o 

rotture nel metallo di saldatura più estese di 3 mm in lunghezza, né presentare cricche o rotture nel metallo base, nella zona 
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influenzata termicamente o nella linea di fusione più lunghe di 3 mm e più profonde del 12,5% dello spessore di parete prescritto. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 7128; UNI 7129;UNI 11353; UNI EN ISO 6892-1; UNI EN ISO 3183. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.04.A01 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di 

ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.04.04.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.04.04.A03 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.04.04.A04 Fughe di gas 
Difetti di funzionamento delle valvole e dei rubinetti con conseguente perdita di gas. 

01.04.04.A05 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.04.C01 Controllo coibentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verifica dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.04.04.C02 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato delle tubazioni, ai giunti ed ai raccordi. Verificare il 

corretto funzionamento dei rubinetti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.04.04.C03 Controllo tenuta 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un rilevatore o prodotti schiumogeni. Verificare la perfetta 

funzionalità di guarnizioni e sigillanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Fughe di gas. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.04.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.05 

Tubazioni in polietilene 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di distribuzione del gas 
 
L'adduzione e l'erogazione del gas destinato ad alimentare gli apparecchi utilizzatori possono essere affidate a tubazioni realizzate in 
polietilene. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.05.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 

Le prestazioni delle tubazioni e quindi la portata delle stesse devono essere verificate in sede di collaudo (ed annotate sul 

certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono 

essere riportati su un apposito libretto. 

Livello minimo della prestazione: 

Per la verifica dei valori della portata si possono effettuare prove di tutte le tubazioni con una pressione pari ai valori indicati dalla 

norma UNI. Al termine della prova se vengono rilevate delle bollicine il tubo deve essere rifiutato. Se non vengono rilevate 

bollicine il tubo deve essere accettato. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 7129; UNI EN 1555-3; UNI/TR 11481; UNI CEN/TS 1555-7. 

01.04.05.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione in modo 

da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime 

di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

Il tubo sottoposto a prova deve essere collegato ad una sorgente di acqua in pressione. La prova sarà condotta con una temperatura 

di 20 °C. Se vengono rilevate una o più perdite il tubo deve essere rifiutato. Se non viene rilevata alcuna perdita il tubo deve 

essere accettato. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 7129; UNI EN 1555-3; UNI/TR 11481; UNI CEN/TS 1555-7. 

01.04.05.R03 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate e posate in opera nel rispetto della regola d'arte e devono presentare finiture prive di 

difetti. 

Prestazioni: 

Le superfici esterne ed interne dei tubi devono essere pulite e lisce e l'assenza di difetti deve essere accertata senza ingrandimenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Le proprietà geometriche del tubo sono definite dal diametro esterno, dallo spessore di parete e dalla lunghezza. Il diametro 

esterno e lo spessore di parete devono essere conformi ai requisiti indicati dalla norma UNI 7129. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 7129; UNI EN 1555-3; UNI/TR 11481; UNI CEN/TS 1555-7. 

01.04.05.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 

sollecitazioni. 
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Prestazioni: 

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

La resistenza meccanica delle tubazioni destinate al trasporto del gas può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le 

modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI 7129. In particolare possono essere verificate la resistenza all'allungamento e alla 

rottura. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 7129; UNI EN 1555-3; UNI/TR 11481; UNI CEN/TS 1555-7. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.05.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.04.05.A02 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.04.05.A03 Fughe di gas 
Difetti di funzionamento delle valvole e dei rubinetti con conseguente perdita di gas. 

01.04.05.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.05.C01 Controllo coibentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verifica dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.04.05.C02 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato delle tubazioni, ai giunti ed ai raccordi. Verificare il 

corretto funzionamento dei rubinetti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.04.05.C03 Controllo tenuta 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un rilevatore o prodotti schiumogeni. Verificare la perfetta 

funzionalità di guarnizioni e sigillanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Fughe di gas. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.05.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.06 

Valvole di intercettazione 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di distribuzione del gas 
 
La valvola di intercettazione gas è un dispositivo di sicurezza che ha la funzione di intercettare l’afflusso di combustibile nel caso in cui la 
temperatura del fluido termovettore raggiunga il valore di taratura del sensore.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.06.A01 Anomalie elemento sensibile 
Difetti di funzionamento dell'elemento sensibile a tensione di vapore. 

01.04.06.A02 Anomalie pulsante di riarmo 
Difetti di funzionamento del pulsante di riarmo della valvola. 

01.04.06.A03 Difetti otturatore 
Difetti di funzionamento dell'otturatore. 

01.04.06.A04 Difetti pozzetto 
Difetti di tenuta del pozzetto della valvola do intercettazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.06.C01 Verifica generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto posizionamento della valvola; controllare che l'elemento sensibile sia ben posizionato e che il pulsante di riarmo 

sia funzionante. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie elemento sensibile; 2) Anomalie pulsante di riarmo; 3) Difetti otturatore; 4) Difetti pozzetto. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.06.I01 Sostituzione elemento sensibile 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire l'elemento sensibile a tensione di vapore quando danneggiato. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Unità Tecnologica: 01.05 
 

Impianto di sicurezza e antincendio  
 
L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di possibili incendi, 
possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo esodo. 
Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema.  
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da:    
- rivelatori d'incendio;    
- centrale di controllo e segnalazione;    
- dispositivi di allarme incendio;    
- punti di segnalazione manuale;    
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;    
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio;    
- comando del sistema automatico antincendio;    
- sistema automatico antincendio;   
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;   
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto;   
- apparecchiatura di alimentazione.  
L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. L'impianto 
antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è generalmente 
costituito da:    
- rete idrica di adduzione in ferro zincato;    
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);    
- attacchi per motopompe dei VV.FF.;     
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.). 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Estintori a polvere 
 °  01.05.02 Lampade autoalimentate 

 °  01.05.03 Rivelatori di metano o gpl  
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Estintori a polvere 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di sicurezza e antincendio  
 
A polvere (di tipo pressurizzato con aria o azoto, l'erogazione viene effettuata con tubo flessibile e ugello erogatore o con bomboletta di 
anidride carbonica in cui l'erogazione viene effettuata con tubo flessibile e pistola ad intercettazione). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) in rapporto al tipo di estinguente utilizzato devono 

garantire una portata della carica in grado di garantire i valori minimi di portata stabiliti per legge. 

Prestazioni: 

Per garantire un livello minimo di prestazione occorre che le cariche nominali (scelte in funzione del tipo di agente estinguente) 

degli estintori carrellati non siano inferiori a quelle definite dalla normativa di settore. 

Livello minimo della prestazione: 

Le cariche nominali che devono assicurare gli estintori carrellati sono le seguenti: 

- per estintori a schiuma una carica di 50-100-150 litri; 

- per estintori a polvere chimica una carica di 30-50-100-150 Kg; 

- per estintori ad anidride carbonica una carica di 18-27-54 Kg; 

- per estintori ad idrocarburi alogenati una carica di 30-50 Kg. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 7010. 

01.05.01.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli estintori, indipendentemente dall'agente estinguente utilizzato, devono essere in grado di evitare fughe degli agenti stessi. 

Prestazioni: 

Il controllo della tenuta degli estintori deve essere sempre garantito. La scala dell'indicatore di pressione deve avere: 

- una zona di zero (per l'indicazione di pressione nulla) con una lancetta di indicazione; 

- una zona di colore verde (zona operativa), corrispondente alle pressioni comprese tra le temperature di utilizzazione. Le zone ai 

due lati di quella verde devono essere di colore rosso. 

Livello minimo della prestazione: 

Le prove per accertare il controllo della tenuta degli estintori devono essere eseguite a temperatura di 20 +/- 5 °C. Le pressioni 

rilevate devono essere arrotondate al più prossimo intero o mezzo bar. Gli errori di lettura tollerati sono: 

- massimo + 1 bar in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più bassa; 

- +/- 6% in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più alta; 

- il valore P (+ 20 °C) deve essere indicato sulla scala ed il relativo errore massimo tollerato è + 0,5 bar. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 7010. 

01.05.01.R03 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di 

funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 

Gli estintori devono essere dotati di una valvola di intercettazione (sufficientemente resistente) per consentire l'interruzione 

temporanea della scarica del mezzo estinguente. Per garantire una comodità d'uso e quindi di funzionamento occorre che: 

- il meccanismo di azionamento deve essere dotato di una sicura per prevenire funzionamenti intempestivi; 

- l’elemento di sicurezza deve essere sigillato (da filo metallico con piombino). La sicura deve essere costruita in modo che 

nessuna azione manuale volontaria può provocare la scarica senza sblocco della sicura stessa, non deformi né rompa alcuna parte 

del meccanismo in modo tale da impedire la successiva scarica dell'estintore; 

- tutti gli estintori con massa di agente estinguente maggiore di 3 kg, o un volume di agente estinguente maggiore di 3 l, devono 

essere dotati di un tubo flessibile di scarica. La lunghezza del tronco flessibile del tubo non deve essere minore di 400 mm. 
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Livello minimo della prestazione: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 7010. 

01.05.01.R04 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo 

le proprie capacità di rendimento assicurando un buon funzionamento. 

Prestazioni: 

Gli estintori di incendio portatili devono essere atti al funzionamento a temperature comprese fra - 20 °C e + 60 °C [T (max) °C].  

Livello minimo della prestazione: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici. Gli estintori devono soddisfare i seguenti 

requisiti: 

- la scarica deve iniziare entro 10 s dall'apertura della valvola di intercettazione; 

- la durata della scarica non deve essere minore del valore specificato dal costruttore; 

- non più del 15% della carica iniziale di polvere BC o del 10% di quella degli altri agenti estinguenti deve rimanere nell'estintore 

dopo scarica ininterrotta, compreso tutto il gas ausiliario. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 7010. 

01.05.01.R05 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 

Per accertare la resistenza alla corrosione degli estintori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme.  

Livello minimo della prestazione: 

Un estintore campione completo viene sottoposto per un periodo di 480 h alla prova di nebbia salina seguendo le modalità 

indicate dalla norma ISO 9227.  

Al termine della prova devono essere soddisfatti i requisiti seguenti: 

- il funzionamento meccanico di tutti gli organi deve risultare inalterato; 

- la forza e/o l'energia di azionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla normativa; 

- la durata di funzionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla normativa; 

- l'eventuale indicatore di pressione deve mantenersi funzionante; 

- non deve esservi alcuna corrosione del metallo dell’estintore. 

Al termine della prova i campioni devono essere lavati accuratamente per asportarne i depositi di sale. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 7010; UNI EN ISO 9227. 

01.05.01.R06 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 

sollecitazioni. 

Prestazioni: 

La prova, per accertare la resistenza meccanica, deve essere eseguita su quattro estintori carichi e con tutti i relativi accessori (che 

normalmente sono sottoposti a pressione durante il funzionamento).  

L'estintore è considerato idoneo qualora non si manifesti alcuno scoppio o rottura di componenti ed in ogni caso anche quando si 

verificano accettabili perdite non pericolose. 

Livello minimo della prestazione: 

La prova (effettuata su 4 estintori almeno) va eseguita con un martello cilindrico di acciaio del peso di 4 kg e del diametro di 75 

mm, a facce piane, che deve essere fatto cadere da un'altezza (minimo di 150 mm) pari a H = M/20 (metri) dove: M è la massa 

totale, espressa in chilogrammi, dell'intero estintore in funzionamento. L'estintore deve essere appoggiato su una superficie rigida 

e piana e deve essere caricato: 

- verticalmente, nella sua posizione normale; 

- orizzontalmente, con il dispositivo di chiusura rivolto verso la superficie di appoggio. 

In ciascuna delle suddette posizioni, il dispositivo di chiusura deve essere direttamente caricato dal martello lasciato cadere 

dall'altezza H e nel punto di impatto stabilito dall’autorità incaricata ad effettuare la prova. 

 

 



Manuale di Manutenzione Pag. 46 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 7010. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Difetti alle valvole di sicurezza 
Difetti di funzionamento delle valvole di sicurezza. 

01.05.01.A02 Perdita di carico 
Perdita di carico dell'agente estinguente nel caso specifico della polvere estinguente. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.05.01.C01 Controllo carica 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo verde. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di carico. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli estintori. Verificare inoltre che non vi siano ostacoli che ne 

impediscano il corretto funzionamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Efficienza. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari. 

01.05.01.C02 Controllo tenuta valvole 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Registrazione 
Controllare che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Comodità di uso e manovra. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole di sicurezza. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.I01 Ricarica dell'agente estinguente 
Cadenza: ogni 36 mesi 
Ricaricare l'estintore e montarlo in perfetto stato di efficienza. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari. 

01.05.01.I02 Revisione dell'estintore 

Cadenza: ogni 36 mesi 
Revisione dell'estintore secondo le scadenze massime indicate dalla norma e secondo il tipo di agente estinguente utilizzato. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Lampade autoalimentate 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di sicurezza e antincendio  
 
In caso di mancanza di energia elettrica le lampade autoalimentate devono attivarsi in modo da garantire un adeguato livello di 
illuminamento e tale da guidare gli utenti all’esterno dei locali dove installate. 
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Le lampade autoalimentate di emergenza  (definite anche lampade di illuminazione di sicurezza) sono realizzate con batteria incorporata. 
Possono essere realizzate con o senza pittogrammi di indicazione di via di fuga. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.02.R01 Efficienza  
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le lampade di emergenza devono garantire un funzionamento immediato in caso di mancanza energia elettrica di alimentazione. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.02.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine. 

01.05.02.A02 Anomalie spie di segnalazione 
Difetti delle spie di segnalazione del funzionamento delle lampade. 

01.05.02.A03 Avarie 
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

01.05.02.A04 Difetti batteria 
Difetti di funzionamento del sistema di ricarica delle batterie. 

01.05.02.A05 Mancanza pittogrammi 
Difficoltà di lettura dei pittogrammi a corredo delle lampade di emergenza. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampade. Verificare il corretto funzionamento delle spie di segnalazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.05.02.C02 Verifica batterie 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Controllare lo stato delle batterie verificando il corretto caricamento delle stesse. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti batteria. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.05.02.C03 Controllo pittogrammi 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto posizionamento dei pittogrammi e che gli stessi siano facilmente leggibili. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza pittogrammi. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.02.I01 Ripristino pittogrammi 
Cadenza: quando occorre 
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Ripristinare i pittogrammi deteriorati e/o danneggiati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.05.02.I02 Sostituzione delle lampade 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore.  

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.03 

Rivelatori di metano o gpl  
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di sicurezza e antincendio  
 
Il rivelatore è formato da due elettrodi tenuti in tensione e separati da uno strato di aria o di altro gas reso conduttore per effetto della 
ionizzazione indottavi da una sorgente permanente di radiazioni ionizzanti che conduce una debole corrente tra i due elettrodi la cui 
intensità è misurata continuamente da uno strumento apposito. L'intensità della corrente varia quando le particelle aeriformi ionizzate, che 
si formano quando sopraggiunge un principio di combustione, si sollevano nello spazio sopra il focolaio che le ha prodotte e raggiungono 
il dispositivo. La presenza di queste particelle, infatti, modifica il numero e la velocità delle particelle ionizzate presenti fra gli elettrodi di 
segno opposto del rivelatore e queste variazioni sono percepite e amplificate all'istante attraverso i circuiti elettrici in grado di attivare 
l'allarme incendio. 
Generalmente le segnalazioni sono:  
- led verde (On) acceso: presenza alimentazione, presenza modulo, integrità fisica dei filamenti del sensore; Led Verde (Off) spento: avaria 
o assenza del modulo o dell’alimentazione; 
- led rosso (All) lampeggiante: presenza di gas superiore alla soglia d’allarme; 
- buzzere: sul circuito è montato un segnalatore acustico di tipo piezoelettrico che si attiva in caso d’allarme;    
- relè allarme: interviene contemporaneamente al buzzer;    
- soglia di intervento uscita allarme, selezionabile tramite selettore; consente di cambiare la soglia d’intervento del Led all, del buzzer e del 
relè, il selettore non varia l’uscita in corrente “S”. 
I rivelatori di metano o gpl sono dotati di un selettore che consente di abbassare la soglia d’allarme nei rivelatori che negli anni avessero 
perso eccessiva sensibilità. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.03.R01 (Attitudine al) controllo del flusso d'aria 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
La funzionalità del rivelatore non deve essere dipendente dalla direzione del flusso d’aria che si genera attorno al rivelatore stesso. 

Prestazioni: 

Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo nella sua 

posizione di funzionamento normale misurando sei volte il valore di soglia della risposta. Il valore massimo della soglia di 

risposta deve essere designato ymax oppure mmax, il valore minimo deve essere designato ymin oppure mmin. 

Livello minimo della prestazione: 

Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore minimo 

di soglia della risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 9795; UNI EN 54-7. 

01.05.03.R02 (Attitudine al) controllo della tensione 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dal cambio della tensione di alimentazione. 

Prestazioni: 

Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo alla tensione 

di funzionamento indicata dal produttore del rivelatore. 

Il valore massimo della soglia di risposta deve essere designato ymax oppure mmax, il valore minimo deve essere designato ymin 

oppure mmin. 

Livello minimo della prestazione: 

Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore di soglia 

della risposta minimo ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m. 
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 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 54. 

01.05.03.R03 Resistenza alla vibrazione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I rivelatori di gas devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 

insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme. 

Prestazioni: 

I rivelatori si considerano conformi alla norma se capaci di evitare l'attivazione del segnale di guasto se sottoposti a fenomeni di 

vibrazione. 

Livello minimo della prestazione: 

Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso durante il condizionamento. Il rapporto tra i valori di soglia della risposta 

ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 54-7. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.03.A01 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento dei led indicatori dei rivelatori. 

01.05.03.A02 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

01.05.03.A03 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.05.03.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano 

funzionanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso d'aria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Anomalie led luminosi. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.03.I01 Pulizia rivelatori 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia dei rivelatori secondo le indicazioni fornite dal produttore o quando è attivo il segnale di allarme dalla centrale. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

01.05.03.I02 Prova dei rivelatori 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una prova di funzionamento dei rivelatori di gas utilizzando prodotti schiumogeni e simili di prova. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 
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Unità Tecnologica: 01.06 
 

Stazioni di sollevamento 
 
Le stazioni di sollevamento (comunemente denominate stazioni di pompaggio) sono le apparecchiature utilizzate per convogliare le acque 
di scarico attraverso una tubazione di sollevamento per portarle in superficie. Le stazioni di pompaggio sono talora necessarie nelle 
connessioni di scarico e nei collettori di fognatura a gravità al fine di evitare profondità di posa eccessive o di drenare le zone sotto quota. 
Possono, inoltre, essere necessarie per troppopieni di collettori misti o recapiti intermedi per far confluire le acque di scarico negli impianti 
di trattamento o nei corpi ricettori. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.06.01 Stazioni di sollevamento 

 °  01.06.02 Quadro elettrico di comando 
 °  01.06.03 Valvole di ritegno 



Manuale di Manutenzione Pag. 51 

Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Stazioni di sollevamento 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Stazioni di sollevamento 
 
Le stazioni di sollevamento (generalmente sono realizzate in polietilene monoblocco da interro, a spessore costante delle pareti, struttura 
irrigidita da nervature verticali ed orizzontali e dotate di almeno 2 tappi di ispezione) sono le apparecchiature per mezzo delle quali le acque 
da utilizzare, attraverso una tubazione di sollevamento, sono sollevate e portate in superficie.  
Le pompe per sollevare le acque devono essere insensibili alle sostanze ingombranti presenti in sospensione nei liquami; al fine di 
scongiurare il pericolo di ostruzioni, sono opportune sezioni di flusso attraverso le pompe il più semplice e larghe possibile.  
La stazione di sollevamento deve essere dimensionata e adatta al sollevamento di acque chiare con un determinato volume totale di lt, 
portata di litri/h e prevalenza geodetica di m.c.a.. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le stazioni di sollevamento ed i relativi componenti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 

funzionalità nel tempo del sistema. 

Prestazioni: 

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime 

di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta delle stazioni di sollevamento può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 

previsti dalla norma UNI EN 809. In particolare le valvole di intercettazione possono essere controllate immergendole nell’acqua 

applicando a monte una pressione d’aria di almeno 6 bar per alcuni secondi (non meno di 20) e verificando che non si determini 

alcuna perdita e che quindi non si verificano bolle d’aria nell’acqua di prova. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 809. 

01.06.01.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
La stazione di sollevamento deve essere protetta da un morsetto di terra contro la formazione di cariche positive. Il morsetto di terra 

deve essere collegato direttamente ad un conduttore di terra. 

Prestazioni: 

L’alimentazione di energia elettrica al gruppo di pompaggio deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire 

l’isolamento della pompa dall’alimentazione elettrica stessa. 

Livello minimo della prestazione: 

L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed alle 

caratteristiche e tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 64-8; UNI EN 809. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.01.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.06.01.A02 Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie per cui si verificano introduzioni di materiale di risulta. 

01.06.01.A03 Difetti di funzionamento delle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.06.01.A04 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.06.01.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 



Manuale di Manutenzione Pag. 52 

01.06.01.A06 Perdite di carico 
Perdite di carico di esercizio delle valvole dovute a cattivo funzionamento delle stesse. 

01.06.01.A07 Perdite di olio 
Perdite d'olio dalle valvole che si manifestano con macchie di olio sul pavimento. 

01.06.01.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento. 

01.06.01.A09 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.01.C01 Controllo generale delle pompe 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia stazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso giusto.  

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico; 2) Perdite di olio; 3) Rumorosità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.01.C02 Controllo organi di tenuta 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.01.C03 Controllo prevalenza 

Cadenza: ogni 2 anni 

Tipologia: Misurazioni 
Effettuare un controllo della prevalenza applicando dei manometri sulla tubazione di mandata e su quella di aspirazione al fine di 

verificare la compatibilità dei valori registrati con quelli di collaudo. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento delle valvole. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia delle stazioni di pompaggio mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.01.I02 Revisione generale pompe 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e del girante nonché una 

lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.02 

Quadro elettrico di comando 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Stazioni di sollevamento 
 
Per consentire il comando, il controllo e la protezione delle pompe devono essere installati quadri elettrici. Le strutture più elementari sono 
centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli 
interruttori e delle morsette. Data la loro collocazione (generalmente in ambienti umidi e comunque a contatto con l'acqua) è preferibile 
installare centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 o superiore. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.02.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI 

EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1. 

01.06.02.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 

riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI 

EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.02.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.06.02.A02 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.06.02.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.06.02.A04 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.06.02.A05 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.06.02.A06 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.06.02.A07 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.06.02.A08 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.06.02.A09 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.06.02.A10 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.02.C01 Controllo centralina di rifasamento 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
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Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.06.02.C02 Verifica dei condensatori 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.06.02.C03 Verifica messa a terra 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.06.02.C04 Verifica protezioni 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.02.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.06.02.I02 Serraggio 

Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.06.02.I03 Sostituzione centralina rifasamento 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.06.02.I04 Sostituzione quadro 

Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.03 

Valvole di ritegno 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Stazioni di sollevamento 
 
Le valvole antiritorno (dette anche di ritegno o unidirezionali) sono delle valvole che consentono il deflusso in un solo senso; nel caso in cui 
il flusso dovesse invertirsi le valvole si chiudono automaticamente. Esistono vari tipi di valvole: "a clapet", "a molla", "Venturi" o di tipo 
verticale (per tubazioni in cui il flusso è diretto verso l'alto). 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.03.R01 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le valvole antiritorno devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad 

operazioni di manovra o di utilizzo. 

Prestazioni: 

Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono conservare 

inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 

Livello minimo della prestazione: 

Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza 

by-pass) sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN 1074. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.03.A01 Difetti della cerniera 
Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola. 

01.06.03.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni che provocano perdite di fluido. 

01.06.03.A03 Difetti delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti della cerniera; 3) Difetti delle molle. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.03.I01 Lubrificazione valvole 
Cadenza: ogni 5 anni 
Effettuare lo smontaggio delle valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le valvole. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.06.03.I02 Sostituzione valvole 

Cadenza: ogni 30 anni 
Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Unità Tecnologica: 01.07 
 

Infissi 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.07.R01 Riparabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi 

soggetti a guasti. 

Prestazioni: 

I dispositivi e gli organi di movimentazione (cerniere, cremonesi, maniglie, ecc.) nonché quelli di schermatura esterna (teli, 

avvolgibili, ecc.), nel caso necessitano di interventi di manutenzione o riparazione, devono essere facilmente accessibili in modo 

da rendere agevoli e in modalità di sicurezza tutte le operazioni. E' importante che i vari componenti siano facilmente smontabili 

senza la necessità di rimuovere tutto l'insieme. In particolare deve essere possibile lo smontaggio delle ante mobili senza la 

necessità di smontare anche i relativi telai fissi. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi devono essere accessibili in modo da consentire agevolmente le operazioni di riparazione. La loro collocazione dovrà 

rispettare le norme tecniche di settore. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 7864; UNI 7866; 

UNI 7961; UNI EN 12519; UNI 8861; UNI 8975. 

01.07.R02 Pulibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 

Prestazioni: 

Le superfici degli infissi, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utenza e dagli addetti alle 

operazioni di pulizia, tanto all'esterno quanto all'interno. In particolare, le porte e le portefinestre devono essere realizzate in 

modo da non subire alterazioni e/o modifiche prestazionali in seguito a contatti accidentali con i liquidi e/o prodotti utilizzati per 

la pulizia. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi devono essere accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 8894. 

01.07.R03 Sostituibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi essi 

soggetti a guasti. 

Prestazioni: 

Tutti gli elementi degli infissi soggetti ad eventuali sostituzioni come guarnizioni tra telai, lastre vetrate od opache, profili 

fermavetro, scanalature portavetro, devono essere facilmente sostituibili. Analogamente per i dispositivi di movimentazione e 

manovra e per gli altri elementi con funzione di schermatura (avvolgibili, cassonetti, rulli avvolgitore, corde, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 

Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza di coordinazione 

degli infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864, UNI 7866, UNI 7961, UNI 

8861, UNI 8975 e UNI EN 12519. 

 Riferimenti normativi: 
Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7864; UNI 7866; UNI 7961; UNI 8290-2; UNI 8861; UNI 8894; UNI 

8975; UNI EN 12519. 

01.07.R04 Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 
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Prestazioni: 

Gli infissi devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante battute, camere d'aria ed eventuali guarnizioni, la permeabilità 

all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del 

campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare 

si rimanda alla norma UNI EN 12207 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm3 e 

della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 Riferimenti normativi: 
C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 

12210. 

01.07.R05 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 

lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 

Prestazioni: 

Gli infissi interni ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra devono avere le finiture superficiali prive di rugosità, 

spigoli, ecc.. Gli elementi dei tamponamenti trasparenti inoltre devono essere privi di difetti e/o anomalie come, bolle, graffi, ecc. 

ed assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno verso l'esterno e viceversa. Più in particolare, i tamponamenti 

vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e comunque corrispondere a quanto indicato dalla norma  UNI EN 12150-1, in 

relazione al tipo di vetro ed alle dimensioni della lastra usata. I giunti di collegamento degli infissi non devono presentare 

sconnessioni di alcun tipo con le strutture adiacenti. Infine, la coloritura ed i rivestimenti superficiali degli infissi ottenuti 

attraverso processi di verniciatura, ossidazione anodica, trattamento elettrochimico, ecc., dovranno essere uniformi senza 

presentare alcun difetto di ripresa del colore o altre macchie visibili. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno fessurazioni o 

screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI EN 12150-1; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 

8938. 

01.07.R06 Oscurabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale 

immessa. 

Prestazioni: 

I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni devono consentire la regolazione del livello di 

illuminamento degli spazi chiusi dell'ambiente servito. Inoltre, devono consentire il controllo di eventuali proiezioni localizzate 

di raggi luminosi negli spazi con destinazione di relax e di riposo (camere da letto, ecc.). e comunque oscurare il passaggio di 

luce, naturale o artificiale, proveniente dagli ambienti esterni. 

Livello minimo della prestazione: 

I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono consentire una regolazione del livello di 

illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; C.M. Lavori Pubblici 

22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 8979;UNI EN 13330. 

01.07.R07 Regolazione del colpo finale o del rallentamento 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I chiudiporta dovranno essere in grado di regolare il colpo finale o del rallentamento delle porte ove applicati. 

Prestazioni: 

I chiudiporta dovranno essere in grado di regolare il colpo finale o del rallentamento delle porte ove applicati, intervenendo negli 

ultimi 5 o 10 gradi della chiusura. Il colpo finale dovrà permettere una chiusura rapida e brusca della porta previo 

ammortizzamento 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi prestazionali si rimanda ad i contenuti e prescrizioni della UNI EN 1154. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158. 



Manuale di Manutenzione Pag. 58 

01.07.R08 Regolazione del freno idraulico all’apertura 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I chiudiporta dovranno essere in grado di regolare il freno idraulico all’apertura delle porte ove applicati.  

Prestazioni: 

I chiudiporta dovranno essere in grado di regolare il freno idraulico all’apertura delle porte, intervenendo a partire da un angolo di 

75 gradi e permettendo un rallentamento idraulico della porta al momento dell’apertura dell’anta.  

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi prestazionali si rimanda ad i contenuti e prescrizioni della UNI EN 1154. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158. 

01.07.R09 Regolazione della velocità di chiusura 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I chiudiporta dovranno essere in grado di regolare la velocità di chiusura delle porte ove applicati. 

 

Prestazioni: 

In particolare i chiudiporta dovranno permettere la regolazione della chiusura delle porte nel campo di 180 gradi di apertura 

massima fino agli ultimi 5 gradi.  

 

 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi prestazionali si rimanda ad i contenuti e prescrizioni della UNI EN 1154. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158. 

01.07.R10 Regolazione della forza 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I chiudiporta dovranno essere in grado di regolare la forza degli apparecchi relativi alle porte ove applicati.  

Prestazioni: 

I chiudiporta dovranno essere in grado di regolare la forza degli apparecchi in funzione delle necessità della porta attraverso 

modalità diverse (precomprimendo la molla all’interno dell’apparecchio, spostando il braccio a compasso, spostando 

l’apparecchio) 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi prestazionali si rimanda ad i contenuti e prescrizioni della UNI EN 1154. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158. 

01.07.R11 Regolazione del ritardo 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I chiudiporta dovranno essere in grado di regolare il ritardo della chiusura delle porte ove applicati.  

Prestazioni: 

I chiudiporta dovranno essere in grado di regolare il ritardo della chiusura delle porte, intervenendo in un campo compreso tra 

110° e 75°. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi prestazionali si rimanda ad i contenuti e prescrizioni della UNI EN 1154. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.07.01 Porte in alluminio 
 °  01.07.02 Porte tagliafuoco 

 °  01.07.03 Chiudiporta aerei 
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Elemento Manutenibile: 01.07.01 

Porte in alluminio 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Infissi 
 
Si tratta di porte che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro, realizzate con telaio in alluminio e con anta in tamburato o in 
alternativa in PVC o in laminato plastico HPL. I bordi anta possono essere in alluminio a sormonto. Le cerniere in alluminio estruso con perni 
in acciaio apribile a 180°. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.07.01.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

01.07.01.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.07.01.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

01.07.01.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, poco 

coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.07.01.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.07.01.A07 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.07.01.A08 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.07.01.A09 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.07.01.A10 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.07.01.A11 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.07.01.A12 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.07.01.A13 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.07.01.A14 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

01.07.01.A15 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.07.01.A16 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

01.07.01.A17 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.07.01.A18 Perdita di trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 
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01.07.01.A19 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.07.01.A20 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.07.01.C01 Controllo delle serrature 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

01.07.01.C02 Controllo guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). 

 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non ortogonalità. 

01.07.01.C03 Controllo maniglia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del corretto funzionamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2) Sostituibilità. 

01.07.01.C04 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo 

dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) Distacco; 

7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 14) Non 

ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) Scagliatura, 

screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

01.07.01.C05 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 

trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.07.01.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

01.07.01.I02 Pulizia ante 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.07.01.I03 Pulizia delle guide di scorrimento 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

01.07.01.I04 Pulizia organi di movimentazione 
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Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

01.07.01.I05 Pulizia telai 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.07.01.I06 Pulizia vetri 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

01.07.01.I07 Registrazione maniglia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.01.I01 Regolazione controtelai 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

01.07.01.I02 Ripristino protezione verniciatura parti in legno 

Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con 

stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con 

l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

01.07.01.I03 Regolazione telai 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.02 

Porte tagliafuoco 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Infissi 
 
Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne consentono l'ingresso, dalle azioni 
provocate da eventuali incendi. Nelle zone di maggiore afflusso di persone le porte tagliafuoco devono essere anche porte antipanico. Le 
dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. In genere vengono impiegati materiali di rivestimento 
metallici con all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di emergenza deve essere realizzato in modo da 
consentire lo sganciamento della porta dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi di 
emergenza con azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi di emergenza con azionamento mediante piastra a spinta. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.07.02.R01 Regolarità delle finiture per porte tagliafuoco 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le porte tagliafuoco devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti. 

Prestazioni: 

Gli elementi delle porte tagliafuoco dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 

Livello minimo della prestazione: 

Il dispositivo antipanico dovrà essere progettato e realizzato in modo che tutti gli spigoli e gli angoli esposti che potrebbero 

provocare lesioni agli utenti che si servono dell'uscita di sicurezza, siano arrotondati con un raggio >= 0,5 mm (UNI EN 1125). 

 Riferimenti normativi: 
Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale 
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Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; UNI EN 1158. 

01.07.02.R02 Resistenza agli agenti aggressivi per porte tagliafuoco 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le porte tagliafuoco non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 

chimici 

Prestazioni: 

Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, le porte 

tagliafuoco devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale, in 

modo da assicurare il rispetto dei limiti prestazionali. 

Livello minimo della prestazione: 

Le porte tagliafuoco dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalle UNI 

EN 1670 e UNI EN 1125. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; UNI 

EN 1158; UNI EN 1670. 

01.07.02.R03 Resistenza agli urti per porte tagliafuoco 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le porte tagliafuoco dovranno essere in grado di sopportare urti che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare 

il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione degli urti gli le porte tagliafuoco devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi sconnessioni 

né deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non devono verificarsi sfondamenti né 

fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare ferite accidentali alle 

persone che si possono trovare all'interno o all'esterno. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi devono resistere all'azione di urti esterni ed interni realizzati con le modalità indicate nelle norme UNI EN 179, UNI 

EN 1125, UNI EN 1158. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; UNI 

EN 1158. 

01.07.02.R04 Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti le porte tagliafuoco, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Le porte tagliafuoco devono avere la resistenza al fuoco (REI) indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale 

l'infisso conserva stabilità, tenuta; la fiamma e ai fumi nonché isolamento termico. 

Le porte sono così classificate come REI: 15 - 30 - 45 - 60 - 90 - 120 - 180; questi valori si ottengono attraverso l'utilizzo di 

materiali di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili ad alte temperature. 

Livello minimo della prestazione: 

I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione dell'altezza 

dell'edificio e rispettare i seguenti valori: 

- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 

- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 

- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 

Inoltre il materiale previsto per la realizzazione del dispositivo antipanico dovrà consentire il funzionamento a temperature 

comprese tra i -20°C e i +100°C (UNI EN 1125). 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Interno 22.2.2006; ; D.M. Interno 

16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; D.M. Interno 22.2.2006; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di 

Lavori Edilizi; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; 

UNI EN ISO 1182; UNI EN 1363-1/2. 

01.07.02.R05 Sostituibilità per porte tagliafuoco 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le porte tagliafuoco dovranno essere realizzate e collocate in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed 

elementi essi soggetti a guasti. 
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Prestazioni: 

I dispositivi antipanico e/o quelli di manovra devono essere facilmente accessibili in modo che la loro sostituzione possa avvenire 

con facilità di esecuzione, senza rischi e senza necessità di smontare tutto l'insieme e senza danneggiare le finiture superficiali. 

Per quelle predisposte, anche nella facilità di sostituzione delle vetrature danneggiate. 

Livello minimo della prestazione: 

Onde facilitare la sostituzione è fondamentale che i componenti ed i dispositivi antipanico siano corrispondenti a quelle previste 

dalle norme UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158. 

 Riferimenti normativi: 
Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; UNI EN 1158. 

01.07.02.R06 Stabilità chimico reattiva per porte tagliafuoco 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le porte tagliafuoco e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno 

produrre reazioni chimiche. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, le porte 

tagliafuoco devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale, in 

modo da assicurare il rispetto dei limiti prestazionali. 

Livello minimo della prestazione: 

Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalle UNI 

EN 1670 e UNI EN 1125. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; UNI 

EN 1158; UNI EN 1670. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.02.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.07.02.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

01.07.02.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.07.02.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

01.07.02.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco 

coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.07.02.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.07.02.A07 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.07.02.A08 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.07.02.A09 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.07.02.A10 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.07.02.A11 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.07.02.A12 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 
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01.07.02.A13 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

01.07.02.A14 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.07.02.A15 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

01.07.02.A16 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.07.02.A17 Perdita di trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.07.02.A18 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.07.02.A19 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.07.02.C01 Controllo certificazioni 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito archivio. 

01.07.02.C02 Controllo degli spazi 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 

01.07.02.C03 Controllo delle serrature 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

01.07.02.C04 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo 

dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco; 2) Resistenza agli urti per porte tagliafuoco. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) Distacco; 

7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Lesione; 12) Macchie; 13) Non ortogonalità; 14) Patina; 

15) Perdita di lucentezza; 16) Scagliatura, screpolatura; 17) Scollaggi della pellicola. 

01.07.02.C05 Controllo ubicazione porte 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza. 

01.07.02.C06 Controllo vetri 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità per porte tagliafuoco. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 

trasparenza. 

 

 



Manuale di Manutenzione Pag. 65 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.02.C01 Controllo controbocchette  
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento rispetto al filo del pavimento, assicurandosi che l'altezza superiore non 

sia maggiore di 15 mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere e sporcizia. 

 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.07.02.C02 Controllo maniglione 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di manovra che regolano lo sblocco delle ante. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli urti per porte tagliafuoco. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.07.02.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

01.07.02.I02 Pulizia ante 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.07.02.I03 Pulizia organi di movimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

01.07.02.I04 Pulizia telai 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.07.02.I05 Pulizia vetri 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

01.07.02.I06 Registrazione maniglione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

01.07.02.I07 Rimozione ostacoli 
Cadenza: ogni 2 anni 
Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 

01.07.02.I08 Verifica funzionamento 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.02.I01 Regolazione controtelai 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

01.07.02.I02 Regolazione telai 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.03 

Chiudiporta aerei 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Infissi 
 
I chiudiporta aerei, vengono installati nella parte superiore della porta, nella zona vicino ai cardini, per mezzo di una dima di montaggio 
specifica per ogni modello in commercio. Sono disponibili chiudiporta per porte piccole e leggere fino a porte molto grandi e pesanti utilizzati 
in ambienti navali. 
Possono essere realizzati a secondo dell'impiego con diverse tecnologie: 
- con funzionamento a camme 
- con funzionamento a cremagliera 
- con funzionamento a guida di scorrimento 
 I chiudiporta vanno scelti in riferimento a parametri definiti nella norma UNI EN 1154 (larghezza dell'anta, peso, forza idonea, ecc.). 
Utilizzare prodotti chiudiporta e accessori testati ed in conformità alle norme di riferimento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.03.A01 Cattivo funzionamento 
La porta non si chiude e/o difficoltà in apertura. 

01.07.03.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.07.03.A03 Rottura 
Danneggiamento delle parti meccaniche, rotture delle valvole idrauliche di controllo. 

01.07.03.A04 Strofinamento dell’anta sul pavimento o cerniere fuori  asse 
Sistema di chiusura bloccato da ostacoli, o su ante ove il ciclo di chiusura è ostacolato da cause esterne. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 4 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Ispezione periodica dei principali componenti: corretto posizionamento, eventuali danni estetici che posso pregiudicare il 

funzionamento meccanico ed eventuali difetti derivanti dall’uso intensivo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolazione del colpo finale o del rallentamento; 2) Regolazione del freno idraulico all’apertura; 3) 

Regolazione della velocità di chiusura; 4) Regolazione della forza; 5) Regolazione del ritardo. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cattivo funzionamento; 2) Strofinamento dell’anta sul pavimento o cerniere fuori  asse; 3) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.07.03.C02 Controllo movimentazioni 

Cadenza: ogni 4 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo della velocità di chiusura e del corretto movimento dell’anta. Controllo del corretto serraggio delle viti e del corretto 

funzionamento dei dispositivi di fermo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolazione della velocità di chiusura; 2) Regolazione del colpo finale o del rallentamento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cattivo funzionamento; 2) Strofinamento dell’anta sul pavimento o cerniere fuori  asse; 3) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.03.I01 Ripristino movimentazioni 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolazione della velocità di chiusura. Lubrificazione di tutte le parti in movimento: del braccio , alberino del chiudiporta, e della porta 

stessa. Serraggio delle viti relative ai vari dispositivi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 



Manuale di Manutenzione Pag. 67 

Unità Tecnologica: 01.08 
 

Interventi su strutture esistenti 
 
Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le quali 
avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono avere come finalità: 
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente; 
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc..  
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo diagnostico 
per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più adeguate andranno ogni volta 
misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi strutturali-statici. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.08.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il ripristino delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare in modo 

efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni 

rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la 

funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti 

al peso proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e 

deformazioni di strutturali. 

Livello minimo della prestazione: 

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda 

comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 

2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; 

UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384.  

01.08.R02 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa di dissoluzioni o disgregazioni e/o mutamenti di aspetto a causa 

dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

 

Prestazioni: 

I materiali costituenti le strutture non dovranno deteriorarsi e/o comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza di agenti 

chimici presenti negli ambienti. I materiali utilizzati dovranno comunque consentire tutte le operazioni di pulizia e dovranno 

essere compatibili chimicamente con la base di supporto. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 7699; 

UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.08.01 Rinforzi degli elementi murari 
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Elemento Manutenibile: 01.08.01 

Rinforzi degli elementi murari 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Interventi su strutture esistenti 
 
I rinforzi (betoncino armato, FRP, intonaci armati, ecc.) consentono di consolidare elementi murari esistenti attraverso la loro applicazione 
su uno o entrambi i lati della muratura. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.01.A01 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali. 

01.08.01.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.08.01.A03 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento reciproco 

delle parti. 

01.08.01.A04 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.08.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Resistenza agli agenti aggressivi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Esposizione dei ferri di 

armatura. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.09 
 

Rivestimenti interni 
 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure 
interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.09.R01 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 

Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, 

ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di 

ritocchi. Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla norma 

UNI EN ISO 10545-2. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità 

di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 7823; UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN 1245; UNI EN ISO 10545-2; ICITE UEAtc 

(Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui). 

01.09.R02 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli 

utenti. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni 

nocive ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In 

particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di 

vetro. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 

- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 

- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; C.M. Sanità 22.6.1983, n. 57; C.M. Sanità 10.7.1986, n. 45; ASHRAE Standard 

62-1981 (Norma nazionale americana sulla qualità dell'aria ambiente); NFX 10702; DIN 50055. 

01.09.R03 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le 

prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di 

pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di supporto. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI Progetto di norma E09.10.648.0; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 

1431; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Intonaci plastici); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Rivestimenti di pavimento sottili). 

01.09.R04 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
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I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 

prestazioni. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi 

in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti 

biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, 

delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti 

biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 

 

Classe di rischio 1 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 

- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 

Classe di rischio 2 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 3 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 4; 

- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 5; 

- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 

 

U = universalmente presente in Europa 

L = localmente presente in Europa 

(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 

9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1/2; UNI EN 1001-1. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.09.01 Intonaco 

 °  01.09.02 Tinteggiature e decorazioni 
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Elemento Manutenibile: 01.09.01 

Intonaco 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Rivestimenti interni 
 
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di protezione 
dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata 
periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti 
(cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; 
vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. 
Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il 
secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto 
finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione 
dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi 
possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, 
intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine intonaci monostrato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.01.A01 Bolle d'aria 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 

formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.09.01.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.09.01.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

01.09.01.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.09.01.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.09.01.A06 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.09.01.A07 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.09.01.A08 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente 

causata dagli effetti del gelo. 

01.09.01.A09 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.09.01.A10 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.09.01.A11 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.09.01.A12 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.09.01.A13 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.09.01.A14 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.09.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto 

cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o 

difetti di esecuzione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.01.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi superficiali 

mediante spazzolatura o mezzi meccanici. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

01.09.01.I02 Sostituzione delle parti più soggette ad usura 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle 

parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati 

e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. 

 • Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.02 

Tinteggiature e decorazioni 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Rivestimenti interni 
 
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti 
interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano 
si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, 
le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente per gli elementi 
di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. 
Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.02.A01 Bolle d'aria 
Alterazione della superficie del rivestimento, caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 

formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.09.02.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.09.02.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

01.09.02.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.09.02.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.09.02.A06 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
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01.09.02.A07 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.09.02.A08 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.09.02.A09 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.09.02.A10 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.09.02.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.09.02.A12 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.09.02.A13 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.09.02.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto 

cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti 

di esecuzione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 

4) Resistenza agli attacchi biologici. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Bolle d'aria; 2) Decolorazione; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione 

superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione; 12) 

Rigonfiamento. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.02.I01 Ritinteggiatura coloritura 
Cadenza: quando occorre 
Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del fondo 

mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque 

in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

01.09.02.I02 Sostituzione degli elementi decorativi degradati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche 

appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 

 • Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari. 
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Classe Requisiti:  
 

Adattabilità delle finiture 
 

01 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA NELLE CENTRALI 

TERMICHE E ANTINCENDIO 

01.02 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.05 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

01.02.05.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e 
sezione prive di difetti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I campioni di tubazione vengono 
sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le 
tolleranze ammesse sono: 

- 5 mm per le lunghezze;- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri;- 
0,01 mm per le dimensioni degli spessori.La rettilineità delle 
tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie 
piana in assenza di sollecitazione. Deve essere accertata la freccia 
massima che si verifica. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 12201-1.   

 

01.04 - Impianto di distribuzione del gas 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.04 Tubazioni in acciaio   

01.04.04.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Le tubazioni in acciaio devono essere realizzate nel rispetto della 
regola d'arte e devono presentare finiture prive di difetti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Gli scostamenti geometrici 
rispetto al contorno cilindrico normale del tubo, che si manifestano 
quale risultato del processo di formatura dei tubi o delle operazioni 
di fabbricazione (per esempio ammaccature, appiattimenti, picchi), 
non devono risultare maggiori dei limiti seguenti: 

- 3 mm per gli appiattimenti, i risalti e le ammaccature formate a 
freddo con spigoli vivi sul fondo;- 6 mm per le altre 
ammaccature.Tutte le estremità dei tubi devono essere tagliate 
perpendicolari rispetto all’asse del tubo e devono essere esenti da 
bave nocive.La tolleranza di perpendicolarità non deve risultare 
maggiore dei seguenti valori:- 1 mm per i diametri esterni minori o 
uguali a 220 mm;- 0,005 D, con un massimo di 1,6 mm, per i 
diametri esterni maggiori di 220 mm. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI 7128; UNI 7129; UNI 11353; UNI EN 
ISO 6892-1; UNI EN ISO 3183. 

  

01.04.05 Tubazioni in polietilene   

01.04.05.R03 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate e posate in 
opera nel rispetto della regola d'arte e devono presentare finiture 
prive di difetti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Le proprietà geometriche del 
tubo sono definite dal diametro esterno, dallo spessore di parete e 
dalla lunghezza. Il diametro esterno e lo spessore di parete devono 
essere conformi ai requisiti indicati dalla norma UNI 7129. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI 7129; UNI EN 1555-3; UNI/TR 11481; 
UNI CEN/TS 1555-7. 
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Classe Requisiti:  
 

Controllabilità tecnologica 
 

01 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA NELLE CENTRALI 

TERMICHE E ANTINCENDIO 

01.05 - Impianto di sicurezza e antincendio  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.03 Rivelatori di metano o gpl    

01.05.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso d'aria   

 
La funzionalità del rivelatore non deve essere dipendente dalla 
direzione del flusso d’aria che si genera attorno al rivelatore stesso. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Il rapporto tra i valori di soglia 
della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere 
maggiore di 1,6. Il valore minimo di soglia della risposta ymin non 
deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 
0,05 dB/m. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI 9795; UNI EN 54-7.   

01.05.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare 
che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

  

01.05.03.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tensione   

 
La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o 
modificata dal cambio della tensione di alimentazione. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Il rapporto tra i valori di soglia 
della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere 
maggiore di 1,6. Il valore di soglia della risposta minimo ymin non 
deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 
0,05 dB/m. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
UNI EN 54. 

  

 

01.07 - Infissi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Infissi   

01.07.R07 Requisito: Regolazione del colpo finale o del rallentamento   

 
I chiudiporta dovranno essere in grado di regolare il colpo finale o 
del rallentamento delle porte ove applicati. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi prestazionali si 
rimanda ad i contenuti e prescrizioni della UNI EN 1154. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158.   

01.07.03.C02 Controllo: Controllo movimentazioni Controllo ogni 4 mesi 

 
Controllo della velocità di chiusura e del corretto movimento 
dell’anta. Controllo del corretto serraggio delle viti e del corretto 
funzionamento dei dispositivi di fermo. 

  

01.07.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 4 mesi 

 

Ispezione periodica dei principali componenti: corretto 
posizionamento, eventuali danni estetici che posso pregiudicare il 
funzionamento meccanico ed eventuali difetti derivanti dall’uso 
intensivo. 

  

01.07.R08 Requisito: Regolazione del freno idraulico all’apertura   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 
I chiudiporta dovranno essere in grado di regolare il freno idraulico 
all’apertura delle porte ove applicati.  

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi prestazionali si 
rimanda ad i contenuti e prescrizioni della UNI EN 1154. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158.   

01.07.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 4 mesi 

 

Ispezione periodica dei principali componenti: corretto 
posizionamento, eventuali danni estetici che posso pregiudicare il 
funzionamento meccanico ed eventuali difetti derivanti dall’uso 
intensivo. 

  

01.07.R09 Requisito: Regolazione della velocità di chiusura   

 

I chiudiporta dovranno essere in grado di regolare la velocità di 
chiusura delle porte ove applicati. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi prestazionali si 
rimanda ad i contenuti e prescrizioni della UNI EN 1154. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158.   

01.07.03.C02 Controllo: Controllo movimentazioni Controllo ogni 4 mesi 

 
Controllo della velocità di chiusura e del corretto movimento 
dell’anta. Controllo del corretto serraggio delle viti e del corretto 
funzionamento dei dispositivi di fermo. 

  

01.07.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 4 mesi 

 

Ispezione periodica dei principali componenti: corretto 
posizionamento, eventuali danni estetici che posso pregiudicare il 
funzionamento meccanico ed eventuali difetti derivanti dall’uso 
intensivo. 

  

01.07.R10 Requisito: Regolazione della forza   

 
I chiudiporta dovranno essere in grado di regolare la forza degli 
apparecchi relativi alle porte ove applicati.  

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi prestazionali si 
rimanda ad i contenuti e prescrizioni della UNI EN 1154. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158.   

01.07.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 4 mesi 

 

Ispezione periodica dei principali componenti: corretto 
posizionamento, eventuali danni estetici che posso pregiudicare il 
funzionamento meccanico ed eventuali difetti derivanti dall’uso 
intensivo. 

  

01.07.R11 Requisito: Regolazione del ritardo   

 
I chiudiporta dovranno essere in grado di regolare il ritardo della 
chiusura delle porte ove applicati.  

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi prestazionali si 
rimanda ad i contenuti e prescrizioni della UNI EN 1154. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158.   

01.07.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 4 mesi 

 

Ispezione periodica dei principali componenti: corretto 
posizionamento, eventuali danni estetici che posso pregiudicare il 
funzionamento meccanico ed eventuali difetti derivanti dall’uso 
intensivo. 
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Classe Requisiti:  
 

Di stabilità 
 

01 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA NELLE CENTRALI 

TERMICHE E ANTINCENDIO 

01.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto elettrico    

01.01.R04 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado 
di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
UNI EN 1977; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  

01.01.01.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, 
dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.  

  

 

01.02 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di riscaldamento   

01.02.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e 
componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché 
dei combustibili di alimentazione. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I componenti degli impianti di 
riscaldamento possono essere verificati per accertarne la capacità al 
controllo della tenuta secondo le prove indicate dalla normativa UNI 
vigente. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI EN 12098-1; UNI 
8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 
10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

  

01.02.02.C06 Controllo: Taratura delle regolazioni Registrazione ogni mese 

 
Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica 
individuando il relativo diagramma di esercizio al fine di mantenere, 
negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa. 

  

01.02.01.C11 Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici Registrazione ogni mese 

 

Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica 
presenti sui gruppi termici, individuando il relativo diagramma di 
esercizio al fine di mantenere, negli ambienti riscaldati, i valori 
stabiliti dalla normativa. 

  

01.02.01.C09 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista ogni mese 

 

Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei 
pressostati di blocco installati sui generatori. 

Verificare inoltre che le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad 
impianto spento che funzionante. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01.C06 Controllo: Controllo tenuta dei generatori Controllo a vista ogni mese 

 
Verificare la funzionalità delle guarnizioni nei generatori 
pressurizzati. 

  

01.02.02.C05 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 

 

Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano 
a quelli imposti dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni vanno 
registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate anche le 
registrazioni delle apparecchiature di controllo. 

  

01.02.01.C10 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 

 

Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano 
a quelli imposti dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni vanno 
registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate anche le 
registrazioni delle apparecchiature di controllo. 

  

01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente. 
Verificare che non ci siano segni di degrado intorno agli organi di 
tenuta delle valvole. 

  

01.02.01.C13 Controllo: Verifica apparecchiature dei gruppi termici Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare la funzionalità degli organi e delle apparecchiature 
secondo le specifiche del costruttore; in particolare verificare le 
condizioni di funzionamento dei bruciatori. 

  

01.02.01.C12 Controllo: Verifica aperture di ventilazione Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Effettuare una verifica generale delle aperture di ventilazione e dei 
canali di scarico dei gruppi termici. Verificare che le aperture di 
ventilazione non siano ostruite e che le dimensioni siano conformi a 
quanto disposto dalle norme UNI; verificare, inoltre, l'efficienza dei 
dispositivi di smaltimento dei prodotti della combustione e la loro 
rispondenza alla normativa vigente. 

  

01.02.01.C08 Controllo: Controllo tenuta elettrovalvole dei bruciatori Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare la tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori, controllando 
che non fuoriesca combustibile dall'ugello durante la fase di 
prelavaggio. 

  

01.02.01.C03 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 mesi 

 
Controllo della pompa del bruciatore, da eseguirsi verificando la 
pressione di alimentazione e quella di aspirazione del combustibile a 
bruciatore funzionante. 

  

01.02.03 Coibente   

01.02.03.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I materiali coibenti devono essere in grado di non subire 
disgregazioni sotto l'azione dei carichi che si verificano durante il 
funzionamento. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi dipendono dal 
tipo di materiale coibente utilizzato. 

  

  • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.   

01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione 
dei fermi degli impianti o ad inizio stagione. 

  

01.02.05 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

01.02.05.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono 
essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La prova per determinare la 
resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo 
che consente di raggiungere la pressione interna alla temperatura 
prescritta per la prova (variabile in funzione del diametro e degli 
spessori). Deve essere rilevata per ogni provino se la rottura si è 
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verificata prima del tempo stabilito. Per la validità della prova non 
devono verificarsi rotture. 

  • Riferimenti normativi: UNI EN 12201-1.   

 

01.03 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere idonei ad 
impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire la funzionalità 
dell'impianto. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta viene 
verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al 
termine della prova si deve verificare la assenza di difetti o segni di 
cedimento. 

  

  • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.   

01.03.02.C04 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni anno 

 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale 
sostituzione degli organi di tenuta. 

  

01.03.02.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni anno 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai 
raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 

  

01.03.02.C02 Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole Controllo ogni 12 mesi 

 
Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione 
per evitare che si blocchino. 

  

01.03.02 Tubi in acciaio zincato   

01.03.02.R03 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature   

 

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. Per tale 
scopo possono essere dotati di adeguati rivestimenti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I rivestimenti che possono 
essere utilizzati per le tubazioni sono: cemento, smalto bituminoso, 
vernice bituminosa, resine epossidiche, materie plastiche ecc.. Per 
le caratteristiche dei rivestimenti valgono le prescrizioni riportate 
dalla norma UNI di settore. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI 9182.   

01.03.02.R04 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono 
essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La prova a trazione a 
temperatura ambiente deve essere effettuata secondo le modalità 
indicate dalla norma UNI di settore per determinare il carico di 
rottura Rm, lo snervamento Re e l'allungamento percentuale A. 
Anche i risultati della prova a schiacciamento e a curvatura devono 
rispettare i valori minimi indicati dalla norma UNI di settore.  

 

  

  • Riferimenti normativi: UNI 9182.   

01.03.02.C04 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni anno 

 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale 
sostituzione degli organi di tenuta. 

  

01.03.02.C02 Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole Controllo ogni 12 mesi 

 Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione   
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per evitare che si blocchino. 

01.03.02.C01 Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino.   

01.03.02.R05 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono 
essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Verificare che la composizione 
chimica degli acciai utilizzati per realizzare tubazioni per la condotta 
dell'acqua non superi le tolleranze ammissibili indicate dalla norma 
UNI di settore. Per il prelievo di campioni da sottoporre ad analisi 
chimico fisiche seguire le modalità indicate dalla norma UNI EN ISO 
377. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 377.   

 

01.04 - Impianto di distribuzione del gas 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.04 Tubazioni in acciaio   

01.04.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono 
essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione in modo da 
assicurare la durata e la funzionalità dell'impianto. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta delle 
tubazioni destinate al trasporto del gas può essere verificata 
mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti 
dalla norma UNI 9165 sottoponendo le tubazioni ad una pressione 
ad almeno 1,5 volte la pressione massima di esercizio per condotte 
di 4° e 5° specie e pressioni di 1 bar per condotte di 6° e 7° specie. 
La prova viene considerata valida se i valori della pressione sono 
risultati stabili. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI 7128; UNI 7129; UNI 9165; UNI 
11353; UNI EN ISO 3183. 

  

01.04.05.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un 
rilevatore o prodotti schiumogeni. Verificare la perfetta funzionalità 
di guarnizioni e sigillanti. 

  

01.04.05.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare 
attenzione allo stato delle tubazioni, ai giunti ed ai raccordi. 
Verificare il corretto funzionamento dei rubinetti. 

  

01.04.04.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un 
rilevatore o prodotti schiumogeni. Verificare la perfetta funzionalità 
di guarnizioni e sigillanti. 

  

01.04.04.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare 
attenzione allo stato delle tubazioni, ai giunti ed ai raccordi. 
Verificare il corretto funzionamento dei rubinetti. 

  

01.04.04.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La resistenza meccanica delle 
tubazioni destinate al trasporto del gas può essere verificata 
mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti 
dalla norma UNI EN 10208. In particolare possono essere effettuate 
prove di trazione, di schiacciamento e di piegamento. La prova di 
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trazione deve essere eseguita secondo la UNI EN 10002-1. La prova 
di piegamento deve essere eseguita in conformità alla UNI 7129. Le 
provette non devono né rompersi completamente; né presentare 
cricche o rotture nel metallo di saldatura più estese di 3 mm in 
lunghezza, né presentare cricche o rotture nel metallo base, nella 
zona influenzata termicamente o nella linea di fusione più lunghe di 
3 mm e più profonde del 12,5% dello spessore di parete prescritto. 

 
 • Riferimenti normativi: UNI 7128; UNI 7129;UNI 11353; UNI EN 
ISO 6892-1; UNI EN ISO 3183. 

  

01.04.05 Tubazioni in polietilene   

01.04.05.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono 
essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione in modo da 
assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Il tubo sottoposto a prova deve 
essere collegato ad una sorgente di acqua in pressione. La prova 
sarà condotta con una temperatura di 20 °C. Se vengono rilevate 
una o più perdite il tubo deve essere rifiutato. Se non viene rilevata 
alcuna perdita il tubo deve essere accettato. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI 7129; UNI EN 1555-3; UNI/TR 11481; 
UNI CEN/TS 1555-7. 

  

01.04.05.R04 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le tubazioni devono essere in grado di contrastare in modo efficace 
il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La resistenza meccanica delle 
tubazioni destinate al trasporto del gas può essere verificata 
mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti 
dalla norma UNI 7129. In particolare possono essere verificate la 
resistenza all'allungamento e alla rottura. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI 7129; UNI EN 1555-3; UNI/TR 11481; 
UNI CEN/TS 1555-7. 

  

 

01.05 - Impianto di sicurezza e antincendio  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01 Estintori a polvere   

01.05.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Gli estintori, indipendentemente dall'agente estinguente utilizzato, 
devono essere in grado di evitare fughe degli agenti stessi. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Le prove per accertare il 
controllo della tenuta degli estintori devono essere eseguite a 
temperatura di 20 +/- 5 °C. Le pressioni rilevate devono essere 
arrotondate al più prossimo intero o mezzo bar. Gli errori di lettura 
tollerati sono: 

- massimo + 1 bar in corrispondenza dell’estremo della zona verde 
relativo alla pressione più bassa;- +/- 6% in corrispondenza 
dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più alta;- il 
valore P (+ 20 °C) deve essere indicato sulla scala ed il relativo 
errore massimo tollerato è + 0,5 bar. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 7010.   

01.05.01.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ogni mese 

 
Verificare che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo 
verde. 

  

01.05.01.C03 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni 6 mesi 

 Controllare che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti.   

01.05.01.R05 Requisito: Resistenza alla corrosione   
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Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace 
il prodursi di fenomeni di corrosione. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Un estintore campione completo 
viene sottoposto per un periodo di 480 h alla prova di nebbia salina 
seguendo le modalità indicate dalla norma ISO 9227.  

Al termine della prova devono essere soddisfatti i requisiti 
seguenti:- il funzionamento meccanico di tutti gli organi deve 
risultare inalterato;- la forza e/o l'energia di azionamento deve 
essere conforme a quanto prescritto dalla normativa;- la durata di 
funzionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla 
normativa;- l'eventuale indicatore di pressione deve mantenersi 
funzionante;- non deve esservi alcuna corrosione del metallo 
dell’estintore.Al termine della prova i campioni devono essere lavati 
accuratamente per asportarne i depositi di sale. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 7010; UNI EN ISO 9227.   

01.05.01.R06 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace 
il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La prova (effettuata su 4 
estintori almeno) va eseguita con un martello cilindrico di acciaio del 
peso di 4 kg e del diametro di 75 mm, a facce piane, che deve 
essere fatto cadere da un'altezza (minimo di 150 mm) pari a H = 
M/20 (metri) dove: M è la massa totale, espressa in chilogrammi, 
dell'intero estintore in funzionamento. L'estintore deve essere 
appoggiato su una superficie rigida e piana e deve essere caricato: 

- verticalmente, nella sua posizione normale;- orizzontalmente, con 
il dispositivo di chiusura rivolto verso la superficie di appoggio.In 
ciascuna delle suddette posizioni, il dispositivo di chiusura deve 
essere direttamente caricato dal martello lasciato cadere 
dall'altezza H e nel punto di impatto stabilito dall’autorità incaricata 
ad effettuare la prova. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 7010.   

 

01.06 - Stazioni di sollevamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.03 Valvole di ritegno   

01.06.03.R01 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

 
Le valvole antiritorno devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni 
di manovra o di utilizzo. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Il diametro del volantino e la 
pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata 
la valvola a saracinesca senza by-pass) sono quelli indicati nel punto 
5.1 della norma UNI EN 1074. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 
1487. 

  

01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

 
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon 
funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. 

  

 

01.07 - Infissi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07.02 Porte tagliafuoco   

01.07.02.R03 Requisito: Resistenza agli urti per porte tagliafuoco   

 Le porte tagliafuoco dovranno essere in grado di sopportare urti che   
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non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il 
distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

 
 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi devono resistere 
all'azione di urti esterni ed interni realizzati con le modalità indicate 
nelle norme UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; 
UNI EN 1125; UNI EN 1158. 

  

01.07.02.C05 Controllo: Controllo maniglione Controllo ogni mese 

 
Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi 
di manovra che regolano lo sblocco delle ante. 

  

01.07.02.C06 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione 
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei 
fissaggi del telaio al controtelaio. 

  

 

01.08 - Interventi su strutture esistenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Interventi su strutture esistenti   

01.08.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il ripristino 
delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare in modo 
efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni 
rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per una analisi più approfondita 
dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le 
pareti si rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative 
vigenti in materia. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 
2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. 
Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 
1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI 
9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI 
EN 384.  

  

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a 
cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 
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Classe Requisiti:  
 

Facilità d'intervento 
 

01 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA NELLE CENTRALI 

TERMICHE E ANTINCENDIO 

01.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Quadri di bassa tensione   

01.01.01.R01 Requisito: Accessibilità   

 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un 
facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  

01.01.01.R02 Requisito: Identificabilità   

 

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un 
facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere 
in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 
61439-1; CEI EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1. 

  

 

01.06 - Stazioni di sollevamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.02 Quadro elettrico di comando   

01.06.02.R01 Requisito: Accessibilità   

 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un 
facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 
61439-1; CEI EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1. 

  

01.06.02.R02 Requisito: Identificabilità   

 

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un 
facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere 
in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 
61439-1; CEI EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1. 

  

 

01.07 - Infissi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
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01.07 Infissi   

01.07.R01 Requisito: Riparabilità   

 
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il 
ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed 
elementi soggetti a guasti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi devono essere 
accessibili in modo da consentire agevolmente le operazioni di 
riparazione. La loro collocazione dovrà rispettare le norme tecniche 
di settore. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 8894; 
UNI 7864; UNI 7866; UNI 7961; UNI EN 12519; UNI 8861; UNI 
8975. 

  

01.07.01.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllo del corretto funzionamento.   

01.07.01.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari 
di scorrimento (per porte scorrevoli). 

  

01.07.02.C04 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

01.07.01.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

01.07.R02 Requisito: Pulibilità   

 
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, 
macchie, ecc. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi devono essere 
accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di 
pulizia. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 8894. 

  

01.07.02.C02 Controllo: Controllo controbocchette  Controllo ogni mese 

 

Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento 
rispetto al filo del pavimento, assicurandosi che l'altezza superiore 
non sia maggiore di 15 mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere e 
sporcizia. 

  

01.07.02.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.07.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.07.01.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari 
di scorrimento (per porte scorrevoli). 

  

01.07.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione 
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei 
fissaggi del telaio al controtelaio. 

  

01.07.R03 Requisito: Sostituibilità   

 
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da 
consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed 
elementi essi soggetti a guasti. 
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 • Livello minimo della prestazione: Onde facilitare la sostituzione di 
intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e la 
larghezza di coordinazione degli infissi esterni verticali siano 
modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864, 
UNI 7866, UNI 7961, UNI 8861, UNI 8975 e UNI EN 12519. 

  

 
 • Riferimenti normativi: Capitolato Speciale Tipo per Appalti di 
Lavori Edilizi; UNI 7864; UNI 7866; UNI 7961; UNI 8290-2; UNI 
8861; UNI 8894; UNI 8975; UNI EN 12519. 

  

01.07.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.07.01.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllo del corretto funzionamento.   

01.07.02 Porte tagliafuoco   

01.07.02.R05 Requisito: Sostituibilità per porte tagliafuoco   

 
Le porte tagliafuoco dovranno essere realizzate e collocate in modo 
da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed 
elementi essi soggetti a guasti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Onde facilitare la sostituzione è 
fondamentale che i componenti ed i dispositivi antipanico siano 
corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI EN 179, UNI EN 
1125, UNI EN 1158. 

  

 
 • Riferimenti normativi: Capitolato Speciale Tipo per Appalti di 
Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; UNI EN 1158. 

  

01.07.02.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità d'uso 
 

01 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA NELLE CENTRALI 

TERMICHE E ANTINCENDIO 

01.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto elettrico    

01.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato 
da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di 
conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.   

01.01.01.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori 
automatici e dei relè termici. 

  

 

01.02 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di riscaldamento   

01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in 
grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI EN 
12098-1; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; 
UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 
10847. 

  

01.02.02.C06 Controllo: Taratura delle regolazioni Registrazione ogni mese 

 
Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica 
individuando il relativo diagramma di esercizio al fine di mantenere, 
negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa. 

  

01.02.02.C03 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista ogni mese 

 

Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata e di ritorno. 

In particolare controllare che la temperatura dell'acqua di mandata 
corrisponda al valore impostato secondo il diagramma di esercizio 

  

01.02.01.C11 Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici Registrazione ogni mese 

 

Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica 
presenti sui gruppi termici, individuando il relativo diagramma di 
esercizio al fine di mantenere, negli ambienti riscaldati, i valori 
stabiliti dalla normativa. 
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01.02.01.C09 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista ogni mese 

 

Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei 
pressostati di blocco installati sui generatori. 

Verificare inoltre che le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad 
impianto spento che funzionante. 

  

01.02.01.C06 Controllo: Controllo tenuta dei generatori Controllo a vista ogni mese 

 
Verificare la funzionalità delle guarnizioni nei generatori 
pressurizzati. 

  

01.02.01.C05 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista ogni mese 

 

Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al 
valore di taratura del termostato e della temperatura dell'acqua di 
ritorno. 

Verificare inoltre che la temperatura non sia inferiore mai a 56°C. 

  

01.02.02.C05 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 

 

Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano 
a quelli imposti dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni vanno 
registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate anche le 
registrazioni delle apparecchiature di controllo. 

  

01.02.02.C02 Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto Misurazioni ogni 6 mesi 

 
Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda 
al diagramma di carico. 

  

01.02.01.C10 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 

 

Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano 
a quelli imposti dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni vanno 
registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate anche le 
registrazioni delle apparecchiature di controllo. 

  

01.02.01.C04 Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto Registrazione ogni 6 mesi 

 
Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda 
al diagramma di carico. 

  

01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente. 
Verificare che non ci siano segni di degrado intorno agli organi di 
tenuta delle valvole. 

  

01.02.01.C07 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori Ispezione strumentale ogni 12 mesi 

 

Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la 
combustione avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di 
combustibile e che interponendo un ostacolo davanti al controllo di 
fiamma il bruciatore vada in blocco nel tempo prestabilito. Verificare 
inoltre che le elettrovalvole, in caso di blocco, non consentano il 
passaggio di combustibile. 

  

01.02.01.C03 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 mesi 

 
Controllo della pompa del bruciatore, da eseguirsi verificando la 
pressione di alimentazione e quella di aspirazione del combustibile a 
bruciatore funzionante. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Analisi acqua dell’impianto Ispezione strumentale ogni 2 anni 

 
Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali 
durezza ed acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei gruppi 
termici. 

  

01.02.01.C01 Controllo: Analisi acqua dell’impianto Ispezione strumentale ogni 3 anni 

 
Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali 
durezza ed acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei gruppi 
termici. 

  

01.02.R08 Requisito: (Attitudine al) controllo della combustione   

 
I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire 
processi di combustione a massimo rendimento e nello stesso 
tempo produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti. 
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 • Livello minimo della prestazione: In particolare, nel caso di 
generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 
34,8 kW si deve avere che la percentuale di aria comburente 
necessaria per la combustione deve essere : 

- per combustibile solido > 80%;- per combustibile liquido = 
15-20%;- per combustibile gassoso = 10-15%;- il contenuto di 
ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare 
lo 0,1% del volume dei fumi secchi e senza aria;- l'indice di fumosità 
Bacharach deve rispettare i limiti di legge.Verificare che i locali dove 
sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente 
ventilati mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non 
inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e 
prevenzione incendi. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI EN 12098-1; UNI 
8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 
10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

  

01.02.02.C06 Controllo: Taratura delle regolazioni Registrazione ogni mese 

 
Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica 
individuando il relativo diagramma di esercizio al fine di mantenere, 
negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa. 

  

01.02.01.C11 Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici Registrazione ogni mese 

 

Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica 
presenti sui gruppi termici, individuando il relativo diagramma di 
esercizio al fine di mantenere, negli ambienti riscaldati, i valori 
stabiliti dalla normativa. 

  

01.02.01.C06 Controllo: Controllo tenuta dei generatori Controllo a vista ogni mese 

 
Verificare la funzionalità delle guarnizioni nei generatori 
pressurizzati. 

  

01.02.02.C05 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 

 

Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano 
a quelli imposti dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni vanno 
registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate anche le 
registrazioni delle apparecchiature di controllo. 

  

01.02.01.C10 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 

 

Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano 
a quelli imposti dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni vanno 
registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate anche le 
registrazioni delle apparecchiature di controllo. 

  

01.02.01.C12 Controllo: Verifica aperture di ventilazione Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Effettuare una verifica generale delle aperture di ventilazione e dei 
canali di scarico dei gruppi termici. Verificare che le aperture di 
ventilazione non siano ostruite e che le dimensioni siano conformi a 
quanto disposto dalle norme UNI; verificare, inoltre, l'efficienza dei 
dispositivi di smaltimento dei prodotti della combustione e la loro 
rispondenza alla normativa vigente. 

  

01.02.01.C07 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori Ispezione strumentale ogni 12 mesi 

 

Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la 
combustione avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di 
combustibile e che interponendo un ostacolo davanti al controllo di 
fiamma il bruciatore vada in blocco nel tempo prestabilito. Verificare 
inoltre che le elettrovalvole, in caso di blocco, non consentano il 
passaggio di combustibile. 

  

01.02.R09 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e 
componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e 
di manovrabilità. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di 
installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere 
compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il 
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telecomando a raggi infrarossi). 

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI EN 12098-1; UNI 
8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 
10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

  

01.02.01.C08 Controllo: Controllo tenuta elettrovalvole dei bruciatori Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare la tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori, controllando 
che non fuoriesca combustibile dall'ugello durante la fase di 
prelavaggio. 

  

01.02.04 Dispositivi di controllo e regolazione   

01.02.04.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
I dispositivi di regolazione e controllo degli impianti di riscaldamento 
devono essere realizzati con materiali e componenti aventi 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di 
installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere 
compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il 
telecomando a raggi infrarossi). 

  

  • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.   

01.02.09 Valvole motorizzate   

01.02.09.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua 
interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova 
ammissibile (PEA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile 
(PFA). 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per verificare questo requisito 
una valvola finita viene sottoposta a prova con pressione d'acqua 
secondo quanto indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova 
con pressione d'aria a 6 bar secondo la UNI EN 12266. Al termine 
della prova non deve esserci alcuna perdita rilevabile visibilmente. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 
1487. 

  

 

01.03 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01 Cassette di scarico a zaino   

01.03.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 
Le cassette di scarico devono garantire valori minimi di portata dei 
fluidi per un corretto funzionamento dell'impianto. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Facendo funzionare 
contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell'acqua 
fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, 
la portata di ogni bocca deve rimanere invariata e pari a quella di 
progetto (con una tolleranza del 10%). 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN 33; UNI EN 997; UNI 8196; UNI EN 
14055. 

  

01.03.02.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni anno 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai 
raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 

  

01.03.02 Tubi in acciaio zincato   

01.03.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la 
portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

  

  • Livello minimo della prestazione: Per la verifica idrostatica   
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effettuare una prova di tutte le tubazioni con una pressione pari ai 
valori derivanti dalla formula P = (20 x d x s) / D e per un periodo 
minimo di 10 secondi, dove d è la sollecitazione unitaria pari al 60% 
del carico unitario di snervamento (N/mm2); s è lo spessore 
nominale del tubo espresso in mm; D è il diametro esterno della 
tubazione. Per i tubi aventi diametro esterno maggiore di 219,1 mm 
i risultati della prova idraulica devono essere forniti dal fabbricante. 

  • Riferimenti normativi: UNI 9182.   

 

01.04 - Impianto di distribuzione del gas 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.05 Tubazioni in polietilene   

01.04.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la 
portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per la verifica dei valori della 
portata si possono effettuare prove di tutte le tubazioni con una 
pressione pari ai valori indicati dalla norma UNI. Al termine della 
prova se vengono rilevate delle bollicine il tubo deve essere 
rifiutato. Se non vengono rilevate bollicine il tubo deve essere 
accettato. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI 7129; UNI EN 1555-3; UNI/TR 11481; 
UNI CEN/TS 1555-7. 

  

01.04.05.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un 
rilevatore o prodotti schiumogeni. Verificare la perfetta funzionalità 
di guarnizioni e sigillanti. 

  

01.04.05.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare 
attenzione allo stato delle tubazioni, ai giunti ed ai raccordi. 
Verificare il corretto funzionamento dei rubinetti. 

  

 

01.05 - Impianto di sicurezza e antincendio  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01 Estintori a polvere   

01.05.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo 
flessibile) in rapporto al tipo di estinguente utilizzato devono 
garantire una portata della carica in grado di garantire i valori 
minimi di portata stabiliti per legge. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Le cariche nominali che devono 
assicurare gli estintori carrellati sono le seguenti: 

- per estintori a schiuma una carica di 50-100-150 litri;- per estintori 
a polvere chimica una carica di 30-50-100-150 Kg;- per estintori ad 
anidride carbonica una carica di 18-27-54 Kg;- per estintori ad 
idrocarburi alogenati una carica di 30-50 Kg. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 7010.   

01.05.01.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ogni mese 

 
Verificare che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo 
verde. 

  

01.05.01.R03 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo 
flessibile) devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 

  



Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 20 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 

 • Livello minimo della prestazione: E' opportuno che sia assicurata 
la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione 
dei materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
componenti. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 7010.   

01.05.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 
Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli 
estintori. Verificare inoltre che non vi siano ostacoli che ne 
impediscano il corretto funzionamento. 

  

01.05.01.C03 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni 6 mesi 

 Controllare che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti.   

01.05.03 Rivelatori di metano o gpl    

01.05.03.R03 Requisito: Resistenza alla vibrazione   

 

I rivelatori di gas devono essere realizzati con materiali idonei e 
posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 
insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di 
allarme. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Nessun allarme né segnale di 
guasto deve essere emesso durante il condizionamento. Il rapporto 
tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin 
non deve essere maggiore di 1,6. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
UNI EN 54-7. 

  

 

01.06 - Stazioni di sollevamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.01 Stazioni di sollevamento   

01.06.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 
La stazione di sollevamento deve essere protetta da un morsetto di 
terra contro la formazione di cariche positive. Il morsetto di terra 
deve essere collegato direttamente ad un conduttore di terra. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: L’apparecchiatura elettrica deve 
funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro 
specificate ed alle caratteristiche e tolleranze di alimentazione 
elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 64-8; UNI EN 809.   
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità tecnologica 
 

01 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA NELLE CENTRALI 

TERMICHE E ANTINCENDIO 

01.02 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di riscaldamento   

01.02.R04 Requisito: Efficienza   

 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere 
realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
capacità di rendimento così da garantire la funzionalità 
dell'impianto. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: L'efficienza degli elementi 
costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri 
quali: 

- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn 
superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile 
non inferiore al 90%;- il rendimento dei gruppi elettropompe non 
deve essere interiore al 70%;- il coefficiente di prestazione (COP) 
delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65;- il 
rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere 
interiore al 70%. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI EN 12098-1; UNI 
8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 
10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

  

01.02.08.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni settimana 

 
Verificare che il circolatore ruoti liberamente, che i vetri siano interi 
e che non ci siano rumori durante il funzionamento. 

  

01.02.01.C09 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista ogni mese 

 

Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei 
pressostati di blocco installati sui generatori. 

Verificare inoltre che le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad 
impianto spento che funzionante. 

  

01.02.01.C06 Controllo: Controllo tenuta dei generatori Controllo a vista ogni mese 

 
Verificare la funzionalità delle guarnizioni nei generatori 
pressurizzati. 

  

01.02.02.C05 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 

 

Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano 
a quelli imposti dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni vanno 
registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate anche le 
registrazioni delle apparecchiature di controllo. 

  

01.02.01.C10 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 

 

Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano 
a quelli imposti dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni vanno 
registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate anche le 
registrazioni delle apparecchiature di controllo. 

  

01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente. 
Verificare che non ci siano segni di degrado intorno agli organi di 
tenuta delle valvole. 

  

01.02.01.C08 Controllo: Controllo tenuta elettrovalvole dei bruciatori Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Verificare la tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori, controllando   
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che non fuoriesca combustibile dall'ugello durante la fase di 
prelavaggio. 

01.02.01.C07 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori Ispezione strumentale ogni 12 mesi 

 

Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la 
combustione avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di 
combustibile e che interponendo un ostacolo davanti al controllo di 
fiamma il bruciatore vada in blocco nel tempo prestabilito. Verificare 
inoltre che le elettrovalvole, in caso di blocco, non consentano il 
passaggio di combustibile. 

  

01.02.01.C03 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 mesi 

 
Controllo della pompa del bruciatore, da eseguirsi verificando la 
pressione di alimentazione e quella di aspirazione del combustibile a 
bruciatore funzionante. 

  

01.02.01.C02 Controllo: Controllo coibentazione e verniciatura dei generatori Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato del materiale coibente e della vernice di 
protezione. 

  

01.02.R06 Requisito: Affidabilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere 
realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI EN 12098-1; UNI 
8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 
10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

  

01.02.02.C06 Controllo: Taratura delle regolazioni Registrazione ogni mese 

 
Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica 
individuando il relativo diagramma di esercizio al fine di mantenere, 
negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa. 

  

01.02.01.C11 Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici Registrazione ogni mese 

 

Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica 
presenti sui gruppi termici, individuando il relativo diagramma di 
esercizio al fine di mantenere, negli ambienti riscaldati, i valori 
stabiliti dalla normativa. 

  

01.02.01.C09 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista ogni mese 

 

Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei 
pressostati di blocco installati sui generatori. 

Verificare inoltre che le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad 
impianto spento che funzionante. 

  

01.02.01.C06 Controllo: Controllo tenuta dei generatori Controllo a vista ogni mese 

 
Verificare la funzionalità delle guarnizioni nei generatori 
pressurizzati. 

  

01.02.02.C05 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 

 

Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano 
a quelli imposti dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni vanno 
registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate anche le 
registrazioni delle apparecchiature di controllo. 

  

01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente. 
Verificare che non ci siano segni di degrado intorno agli organi di 
tenuta delle valvole. 

  

01.02.01.C12 Controllo: Verifica aperture di ventilazione Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Effettuare una verifica generale delle aperture di ventilazione e dei 
canali di scarico dei gruppi termici. Verificare che le aperture di 
ventilazione non siano ostruite e che le dimensioni siano conformi a 
quanto disposto dalle norme UNI; verificare, inoltre, l'efficienza dei 
dispositivi di smaltimento dei prodotti della combustione e la loro 
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rispondenza alla normativa vigente. 

01.02.01.C08 Controllo: Controllo tenuta elettrovalvole dei bruciatori Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare la tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori, controllando 
che non fuoriesca combustibile dall'ugello durante la fase di 
prelavaggio. 

  

01.02.01.C07 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori Ispezione strumentale ogni 12 mesi 

 

Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la 
combustione avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di 
combustibile e che interponendo un ostacolo davanti al controllo di 
fiamma il bruciatore vada in blocco nel tempo prestabilito. Verificare 
inoltre che le elettrovalvole, in caso di blocco, non consentano il 
passaggio di combustibile. 

  

01.02.01.C03 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 mesi 

 
Controllo della pompa del bruciatore, da eseguirsi verificando la 
pressione di alimentazione e quella di aspirazione del combustibile a 
bruciatore funzionante. 

  

01.02.05 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

01.02.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono 
essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I campioni vengono riempiti di 
acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura 
di 20 °C per i tubi della serie 303 e con acqua ad una pressione pari 
ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si 
deve verificare la assenza di perdite. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 12201-1.   

 

01.05 - Impianto di sicurezza e antincendio  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01 Estintori a polvere   

01.05.01.R04 Requisito: Efficienza   

 

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo 
flessibile) devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo 
le proprie capacità di rendimento assicurando un buon 
funzionamento. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: E' opportuno che sia assicurata 
la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione 
dei materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici. Gli estintori devono 
soddisfare i seguenti requisiti: 

- la scarica deve iniziare entro 10 s dall'apertura della valvola di 
intercettazione;- la durata della scarica non deve essere minore del 
valore specificato dal costruttore;- non più del 15% della carica 
iniziale di polvere BC o del 10% di quella degli altri agenti 
estinguenti deve rimanere nell'estintore dopo scarica ininterrotta, 
compreso tutto il gas ausiliario. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 7010.   

01.05.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 
Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli 
estintori. Verificare inoltre che non vi siano ostacoli che ne 
impediscano il corretto funzionamento. 

  

01.05.01.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ogni mese 

 
Verificare che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo 
verde. 

  

01.05.02 Lampade autoalimentate   

01.05.02.R01 Requisito: Efficienza    
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Le lampade di emergenza devono garantire un funzionamento 
immediato in caso di mancanza energia elettrica di alimentazione. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 60598-1. 

  

 

01.06 - Stazioni di sollevamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.01 Stazioni di sollevamento   

01.06.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Le stazioni di sollevamento ed i relativi componenti devono essere 
idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo del sistema. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta delle 
stazioni di sollevamento può essere verificata mediante prova da 
effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 
809. In particolare le valvole di intercettazione possono essere 
controllate immergendole nell’acqua applicando a monte una 
pressione d’aria di almeno 6 bar per alcuni secondi (non meno di 20) 
e verificando che non si determini alcuna perdita e che quindi non si 
verificano bolle d’aria nell’acqua di prova. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 809.   

 

01.07 - Infissi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Infissi   

01.07.R06 Requisito: Oscurabilità   

 
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di 
oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale 
immessa. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I dispositivi di schermatura 
esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono 
consentire una regolazione del livello di illuminamento negli spazi 
chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, 
n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; C.M. 
Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 
8979;UNI EN 13330. 

  

01.07.02.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.07.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  



Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 25 

Classe Requisiti:  
 

Protezione antincendio 
 

01 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA NELLE CENTRALI 

TERMICHE E ANTINCENDIO 

01.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.02 Canalizzazioni in PVC   

01.01.02.R01 Requisito: Resistenza al fuoco   

 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere 
sottoposte all’azione del fuoco devono essere classificate secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve 
essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di 
conformità”. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118. 

  

 

01.02 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di riscaldamento   

01.02.R10 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio   

 
I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere 
realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Nel caso si utilizzano generatori 
di calore con potenza termica nominale complessiva superiore ai 
116 kW (100000 kcal/h) è necessario sottoporre i progetti degli 
impianti alla preventiva approvazione da parte del locale Comando 
Provinciale dei VV.F. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI EN 12098-1; UNI 
8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 
10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

  

01.02.01.C12 Controllo: Verifica aperture di ventilazione Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Effettuare una verifica generale delle aperture di ventilazione e dei 
canali di scarico dei gruppi termici. Verificare che le aperture di 
ventilazione non siano ostruite e che le dimensioni siano conformi a 
quanto disposto dalle norme UNI; verificare, inoltre, l'efficienza dei 
dispositivi di smaltimento dei prodotti della combustione e la loro 
rispondenza alla normativa vigente. 

  

 

01.07 - Infissi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07.02 Porte tagliafuoco   

01.07.02.R04 Requisito: Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco   

 
I materiali costituenti le porte tagliafuoco, sottoposti all'azione del 
fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I serramenti dovranno essere 
scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco 
REI in funzione dell'altezza dell'edificio e rispettare i seguenti valori: 
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- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;- 
altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;- 
altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.Inoltre il 
materiale previsto per la realizzazione del dispositivo antipanico 
dovrà consentire il funzionamento a temperature comprese tra i 
-20°C e i +100°C (UNI EN 1125). 

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 
16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Interno 
22.2.2006; ; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. 
Interno 9.5.2007; D.M. Interno 22.2.2006; Capitolato Speciale Tipo 
per Appalti di Lavori Edilizi; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 
8290-2; UNI 8894; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 
1992; UNI EN ISO 1182; UNI EN 1363-1/2. 

  

01.07.02.C06 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione 
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei 
fissaggi del telaio al controtelaio. 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione dagli agenti chimici ed organici 
 

01 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA NELLE CENTRALI 

TERMICHE E ANTINCENDIO 

01.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.02 Canalizzazioni in PVC   

01.01.02.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con 
materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118. 

  

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, 
dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.  

  

 

01.03 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.02 Tubi in acciaio zincato   

01.03.02.R02 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 
I materiali costituenti le tubazioni non devono produrre o riemettere 
sostanze tossiche, irritanti o corrosive per la salute degli utenti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Le reti di distribuzione 
dell'acqua potabile all'interno delle abitazioni realizzate in acciaio 
zincato devono essere conformi al Regolamento sanitario approvato 
con R.D. 3.2.1901 n. 45 e successive mod. ed integrazioni. 

 

  

  • Riferimenti normativi: UNI 9182.   

 

01.07 - Infissi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07.02 Porte tagliafuoco   

01.07.02.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per porte tagliafuoco   

 
Le porte tagliafuoco non dovranno subire dissoluzioni o 
disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Le porte tagliafuoco dovranno 
avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in 
base a quanto previsto dalle UNI EN 1670 e UNI EN 1125. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; 
UNI EN 1125; UNI EN 1158; UNI EN 1670. 

  

01.07.02.R06 Requisito: Stabilità chimico reattiva per porte tagliafuoco   

 Le porte tagliafuoco e i materiali costituenti sotto l'azione di 
sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non 
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dovranno produrre reazioni chimiche. 

 
 • Livello minimo della prestazione: Le porte antipanico dovranno 
avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in 
base a quanto previsto dalle UNI EN 1670 e UNI EN 1125. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; 
UNI EN 1125; UNI EN 1158; UNI EN 1670. 

  

 

01.08 - Interventi su strutture esistenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Interventi su strutture esistenti   

01.08.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 

Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa di 
dissoluzioni o disgregazioni e/o mutamenti di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 
funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture 
e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 
617; UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322. 

  

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a 
cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

 

01.09 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Rivestimenti interni   

01.09.R02 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio 
emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per 
gli utenti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i 
seguenti limiti: 

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. 
(0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 
p.p.m. (0,135 mg/m3);- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola 
non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.P.R. 24.5.1988, 
n. 215; C.M. Sanità 22.6.1983, n. 57; C.M. Sanità 10.7.1986, n. 45; 
ASHRAE Standard 62-1981 (Norma nazionale americana sulla 
qualità dell'aria ambiente); NFX 10702; DIN 50055. 

  

01.09.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, 
distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

  

01.09.R03 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 
funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 
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 • Riferimenti normativi: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 
Progetto di norma E09.10.648.0; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 
10545-13/14; ISO 1431; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Intonaci 
plastici); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Rivestimenti di pavimento 
sottili). 

  

01.09.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, 
distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

  

01.09.R04 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, 
vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I valori minimi di resistenza agli 
attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti 
utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, 
dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. 
Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 
335-1): 

Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a contatto 
con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti 
biologici: insetti = U, termiti = L.Classe di rischio 2- Situazione 
generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio 
di umidificazione);- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in 
servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = 
U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 3- Situazione generale 
di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;- Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;- 
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; 
termiti = L.Classe di rischio 4;- Situazione generale di servizio: a 
contatto con terreno o acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti 
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 5;- 
Situazione generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- 
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; 
termiti = L; organismi marini = U.U = universalmente presente in 
EuropaL = localmente presente in Europa(*) il rischio di attacco può 
essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di 
servizio. 

  

 

 • Riferimenti normativi: UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; 
UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; 
UNI 9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI 
EN 335-1/2; UNI EN 1001-1. 

  

01.09.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, 
distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione dai rischi d'intervento 
 

01 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA NELLE CENTRALI 

TERMICHE E ANTINCENDIO 

01.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto elettrico    

01.01.R03 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento   

 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado 
di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole 
ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  

01.01.01.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   
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Classe Requisiti:  
 

Protezione elettrica 
 

01 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA NELLE CENTRALI 

TERMICHE E ANTINCENDIO 

01.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto elettrico    

01.01.R02 Requisito: Isolamento elettrico   

 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado 
di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, 
dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.  

  

01.01.01.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.   

 

01.02 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di riscaldamento   

01.02.R07 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione   

 
Gli impianti di riscaldamento devono garantire processi di 
combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di 
esplosione. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Verificare che i locali dove sono 
alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati 
mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a 
quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione 
incendi. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI EN 12098-1; UNI 
8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 
10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

  

01.02.01.C09 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista ogni mese 

 

Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei 
pressostati di blocco installati sui generatori. 

Verificare inoltre che le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad 
impianto spento che funzionante. 

  

01.02.01.C06 Controllo: Controllo tenuta dei generatori Controllo a vista ogni mese 

 
Verificare la funzionalità delle guarnizioni nei generatori 
pressurizzati. 

  

01.02.01.C13 Controllo: Verifica apparecchiature dei gruppi termici Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare la funzionalità degli organi e delle apparecchiature 
secondo le specifiche del costruttore; in particolare verificare le 
condizioni di funzionamento dei bruciatori. 

  



Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 32 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01.C07 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori Ispezione strumentale ogni 12 mesi 

 

Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la 
combustione avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di 
combustibile e che interponendo un ostacolo davanti al controllo di 
fiamma il bruciatore vada in blocco nel tempo prestabilito. Verificare 
inoltre che le elettrovalvole, in caso di blocco, non consentano il 
passaggio di combustibile. 

  

01.02.01.C03 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 mesi 

 
Controllo della pompa del bruciatore, da eseguirsi verificando la 
pressione di alimentazione e quella di aspirazione del combustibile a 
bruciatore funzionante. 
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Classe Requisiti:  
 

Sicurezza d'uso 
 

01 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA NELLE CENTRALI 

TERMICHE E ANTINCENDIO 

01.04 - Impianto di distribuzione del gas 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.02 Giunti isolanti    

01.04.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 

I giunti (che devono essere costituiti da due tronchetti di tubo di 
acciaio uniti tra loro mediante materiali metallici, materiali isolanti e 
guarnizioni di tenuta) in modo da conferire agli stessi robustezza 
meccanica ed isolamento elettrico. 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I giunti devono resistere 
all’azione di: 

- gas della 1° e 2° famiglia;- additivi normalmente utilizzati per 
l’odorizzazione ed il condizionamento del gas;- impurità con cui 
vengono a contatto. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI 11105   

01.04.05.C01 Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verifica dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino   

01.04.04.C01 Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verifica dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino   
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Classe Requisiti:  
 

Termici ed igrotermici 
 

01 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA NELLE CENTRALI 

TERMICHE E ANTINCENDIO 

01.02 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di riscaldamento   

01.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi   

 

I fluidi termovettori dell'impianto di riscaldamento devono avere 
temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento 
dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere 
ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La temperatura dei fluidi viene 
verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle 
prove di laboratorio previste dalle vigenti norme sul risparmio 
energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati 
devono essere paragonati ai valori della temperatura prevista in 
base al diagramma di esercizio dell'impianto così come prescritto 
dalla normativa UNI vigente. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI EN 12098-1; UNI 
8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 
10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

  

01.02.02.C06 Controllo: Taratura delle regolazioni Registrazione ogni mese 

 
Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica 
individuando il relativo diagramma di esercizio al fine di mantenere, 
negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa. 

  

01.02.02.C03 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista ogni mese 

 

Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata e di ritorno. 

In particolare controllare che la temperatura dell'acqua di mandata 
corrisponda al valore impostato secondo il diagramma di esercizio 

  

01.02.01.C11 Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici Registrazione ogni mese 

 

Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica 
presenti sui gruppi termici, individuando il relativo diagramma di 
esercizio al fine di mantenere, negli ambienti riscaldati, i valori 
stabiliti dalla normativa. 

  

01.02.01.C05 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista ogni mese 

 

Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al 
valore di taratura del termostato e della temperatura dell'acqua di 
ritorno. 

Verificare inoltre che la temperatura non sia inferiore mai a 56°C. 

  

01.02.02.C05 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 

 

Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano 
a quelli imposti dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni vanno 
registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate anche le 
registrazioni delle apparecchiature di controllo. 

  

01.02.02.C02 Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto Misurazioni ogni 6 mesi 

 
Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda 
al diagramma di carico. 

  

01.02.01.C10 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 

 
Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano 
a quelli imposti dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni vanno 
registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate anche le 
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registrazioni delle apparecchiature di controllo. 

01.02.01.C04 Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto Registrazione ogni 6 mesi 

 
Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda 
al diagramma di carico. 

  

01.02.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 

 

Effettuare una verifica generale del vaso di espansione ed in 
particolare: 

- che il tubo di sfogo non sia ostruito;- che lo strato di coibente sia 
adeguato;- che non ci siano segni di corrosione e perdite di fluido. 

  

01.02.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 

 

Effettuare una verifica generale del vaso di espansione ed in 
particolare: 

- che il tubo di sfogo non sia ostruito;- che lo strato di coibente sia 
adeguato;- che non ci siano segni di corrosione e perdite di fluido. 

  

01.02.02.C04 Controllo: Controllo temperatura negli ambienti 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni 12 mesi 

 
Effettuare una verifica, nei locali scelti a campione, della 
temperatura ambiente per verificare che siano rispettati i valori 
imposti dalle norme di legge e quelli del diagramma di esercizio. 

  

01.02.01.C07 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori Ispezione strumentale ogni 12 mesi 

 

Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la 
combustione avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di 
combustibile e che interponendo un ostacolo davanti al controllo di 
fiamma il bruciatore vada in blocco nel tempo prestabilito. Verificare 
inoltre che le elettrovalvole, in caso di blocco, non consentano il 
passaggio di combustibile. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Analisi acqua dell’impianto Ispezione strumentale ogni 2 anni 

 
Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali 
durezza ed acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei gruppi 
termici. 

  

01.02.01.C01 Controllo: Analisi acqua dell’impianto Ispezione strumentale ogni 3 anni 

 
Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali 
durezza ed acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei gruppi 
termici. 

  

01.02.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore   

 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere 
realizzati e posti in opera  in modo da evitare perdite di calore che 
possono verificarsi durante il normale funzionamento e dovute a 
fenomeni di conduzione, convezione o irraggiamento. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I generatori di calore devono 
essere verificati effettuando misurazioni delle temperature dei fumi 
e dell’aria comburente unitamente alla percentuale di anidride 
carbonica presente nei fumi di combustione; inoltre le tubazioni di 
trasporto dei fluidi termovettori devono essere isolate termicamente 
con materiali isolanti idonei. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI EN 12098-1; UNI 
8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 
10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

  

01.02.02.C06 Controllo: Taratura delle regolazioni Registrazione ogni mese 

 
Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica 
individuando il relativo diagramma di esercizio al fine di mantenere, 
negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa. 

  

01.02.02.C03 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista ogni mese 

 

Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata e di ritorno. 

In particolare controllare che la temperatura dell'acqua di mandata 
corrisponda al valore impostato secondo il diagramma di esercizio 
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01.02.01.C11 Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici Registrazione ogni mese 

 

Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica 
presenti sui gruppi termici, individuando il relativo diagramma di 
esercizio al fine di mantenere, negli ambienti riscaldati, i valori 
stabiliti dalla normativa. 

  

01.02.01.C05 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista ogni mese 

 

Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al 
valore di taratura del termostato e della temperatura dell'acqua di 
ritorno. 

Verificare inoltre che la temperatura non sia inferiore mai a 56°C. 

  

01.02.02.C02 Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto Misurazioni ogni 6 mesi 

 
Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda 
al diagramma di carico. 

  

01.02.01.C04 Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto Registrazione ogni 6 mesi 

 
Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda 
al diagramma di carico. 

  

01.02.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 

 

Effettuare una verifica generale del vaso di espansione ed in 
particolare: 

- che il tubo di sfogo non sia ostruito;- che lo strato di coibente sia 
adeguato;- che non ci siano segni di corrosione e perdite di fluido. 

  

01.02.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 

 

Effettuare una verifica generale del vaso di espansione ed in 
particolare: 

- che il tubo di sfogo non sia ostruito;- che lo strato di coibente sia 
adeguato;- che non ci siano segni di corrosione e perdite di fluido. 

  

01.02.02.C04 Controllo: Controllo temperatura negli ambienti 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni 12 mesi 

 
Effettuare una verifica, nei locali scelti a campione, della 
temperatura ambiente per verificare che siano rispettati i valori 
imposti dalle norme di legge e quelli del diagramma di esercizio. 

  

01.02.01.C02 Controllo: Controllo coibentazione e verniciatura dei generatori Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato del materiale coibente e della vernice di 
protezione. 

  

01.02.R11 Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente   

 
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da non 
creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per non creare fastidiosi 
movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 
0,15 m/s. E' comunque ammessa una velocità superiore (nelle 
immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata 
dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano evitati disturbi diretti alle 
persone. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI EN 12098-1; UNI 
8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 
10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

  

01.02.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 

 

Effettuare una verifica generale del vaso di espansione ed in 
particolare: 

- che il tubo di sfogo non sia ostruito;- che lo strato di coibente sia 
adeguato;- che non ci siano segni di corrosione e perdite di fluido. 

  

01.02.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 

 
Effettuare una verifica generale del vaso di espansione ed in 
particolare: 
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- che il tubo di sfogo non sia ostruito;- che lo strato di coibente sia 
adeguato;- che non ci siano segni di corrosione e perdite di fluido. 

01.02.02.C04 Controllo: Controllo temperatura negli ambienti 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni 12 mesi 

 
Effettuare una verifica, nei locali scelti a campione, della 
temperatura ambiente per verificare che siano rispettati i valori 
imposti dalle norme di legge e quelli del diagramma di esercizio. 

  

01.02.R12 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente   

 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati in modo da 
garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali serviti 
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I valori dell’umidità relativa 
dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei 
locali, ad un’altezza dal pavimento di 1,5 m, utilizzando idonei 
strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai 
valori di progetto è ammessa una tolleranza di +/- 5%. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI EN 12098-1; UNI 
8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 
10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847. 

  

01.02.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 

 

Effettuare una verifica generale del vaso di espansione ed in 
particolare: 

- che il tubo di sfogo non sia ostruito;- che lo strato di coibente sia 
adeguato;- che non ci siano segni di corrosione e perdite di fluido. 

  

01.02.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 

 

Effettuare una verifica generale del vaso di espansione ed in 
particolare: 

- che il tubo di sfogo non sia ostruito;- che lo strato di coibente sia 
adeguato;- che non ci siano segni di corrosione e perdite di fluido. 

  

01.02.02.C04 Controllo: Controllo temperatura negli ambienti 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni 12 mesi 

 
Effettuare una verifica, nei locali scelti a campione, della 
temperatura ambiente per verificare che siano rispettati i valori 
imposti dalle norme di legge e quelli del diagramma di esercizio. 

  

 

01.07 - Infissi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Infissi   

01.07.R04 Requisito: Permeabilità all'aria   

 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli 
ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in 
funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 
Pa misurata in m3/hm3 e della pressione massima di prova misurata 
in Pa. 

  

 
 • Riferimenti normativi: C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; 
UNI 8290-2; UNI 8894; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 
12208; UNI EN 12210. 

  

01.07.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione 
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei 
fissaggi del telaio al controtelaio. 
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Classe Requisiti:  
 

Visivi 
 

01 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA NELLE CENTRALI 

TERMICHE E ANTINCENDIO 

01.07 - Infissi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Infissi   

01.07.R05 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro 
in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi non devono 
presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, 
cedevoli né tanto meno fessurazioni o screpolature superiore al 
10% delle superfici totali. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI EN 12150-1; UNI 
8290-2; UNI 8894; UNI 8938. 

  

01.07.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione 
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei 
fissaggi del telaio al controtelaio. 

  

01.07.02 Porte tagliafuoco   

01.07.02.R01 Requisito: Regolarità delle finiture per porte tagliafuoco   

 
Le porte tagliafuoco devono avere gli strati superficiali in vista privi 
di difetti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Il dispositivo antipanico dovrà 
essere progettato e realizzato in modo che tutti gli spigoli e gli angoli 
esposti che potrebbero provocare lesioni agli utenti che si servono 
dell'uscita di sicurezza, siano arrotondati con un raggio >= 0,5 mm 
(UNI EN 1125). 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 
9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 
26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 
8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; UNI EN 1158. 

  

 

01.09 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Rivestimenti interni   

01.09.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di 
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
formale. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 
funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza 
di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di 
brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI 7823; UNI 7959; UNI 8012; UNI 
8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN 1245; UNI EN ISO 
10545-2; ICITE UEAtc (Direttive Comuni - Rivestimenti plastici 
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continui). 

01.09.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni mese 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, 
microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

  

01.09.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, 
distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 
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 01 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA NELLE CENTRALI 

TERMICHE E ANTINCENDIO 

 01.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Quadri di bassa tensione   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.   

  • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento.   

01.01.01.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza 
meccanica. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei 
magnetotermici. 

  

01.01.01.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.   

  • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie 
dei contattori. 

  

01.01.01.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e 
dei relè termici. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei 
magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

  

01.01.02  Canalizzazioni in PVC   

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei 
coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.  

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) 
Stabilità chimico reattiva. 

  

 

 01.02 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Caldaia a condensazione   

01.02.01.C05 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista ogni mese 

 

Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al valore di 
taratura del termostato e della temperatura dell'acqua di ritorno. 

Verificare inoltre che la temperatura non sia inferiore mai a 56°C. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo 
delle dispersioni di calore. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura.   

01.02.01.C06 Controllo: Controllo tenuta dei generatori Controllo a vista ogni mese 

 Verificare la funzionalità delle guarnizioni nei generatori pressurizzati.   

  • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) 
(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo della 
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tenuta; 4) Affidabilità; 5) Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 6) 
Efficienza. 

  • Anomalie riscontrabili: 1) Pressione insufficiente.   

01.02.01.C09 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista ogni mese 

 

Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di 
blocco installati sui generatori. 

Verificare inoltre che le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto 
spento che funzionante. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità; 4) Attitudine a limitare i 
rischi di esplosione; 5) Efficienza. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai termostati ed alle valvole.   

01.02.01.C11 Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici Registrazione ogni mese 

 
Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica presenti sui 
gruppi termici, individuando il relativo diagramma di esercizio al fine di 
mantenere, negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa. 

  

 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) 
(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo della 
temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della tenuta; 5) (Attitudine al) 
controllo delle dispersioni di calore; 6) Affidabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione.   

01.02.01.C04 Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto Registrazione ogni 6 mesi 

 
Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda al 
diagramma di carico. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo 
delle dispersioni di calore. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura.   

01.02.01.C10 Controllo: Misura dei rendimenti 
Ispezione 

strumentale 
ogni 6 mesi 

 

Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli 
imposti dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni vanno registrati nel 
libretto di centrale dove andranno conservate anche le registrazioni delle 
apparecchiature di controllo. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) 
(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo della 
temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della tenuta; 5) Efficienza. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Pressione insufficiente.   

01.02.01.C02 Controllo: Controllo coibentazione e verniciatura dei generatori Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato del materiale coibente e della vernice di protezione.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore; 
2) Efficienza. 

  

01.02.01.C03 Controllo: Controllo pompa del bruciatore 
Ispezione 

strumentale 
ogni 12 mesi 

 
Controllo della pompa del bruciatore, da eseguirsi verificando la pressione di 
alimentazione e quella di aspirazione del combustibile a bruciatore funzionante. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità; 4) Attitudine a limitare i 
rischi di esplosione; 5) Efficienza. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle pompe; 2) Difetti di regolazione.   

01.02.01.C07 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori 
Ispezione 

strumentale 
ogni 12 mesi 

 

Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la combustione 
avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di combustibile e che 
interponendo un ostacolo davanti al controllo di fiamma il bruciatore vada in 
blocco nel tempo prestabilito. Verificare inoltre che le elettrovalvole, in caso di 
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blocco, non consentano il passaggio di combustibile. 

 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) 
(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo della 
temperatura dei fluidi; 4) Affidabilità; 5) Attitudine a limitare i rischi di 
esplosione; 6) Efficienza. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai termostati ed alle valvole; 2) Difetti delle 
pompe; 3) Difetti di regolazione; 4) Difetti di ventilazione; 5) Perdite alle 
tubazioni gas; 6) Sbalzi di temperatura. 

  

01.02.01.C08 Controllo: Controllo tenuta elettrovalvole dei bruciatori Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare la tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori, controllando che non 
fuoriesca combustibile dall'ugello durante la fase di prelavaggio. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Affidabilità; 
3) Comodità di uso e manovra; 4) Efficienza. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai termostati ed alle valvole.   

01.02.01.C12 Controllo: Verifica aperture di ventilazione Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Effettuare una verifica generale delle aperture di ventilazione e dei canali di 
scarico dei gruppi termici. Verificare che le aperture di ventilazione non siano 
ostruite e che le dimensioni siano conformi a quanto disposto dalle norme UNI; 
verificare, inoltre, l'efficienza dei dispositivi di smaltimento dei prodotti della 
combustione e la loro rispondenza alla normativa vigente. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità; 4) Attitudine a limitare i 
rischi di incendio. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di ventilazione.   

01.02.01.C13 Controllo: Verifica apparecchiature dei gruppi termici Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare la funzionalità degli organi e delle apparecchiature secondo le 
specifiche del costruttore; in particolare verificare le condizioni di 
funzionamento dei bruciatori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Attitudine 
a limitare i rischi di esplosione. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Pressione insufficiente.   

01.02.01.C01 Controllo: Analisi acqua dell’impianto 
Ispezione 

strumentale 
ogni 3 anni 

 
Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza ed 
acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei gruppi termici. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi. 

  

01.02.02  Centrale termica   

01.02.02.C03 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista ogni mese 

 

Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata e di ritorno. 

In particolare controllare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda 
al valore impostato secondo il diagramma di esercizio 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo 
delle dispersioni di calore. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura.   

01.02.02.C06 Controllo: Taratura delle regolazioni Registrazione ogni mese 

 
Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica individuando il 
relativo diagramma di esercizio al fine di mantenere, negli ambienti riscaldati, i 
valori stabiliti dalla normativa. 

  

 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) 
(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo della 
temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della tenuta; 5) (Attitudine al) 
controllo delle dispersioni di calore; 6) Affidabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione.   
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01.02.02.C02 Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto Misurazioni ogni 6 mesi 

 
Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda al 
diagramma di carico. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo 
delle dispersioni di calore. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura.   

01.02.02.C05 Controllo: Misura dei rendimenti 
Ispezione 

strumentale 
ogni 6 mesi 

 

Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli 
imposti dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni vanno registrati nel 
libretto di centrale dove andranno conservate anche le registrazioni delle 
apparecchiature di controllo. 

  

 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) 
(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo della 
temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della tenuta; 5) Affidabilità; 
6) Efficienza. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di regolazione.   

01.02.02.C04 Controllo: Controllo temperatura negli ambienti 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni 12 mesi 

 
Effettuare una verifica, nei locali scelti a campione, della temperatura ambiente 
per verificare che siano rispettati i valori imposti dalle norme di legge e quelli 
del diagramma di esercizio. 

  

 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 
2) (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente; 3) (Attitudine al) 
controllo delle dispersioni di calore; 4) (Attitudine al) controllo dell'umidità 
dell'aria ambiente. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura.   

01.02.02.C01 Controllo: Analisi acqua dell’impianto 
Ispezione 

strumentale 
ogni 2 anni 

 
Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza ed 
acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei gruppi termici. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi. 

  

01.02.03  Coibente   

01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi 
degli impianti o ad inizio stagione. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie coibente; 2) Difetti di tenuta; 3) 
Mancanze. 

  

01.02.04  Dispositivi di controllo e regolazione   

01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente. Verificare che 
non ci siano segni di degrado intorno agli organi di tenuta delle valvole. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità; 4) Efficienza. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Incrostazioni; 3) Perdite di 
acqua; 4) Sbalzi di temperatura. 

  

01.02.05  Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

01.02.05.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 

- tenuta delle congiunzioni a flangia;- giunti per verificare la presenza di lesioni 
o di sconnessioni;- la stabilità de sostegni dei tubi;- presenza di acqua di 
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condensa;- coibentazione dei tubi. 

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Difetti ai raccordi o alle 
connessioni; 3) Deformazione. 

  

01.02.06  Vaso di espansione aperto   

01.02.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 

 

Effettuare una verifica generale del vaso di espansione ed in particolare: 

- che il tubo di sfogo non sia ostruito;- che lo strato di coibente sia adeguato;- 
che non ci siano segni di corrosione e perdite di fluido. 

  

 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 
2) (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente; 3) (Attitudine al) 
controllo delle dispersioni di calore; 4) (Attitudine al) controllo dell'umidità 
dell'aria ambiente. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di coibentazione; 3) Difetti di 
regolazione; 4) Difetti di tenuta. 

  

01.02.07  Vaso di espansione chiuso   

01.02.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 

 

Effettuare una verifica generale del vaso di espansione ed in particolare: 

- che il tubo di sfogo non sia ostruito;- che lo strato di coibente sia adeguato;- 
che non ci siano segni di corrosione e perdite di fluido. 

  

 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 
2) (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente; 3) (Attitudine al) 
controllo delle dispersioni di calore; 4) (Attitudine al) controllo dell'umidità 
dell'aria ambiente. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di coibentazione; 3) Difetti di 
regolazione; 4) Difetti di tenuta. 

  

01.02.08  Circolatore d'aria   

01.02.08.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni settimana 

 
Verificare che il circolatore ruoti liberamente, che i vetri siano interi e che non 
ci siano rumori durante il funzionamento. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Efficienza.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei serraggi; 2) Cavitazioni; 3) Difetti di 
tenuta; 4) Rotture dei vetri; 5) Rumorosità. 

  

01.02.09  Valvole motorizzate   

01.02.09.C02 Controllo: Controllo raccoglitore di impurità Ispezione ogni 6 mesi 

 Verificare il livello delle impurità accumulatesi.   

  • Requisiti da verificare: 1) .   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del raccoglitore impurità.   

01.02.09.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni anno 

 
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento 
delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. Verificare che i serraggi del 
motore sulle valvole siano efficienti e che non ci siano giochi. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) .   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di connessione; 3) Difetti 
delle molle; 4) Strozzatura della valvola. 

  

 

 01.03 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01  Cassette di scarico a zaino   

01.03.01.C01 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre 

 Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione.   
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  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai flessibili; 2) Difetti dei comandi.   

01.03.01.C02 Controllo: Verifica rubinetteria Controllo a vista ogni mese 

 
Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di apertura e 
chiusura. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei comandi.   

01.03.02  Tubi in acciaio zincato   

01.03.02.C01 Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino.   

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

01.03.02.C02 Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole Controllo ogni 12 mesi 

 
Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione per evitare 
che si blocchino. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza 
meccanica. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Difetti alle 
valvole. 

  

01.03.02.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni anno 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.   

01.03.02.C04 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni anno 

 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione 
degli organi di tenuta. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza 
meccanica. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole.   

 

 01.04 - Impianto di distribuzione del gas 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01  Contatori gas   

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

 

Verificare che i dispositivi indicatori dei consumi girino regolarmente e che non 
ci siano perdite del fluido soprattutto in prossimità degli attacchi 
tubazioni-contatore. Controllare che non ci siano fenomeni di corrosione in atto 
e che lo strato di protezione sia a tenuta. 

  

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie degli elementi di controllo; 2) Anomalie 
del rivestimento; 3) Corrosione; 4) Difetti dispositivi di regolazione; 5) Difetti 
dei tamburelli; 6) Mancanza di lubrificazione; 7) Perdite di fluido; 8) Rotture 
vetri. 

  

01.04.02  Giunti isolanti    

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo 
stato delle tubazioni, ai giunti ed ai raccordi. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta; 3) 
Difetti raccordi. 

  

01.04.03  Regolatori di pressione   

01.04.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

 
Verificare che non ci siano perdite di fluido. Controllare che non ci siano 
fenomeni di corrosione in atto e che lo strato di protezione sia a tenuta. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del rivestimento; 2) Corrosione; 3) Difetti 
dispositivi di regolazione. 

  

01.04.04  Tubazioni in acciaio   

01.04.04.C01 Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verifica dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino   

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione.   

01.04.04.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo 
stato delle tubazioni, ai giunti ed ai raccordi. Verificare il corretto 
funzionamento dei rubinetti. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni.   

01.04.04.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un rilevatore 
o prodotti schiumogeni. Verificare la perfetta funzionalità di guarnizioni e 
sigillanti. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Fughe di 
gas. 

  

01.04.05  Tubazioni in polietilene   

01.04.05.C01 Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verifica dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino   

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.   

01.04.05.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo 
stato delle tubazioni, ai giunti ed ai raccordi. Verificare il corretto 
funzionamento dei rubinetti. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.   

01.04.05.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un rilevatore 
o prodotti schiumogeni. Verificare la perfetta funzionalità di guarnizioni e 
sigillanti. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Fughe di 
gas. 

  

01.04.06  Valvole di intercettazione   

01.04.06.C01 Controllo: Verifica generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

 
Verificare il corretto posizionamento della valvola; controllare che l'elemento 
sensibile sia ben posizionato e che il pulsante di riarmo sia funzionante. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie elemento sensibile; 2) Anomalie pulsante 
di riarmo; 3) Difetti otturatore; 4) Difetti pozzetto. 

  

 

 01.05 - Impianto di sicurezza e antincendio  
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01  Estintori a polvere   
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01.05.01.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ogni mese 

 Verificare che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo verde.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Efficienza. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di carico.   

01.05.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 
Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli estintori. 
Verificare inoltre che non vi siano ostacoli che ne impediscano il corretto 
funzionamento. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Efficienza.   

01.05.01.C03 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni 6 mesi 

 Controllare che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Comodità 
di uso e manovra. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole di sicurezza.   

01.05.02  Lampade autoalimentate   

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampade. Verificare il 
corretto funzionamento delle spie di segnalazione. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione.   

01.05.02.C03 Controllo: Controllo pittogrammi Controllo a vista ogni mese 

 
Verificare il corretto posizionamento dei pittogrammi e che gli stessi siano 
facilmente leggibili. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza pittogrammi.   

01.05.02.C02 Controllo: Verifica batterie Ispezione ogni 3 mesi 

 
Controllare lo stato delle batterie verificando il corretto caricamento delle 
stesse. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti batteria.   

01.05.03  Rivelatori di metano o gpl    

01.05.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che 
l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso d'aria.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Anomalie led luminosi.   

 

 01.06 - Stazioni di sollevamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.01  Stazioni di sollevamento   

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale delle pompe Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare lo stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia 
stazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso giusto.  

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico; 2) Perdite di olio; 3) Rumorosità.   

01.06.01.C02 Controllo: Controllo organi di tenuta Controllo ogni 6 mesi 

 
Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite 
eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua. 

  

01.06.01.C03 Controllo: Controllo prevalenza Misurazioni ogni 2 anni 

 
Effettuare un controllo della prevalenza applicando dei manometri sulla 
tubazione di mandata e su quella di aspirazione al fine di verificare la 
compatibilità dei valori registrati con quelli di collaudo. 
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  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento delle valvole.   

01.06.02  Quadro elettrico di comando   

01.06.02.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento.   

01.06.02.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei 
magnetotermici. 

  

01.06.02.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie 
dei contattori. 

  

01.06.02.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e 
dei relè termici. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei 
magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

  

01.06.03  Valvole di ritegno   

01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

 
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento 
delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti della cerniera; 3) Difetti 
delle molle. 

  

 

 01.07 - Infissi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07.01  Porte in alluminio   

01.07.01.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di 
scorrimento (per porte scorrevoli). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Riparabilità.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non 
ortogonalità. 

  

01.07.01.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllo del corretto funzionamento.   

  • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2) Sostituibilità.   

01.07.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) 
Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di trasparenza. 

  

01.07.01.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità.   
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  • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione.   

01.07.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione 
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi 
del telaio al controtelaio. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità 
delle finiture. 

  

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) 
Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) Distacco; 7) Fessurazione; 8) 
Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) 
Lesione; 13) Macchie; 14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di 
lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) 
Scagliatura, screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

  

01.07.02  Porte tagliafuoco   

01.07.02.C01 Controllo: Controllo certificazioni Controllo a vista quando occorre 

 
Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o 
altra documentazione da conservare in apposito archivio. 

  

01.07.02.C02 Controllo: Controllo controbocchette  Controllo ogni mese 

 
Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento rispetto al filo 
del pavimento, assicurandosi che l'altezza superiore non sia maggiore di 15 
mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere e sporcizia. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale.   

01.07.02.C03 Controllo: Controllo degli spazi Controllo a vista ogni mese 

 
Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle 
porte antipanico o in prossimità di esse. 

  

01.07.02.C05 Controllo: Controllo maniglione Controllo ogni mese 

 
Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di 
manovra che regolano lo sblocco delle ante. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli urti per porte tagliafuoco.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione.   

01.07.02.C07 Controllo: Controllo ubicazione porte Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai piani 
di evacuazione e di sicurezza. 

  

01.07.02.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità per porte 
tagliafuoco. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) 
Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di trasparenza. 

  

01.07.02.C04 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione.   

01.07.02.C06 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione 
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi 
del telaio al controtelaio. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco; 2) 
Resistenza agli urti per porte tagliafuoco. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) 
Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) Distacco; 7) Fessurazione; 8) 
Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Lesione; 12) Macchie; 
13) Non ortogonalità; 14) Patina; 15) Perdita di lucentezza; 16) Scagliatura, 
screpolatura; 17) Scollaggi della pellicola. 

  

01.07.03  Chiudiporta aerei   

01.07.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 4 mesi 

 
Ispezione periodica dei principali componenti: corretto posizionamento, 
eventuali danni estetici che posso pregiudicare il funzionamento meccanico ed 
eventuali difetti derivanti dall’uso intensivo. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Regolazione del colpo finale o del rallentamento; 2) 
Regolazione del freno idraulico all’apertura; 3) Regolazione della velocità di 
chiusura; 4) Regolazione della forza; 5) Regolazione del ritardo. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Cattivo funzionamento; 2) Strofinamento dell’anta 
sul pavimento o cerniere fuori  asse; 3) Rottura. 

  

01.07.03.C02 Controllo: Controllo movimentazioni Controllo ogni 4 mesi 

 
Controllo della velocità di chiusura e del corretto movimento dell’anta. Controllo 
del corretto serraggio delle viti e del corretto funzionamento dei dispositivi di 
fermo. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Regolazione della velocità di chiusura; 2) 
Regolazione del colpo finale o del rallentamento. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Cattivo funzionamento; 2) Strofinamento dell’anta 
sul pavimento o cerniere fuori  asse; 3) Rottura. 

  

 

 01.08 - Interventi su strutture esistenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08.01  Rinforzi degli elementi murari   

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne 
che ne alterano la normale configurazione. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Resistenza agli agenti 
aggressivi. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 
Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Esposizione dei ferri di armatura. 

  

 

 01.09 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09.01  Intonaco   

01.09.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni mese 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura 
delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) 
Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti. 

  

01.09.02  Tinteggiature e decorazioni   

01.09.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura 
delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, 
rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 
 • Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) 
Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 4) Resistenza agli 
attacchi biologici. 

  

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Bolle d'aria; 2) Decolorazione; 3) Deposito 
superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione superficiale; 7) 
Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 
11) Polverizzazione; 12) Rigonfiamento. 
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 01 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA NELLE CENTRALI 

TERMICHE E ANTINCENDIO 

 01.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Quadri di bassa tensione  

01.01.01.I03 Intervento: Sostituzione centralina rifasamento quando occorre 

 Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.  

01.01.01.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 

 Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.  

01.01.01.I02 Intervento: Serraggio ogni anno 

 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

01.01.01.I04 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni 

 Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  

01.01.02  Canalizzazioni in PVC  

01.01.02.I01 Intervento: Ripristino elementi quando occorre 

 Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni.  

01.01.02.I02 Intervento: Ripristino grado di protezione quando occorre 

 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla 
normativa vigente. 

 

 

 01.02 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Caldaia a condensazione  

01.02.01.I04 Intervento: Sostituzione ugelli del bruciatore quando occorre 

 Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici.  

01.02.01.I05 Intervento: Sostituzione condensatore quando occorre 

 Sostituire il condensatore quando necessario o quando imposto dalla normativa.  

01.02.01.I06 Intervento: Sostituzione ventilatore quando occorre 

 Sostituire il ventilatore quando necessario.  

01.02.01.I07 Intervento: Svuotamento impianto quando occorre 

 
In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di riparazione. In 
ogni caso è questa un'operazione da evitare. 

 

01.02.01.I01 Intervento: Eliminazione fanghi di sedimentazione nei generatori ogni 12 mesi 

 
Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla fuoriuscita 
dal rubinetto di scarico) e provvedere alla eliminazione mediante un lavaggio con acqua ed additivi 
chimici. 

 

01.02.01.I02 Intervento: Pulizia bruciatori ogni 12 mesi 

 
Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei bruciatori: 

- filtro di linea;- fotocellula;- ugelli;- elettrodi di accensione. 
 

01.02.01.I03 Intervento: Pulizia organi di regolazione ogni 12 mesi 

 

Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi 
necessari per il buon funzionamento quali: 

- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano;- rabbocco negli ingranaggi a bagno 
d'olio;- pulizia dei filtri. 

 

01.02.02  Centrale termica  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.02.I07 Intervento: Sostituzione ugelli bruciatore quando occorre 

 Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici.  

01.02.02.I08 Intervento: Svuotamento impianto quando occorre 

 
In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di riparazione. 

In ogni caso è questa un'operazione da evitare. 
 

01.02.02.I04 Intervento: Pulizia caldaie a combustibile liquido ogni mese 

 Eliminare incrostazioni e fuliggini dai passaggi di fumo e dal focolare.  

01.02.02.I03 Intervento: Pulizia caldaie a batteria alettata ogni 3 mesi 

 
Effettuare una pulizia, mediante aria compressa e con l'utilizzo di spazzola metallica, tra le alette al 
fine di eliminare ostacoli per il passaggio dei prodotti della combustione. 

 

01.02.02.I01 Intervento: Eliminazione fanghi di sedimentazione ogni 12 mesi 

 
Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla fuoriuscita 
dal rubinetto di scarico) e provvedere alla eliminazione mediante un lavaggio con acqua ed additivi 
chimici. 

 

01.02.02.I02 Intervento: Pulizia bruciatori ogni 12 mesi 

 
Effettuare la pulizia dei seguenti elementi dei bruciatori, ove presenti: 

- filtro di linea;- fotocellula;- ugelli;- elettrodi di accensione. 
 

01.02.02.I05 Intervento: Pulizia organi di regolazione ogni 12 mesi 

 

Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi 
necessari per il buon funzionamento quali: 

- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano;- rabbocco negli ingranaggi a bagno 
d'olio;- pulizia dei filtri. 

 

01.02.02.I06 Intervento: Pulizia tubazioni gas dei gruppi termici ogni 12 mesi 

 Effettuare una pulizia delle tubazioni gas seguendo le indicazioni delle norme UNI-CIG 7129.  

01.02.03  Coibente  

01.02.03.I01 Intervento: Rifacimenti ogni 2 anni 

 Eseguire il rifacimento degli strati di coibente deteriorati o mancanti.  

01.02.03.I02 Intervento: Sostituzione coibente ogni 15 anni 

 Eseguire la sostituzione dello strato coibente quando deteriorato.  

01.02.04  Dispositivi di controllo e regolazione  

01.02.04.I01 Intervento: Ingrassaggio valvole ogni 6 mesi 

 Effettuare una pulizia con ingrassaggio delle valvole.  

01.02.04.I02 Intervento: Sostituzione valvole ogni 15 anni 

 Sostituire le valvole seguendo le scadenze indicate dal produttore (periodo ottimale 15 anni).  

01.02.05  Tubi in polietilene alta densità (PEAD)  

01.02.05.I01 Intervento: Registrazione ogni 6 mesi 

 Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi.  

01.02.06  Vaso di espansione aperto  

01.02.06.I01 Intervento: Pulizia vaso di espansione ogni 12 mesi 

 Effettuare una pulizia mediante risciacquo del vaso.  

01.02.06.I02 Intervento: Revisione della pompa ogni 55 mesi 

 
Effettuare una revisione della pompa presso officine specializzate, circa ogni 10.000 ore di 
funzionamento. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la revisione 
della pompa circa ogni  55 mesi) 

 

01.02.07  Vaso di espansione chiuso  

01.02.07.I03 Intervento: Ricarica gas quando occorre 

 Effettuare una integrazione del gas del vaso di espansione alla pressione stabilita dal costruttore.  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.07.I01 Intervento: Pulizia vaso di espansione ogni 12 mesi 

 Effettuare una pulizia mediante risciacquo del vaso.  

01.02.07.I02 Intervento: Revisione della pompa ogni 55 mesi 

 
Effettuare una revisione della pompa presso officine specializzate, circa ogni 10.000 ore di 
funzionamento. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la revisione 
della pompa circa ogni  55 mesi) 

 

01.02.08  Circolatore d'aria  

01.02.08.I01 Intervento: Pulizia dei circolatori ogni 6 mesi 

 Eseguire la pulizia dei circolatori utilizzando prodotti idonei.  

01.02.08.I02 Intervento: Sostituzione del circolatore ogni 10 anni 

 Eseguire la sostituzione del circolatore quando usurato o secondo le prescrizioni del costruttore.  

01.02.09  Valvole motorizzate  

01.02.09.I02 Intervento: Pulizia raccoglitore impurità ogni 6 mesi 

 
Svuotare il raccoglitore dalle impurità trasportate dalla corrente per evitare problemi di strozzatura 
della valvola. 

 

01.02.09.I01 Intervento: Lubrificazione valvole ogni anno 

 
Effettuare lo smontaggio della valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che 
regolano le valvole. 

 

01.02.09.I03 Intervento: Serraggio dei bulloni ogni anno 

 Eseguire il serraggio dei bulloni di fissaggio del motore.  

01.02.09.I04 Intervento: Sostituzione valvole ogni 15 anni 

 Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative.  

 

 01.03 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01  Cassette di scarico a zaino  

01.03.01.I02 Intervento: Ripristino ancoraggio quando occorre 

 Ripristinare l'ancoraggio delle cassette con eventuale sigillatura con silicone.  

01.03.01.I01 Intervento: Rimozione calcare ogni 6 mesi 

 Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti chimici.  

01.03.01.I03 Intervento: Sostituzione cassette ogni 30 anni 

 Effettuare la sostituzione delle cassette di scarico quando sono lesionate, rotte o macchiate.  

01.03.02  Tubi in acciaio zincato  

01.03.02.I02 Intervento: Pulizia otturatore quando occorre 

 
Pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad 
otturatore chiuso. 

 

01.03.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  

 

 01.04 - Impianto di distribuzione del gas 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01  Contatori gas  

01.04.01.I02 Intervento: Taratura quando occorre 

 Eseguire la taratura del contatore quando necessario.  

01.04.01.I01 Intervento: Registrazione  ogni 6 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

 Verificare e registrare gli attacchi delle tubazioni al contatore per evitare perdite.  

01.04.02  Giunti isolanti   

01.04.02.I01 Intervento: Ripristino connessioni quando occorre 

 Eseguire il ripristino delle connessioni giunto-tubazione per evitare perdite di fluido.  

01.04.03  Regolatori di pressione  

01.04.03.I02 Intervento: Taratura quando occorre 

 Eseguire la taratura dei parametri di pressione di esercizio del regolatore quando necessario.  

01.04.03.I01 Intervento: Registrazione  ogni 6 mesi 

 Verificare e registrare tutti gli attacchi per evitare perdite.  

01.04.04  Tubazioni in acciaio  

01.04.04.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto.  

01.04.05  Tubazioni in polietilene  

01.04.05.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto.  

01.04.06  Valvole di intercettazione  

01.04.06.I01 Intervento: Sostituzione elemento sensibile quando occorre 

 Sostituire l'elemento sensibile a tensione di vapore quando danneggiato.  

 

 01.05 - Impianto di sicurezza e antincendio  
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.05.01  Estintori a polvere  

01.05.01.I01 Intervento: Ricarica dell'agente estinguente ogni 36 mesi 

 Ricaricare l'estintore e montarlo in perfetto stato di efficienza.  

01.05.01.I02 Intervento: Revisione dell'estintore ogni 36 mesi 

 
Revisione dell'estintore secondo le scadenze massime indicate dalla norma e secondo il tipo di 
agente estinguente utilizzato. 

 

01.05.02  Lampade autoalimentate  

01.05.02.I01 Intervento: Ripristino pittogrammi quando occorre 

 Ripristinare i pittogrammi deteriorati e/o danneggiati.  

01.05.02.I02 Intervento: Sostituzione delle lampade quando occorre 

 
Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle 
lampade fornite dal produttore.  

 

01.05.03  Rivelatori di metano o gpl   

01.05.03.I01 Intervento: Pulizia rivelatori ogni 6 mesi 

 
Eseguire la pulizia dei rivelatori secondo le indicazioni fornite dal produttore o quando è attivo il 
segnale di allarme dalla centrale. 

 

01.05.03.I02 Intervento: Prova dei rivelatori ogni 6 mesi 

 
Effettuare una prova di funzionamento dei rivelatori di gas utilizzando prodotti schiumogeni e simili 
di prova. 

 

 

 01.06 - Stazioni di sollevamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.06.01  Stazioni di sollevamento  

01.06.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

 
Eseguire una pulizia delle stazioni di pompaggio mediante asportazione dei fanghi di deposito e 
lavaggio con acqua a pressione. 

 

01.06.01.I02 Intervento: Revisione generale pompe ogni 12 mesi 

 
Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della 
pompa e del girante nonché una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni 
ed eventualmente sostituirle. 

 

01.06.02  Quadro elettrico di comando  

01.06.02.I03 Intervento: Sostituzione centralina rifasamento quando occorre 

 Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.  

01.06.02.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 

 Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.  

01.06.02.I02 Intervento: Serraggio ogni anno 

 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

01.06.02.I04 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni 

 Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  

01.06.03  Valvole di ritegno  

01.06.03.I01 Intervento: Lubrificazione valvole ogni 5 anni 

 
Effettuare lo smontaggio delle valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che 
regolano le valvole. 

 

01.06.03.I02 Intervento: Sostituzione valvole ogni 30 anni 

 Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative.  

 

 01.07 - Infissi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.07.01  Porte in alluminio  

01.07.01.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre 

 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

01.07.01.I04 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

01.07.01.I06 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

01.07.01.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi 

 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 
funzionamento. 

 

01.07.01.I03 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi 

 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  

01.07.01.I05 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi 

 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

01.07.01.I07 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi 

 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra 
apertura-chiusura. 

 

01.07.01.I08 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.  

01.07.01.I10 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.  

01.07.01.I09 Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno ogni 2 anni 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte 
abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno 
strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al 
tipo di legno. 

 

01.07.02  Porte tagliafuoco  

01.07.02.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre 

 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

01.07.02.I03 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

01.07.02.I05 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

01.07.02.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi 

 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 
funzionamento. 

 

01.07.02.I04 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi 

 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

01.07.02.I06 Intervento: Registrazione maniglione ogni 6 mesi 

 Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura.  

01.07.02.I10 Intervento: Verifica funzionamento ogni 6 mesi 

 Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale.  

01.07.02.I07 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.  

01.07.02.I08 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.  

01.07.02.I09 Intervento: Rimozione ostacoli ogni 2 anni 

 
Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in 
prossimità di esse. 

 

01.07.03  Chiudiporta aerei  

01.07.03.I01 Intervento: Ripristino movimentazioni ogni 6 mesi 

 
Regolazione della velocità di chiusura. Lubrificazione di tutte le parti in movimento: del braccio , 
alberino del chiudiporta, e della porta stessa. Serraggio delle viti relative ai vari dispositivi. 

 

 

 01.08 - Interventi su strutture esistenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.08.01  Rinforzi degli elementi murari  

01.08.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 

 

 01.09 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.09.01  Intonaco  

01.09.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni 
di macchie, o depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici. 

 

01.09.01.I02 Intervento: Sostituzione delle parti più soggette ad usura quando occorre 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle 
aree più degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di 
sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco 
originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. 

 

01.09.02  Tinteggiature e decorazioni  

01.09.02.I01 Intervento: Ritinteggiatura coloritura quando occorre 

 

Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei 
paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le 
modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e 
dei materiali costituenti. 

 

01.09.02.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi decorativi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione 
dei medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle 
superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 
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